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I negri 
d'America 

Fino al momento in cui 
scriviamo, il presidente de­
fili Stati Uniti non ha an­
i-ora attuato i] proposito — 
che gli veniva attribuito — 
di opporre il veto all'emen­
damento con cui il Senato 
americano, nella seduta del 
2 agosto, ha vuotato di ogni 
contenuto la legge sui « di­
ritti civili » dei negri. Allo 
stato ilei fatti, l'obiettivo 
che i cittadini americani di 
colore si sono proposto — 
la conquista della piena pa­
rila di diritti entro il ter­
mine «lei 1. gennaio 1 Olili, 
centenario della Hmancipa-
zione — sembra di nuovo 
lontano, mentre era potuto 
apparire, da circa un anno 
in «pia, che si venisse com­
piendo qualche passo con­
creto per avvicinarlo. 

La vicenda della legge — 
che impegnava e impegna 
il prestigio e l'autorità per­
sonale di Kisenhower — al 
Senato, e c ioè dopo che essa 
era .stata approvata dull.i 
('amera dei Rappresentanti, 
è stata breve: il 22 luglio fu 
adottalo alla unanimità un 
emendamento, il (piale vieta 
che le disposi / ioni contro 
la discriminazione razziale 
.siano imposte con l'appog­
gio delle forze armate (cns.i 
che l ì i senhower negò essere 
nelle intenzioni del gover­
n o ) ; due giorni dopo un 
secondo emendamento stabi­
liva che le autorità federali 
possono assicurare l'osser­
vanza del solo diritto ili vo­
to. a vantaggio dei negri. 
ni:t non intervenire contro 
le altre forme di discrimi­
na/ ione (e Kiscnhower ac­
consenti , alt'ermaudo che 
chi dispone del voto è in 
grado di difendere da se gli 
altri suoi diritt i ) ; infine, il 
2 agosto, si è avuto il terzo 
emendamento, il quale stabi­
lisce che, anche in rapporto 
al diritto di volo dei negri, 
l'intervento delle autorità 
federali debba essere limita­
to a una ingiunzione pre­
ventiva, ma che la inosser­
vanza di tale ingiunzione 
debba essere giudicata uni­
camente da corti locali, c ioè 
composte dagli stess i . bian­
chi che avversano il diritto 
di voto e gli altri diritti 
dei negri. 

Questo emendamento — 
che in pratica distrugge la 
legge — è stalo approvato, 
oltr>; che dalla maggioranza 
dei senatori ilei partito de­
mocratico, anche da dodici 
repubblicani, membri cioè 
del partito che ha portato 
Kisenhower alla presidenza, 
e di cui il governo — e per­
c iò la legge sui « diritti ci­
vili » — sono emanazione. 
("io conferma che — come 
del resto era apparso con 
evidenza a proposilo di ta­
lune decisioni di politica 
estera, e in particolare del­
l'atteggiamento da tenere sul 
problema del disarmo — 
tuia sostanziale divisione si 
è prodotta in seno al grup­
po dirigente del partito re­
pubblicano e al governo de­
gli Stati Uniti, per cui sorge 
il pericolo che si arrivi a 
una situazione già verifica­
tasi in passato: la situazio­
ne ideale per i dixiccrals, i 
razzisti del Sud. che costi­
tuiscono l'ala destra del par­
tito democratico, e che — 
:»ccondo la testimonianza 
dello scrittore politico .inic-
ricano Gilbert Green — « fa­
voriscono una situazione in 
cui i repubblicani abbiano 
la Casa Bianca, ed essi stessi 
il controllo del Congrcs;o •» 
Come è noto, i democratici 
detengono attualmente la 
maggioranza in entrambe le 
camere del Congresso, per 
cui la Casa Bianca repub­
blicana, per governare, deve 
necessariamente poter con­
lare sulla collaborazione di 
una delle due ali del parlilo 
maggioritario: quella di si­
nistra. che conserva qualche 
attinenza c o n l'aggettivo 
« democratico » cui si inti 
tola il partito, e comprende 
i « New-Dealers ». o quella 
di destra, erede degli ..ch:.i-
visti degli stati meridionali , 
dei « Borboni », come venijo 
n o chiamati al Nord. 

In realtà il bipartitismo 
negli Stati Uniti, e assai più 
formale che so>tanziaIe. poi­
ché grande, e tendente ad 
aumentare, è la differenza 
fra democratici e dixiccrats: 
tanto che, mentre t secondi 
rappresentano il padronato 
schiavista, nelle file dei pri­
mi sì trovano molti negri 
impegnati nella lotta per la 
emancipazione. Cosi i] pro­
blema. per i repubblicani e 
per Kisenhower. appare in 
qualche modo simile — per 
usare termini del nostro lin­
guaggio polit ico nazionale 
— a quello della « apertura » 
a destra o a sinistra: è un 
problema di qualificazione 
polit ica. Di qui i contrasti 
che hanno portato alla di­
vis ione in seno al governo 
degli Stati Uniti, e alle nu­
merose sconfessioni di atti 
e dichiarazioni del Presi­
dente. particolarmente cl.i-
morosa< quella relativa al 
progetto d i sospensione 
temporanea delle esplosioni 
nucleari. 

Dì qui anche il gravissi­
m o significato del v o t o 

1 COMMENTI MOSCOVITI ALL'IMPORTANTE CONVEGNO DEI GIORNI SCORSI 

L'incontro Krusciov - Tito ha raff oriolo 
la compiutemi del sistema socialista 

Come venne preparata la riunione - Le caratteristiche del sistema mondiale del socialismo e Patteggiamento 
della Jugoslavia, che ne fa parte- Un nuovo stile nei rapporti internazionali -Interesse per l'imminente visita 
di Krusciov nella Repubblica democratica tedesca - Intensificati i contatti fra l'URSS ed i paesi di Bandung 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. ÌT~— II Festi­
val, questo straordinario 
avvenimento che sembra 
aver fatto dimenticare tilt • 
to ai moscoviti, non ha 
potuto franare tuttavia la 
vita politica del pner.e. 
Proprio in quest i giorni 
così distratti, così diversi 
dal solito, l'attività inter-

frontati non e in fondo un 
gran mistero. Si tratta del­
lo su i lnppo dei rapporti 
tra i due paesi: di deter­
minare l'atteggiamento ju­
goslavo nei confronti di 
quello die chiameremo 
non * il campo socititisfii » 

(poiché tale termine ha 
soilct'flfo delle obicriom a 
Belgrado), ma « il siste­
ma mondiale del sociali-

nerale. Esso ha ad ogni 
istante dei riflessi prò "c i 
importanti: si tratta in­
somma di quei conta'ti 
economici e di quali 
scambi commerciali e fi e 
tengono effettuati con 'at­
ti i paesi. L'URSS cerca 
continuamente di intensi­
ficare questi scamhi aneli" 
con gli stati capitalistici 
purché ciò avvenga su'la 

BELGRADO — I/affettuoso incontro fra il compagno Tito 
giunto ieri netta rapitale jugoslava proveniente da Budapest 

e il compagno Ilo Ci Min, 
(Telefoto) 

nazionale del governo so­
vietico ha avuto un ritmo 
piti che trai sostenuto. Se 
scarsi sono stali ancora i 
contatti con gli stati occi­
dentali, vivissimi sono in 
compenso i negoziati e gli 
incontri con il mondo so­
cialista e con quello dei 
paesi di Bandung. 

L'avvenimento dominan­
te è la piccola conferenza 
tra sovietici e jugoslavi. 
Preparato con quella ri­
servatezza che è necessa­
ria e lod3vole nella fase 
attuale dei rapporti tra i 
due paesi, l'incontro si è 
svolto in una località mol­
to vicina alla frontiera 
romeno-jugoslava. Le pre­
messe sono state poste 
durante le brevi visite di 
Kardcly e Rankovic ii 
Mosca; c'erano state poi 
del le noie di carattere di­
plomatico e l'incontro era 
stato fissato definitivamen­
te verso il 25 luglio, quan­
do l'ambasciatore jugoda­
vo a Mosca era rientralo 
in patria per conferire con 
Tito. 

I commenti al convegno 
che abbiamo raccolto a 
Mosca sono favorevoli la 
sostanza dei problemi ef-

smo », di cui in u l t ima 
analisi quel paese fa parte. 

Sarebbe infatti un equi­
voco dannoso considerare 
tale sistema, creatosi nel 
dopoguerra con l'avanzata 
del socialismo in un terzo 
del globo terrestre, come 
un semplice blocco di staxi 
o peggio come un blocco 
militare. All'interno del 
sistema socialista certe al­
leanze sono state utili e 
indispensabili per fare 
fronte alla marcia impe­
rialista e alla tensione in­
ternazionale; ma ciò che 
caratterizza il campo del 
socialismo non è questo 
bensì un nuovo stile di rap­
porti internazionali, un più 
intimo e fraterno senso di 
collaborazione, che in nes­
sun paese è ancora per­
fetto perchè questi -"fili 
r a n n o sempre avanti mo­
dificandosi e migliorami vi 
con l'esperienza e con 
nuovi problemi suggeriti 
dalla vita stessa, ma che 
indubbiamente rappresen­
ta una parola nuova, u:> 
nuovo franco accento in­
ternazionalistico nelle re­
lazioni tra i vari paesi. 

Xon si tratta soltanto di 
un problema politico tie-

basc di reciproci vantaggi. 
Ma tra i paesi socialisti vi 
è qualche cosa dì più: vi 
è l'aiuto, vi è la collabo­
razione, la cooperazione, vi 
è l'appoggio disinteressato 
del più forte verso il *vti 
debole- E' sempre stata 
maii festa negli ultimi 
tempi una tendenza alia 
specializzazione, alla p'ù 
intensa collaborazione e 

quindi alla sudili ctsioiic 
del lavoro e alla integra­
zione; e se è innegabile 
che molti problemi in que­
sto campo restano ancora 
aperti, è certo però c / c 
essi vanno risolti appunto 
col concorso di tutti i paesi 
a carattere socialista. 

Quanto si è detto per t 
rapporti economici vai" ii> 
misura ancora maggiore o 
minore litiche per gii al­
tri. Né si può ignorare il 
tentativo imperialista un 
troppo palese, specialmen­
te dopo il 20. Congresso e 
dopo i fatti d'Ungheria, ili 
introdurre una divisione e 
persino il conflitto all'in­
terno del mondo sociali-ita. 
come variante di quell'i 
politica di * liberazione » 
verso cui. com'è noto, .;/i 
americani si sono ind'riz-
zati dopo il tentativo sma­
scherato di realizzarla con 
un urto frontale. 

Davanti a tale politica 
avversaria occorre anzi­
tutto la compattezza del 
mondo social ista, pur sen­
za eludere il dibattito al­
l'interno. E ciò é evidente 
dal breve comunicato e-
messo dopo l'incontro in 
Romania .là dove si purl.i 
della situazione, e della 
fraterna collaborazione trii 
i partiti comunisti, tra i 
popoli dei paesi socialisti 
e tra le forze progressiste 
del mondo per poi sotto­
lineare in particolare il 
valore de l l ' un i tà del mo­
vimento operaio interna­
zionale. 

Su un terreno molto di­
verso e quindi avendo di 
fronte problemi di tut-
-faltro panare, * gli stessi 
temi affioreranno con il 
viaggio che fra due giorni 
Krusciov intraprenderà 
nella Germania democra­
tica, alla testa di una de­
legazione di cui faranno 
parte anche Mikoian, Gro-
miko e altri esponenti so­
vietici. La visita dovrebbe 
avvicinarsi molto a quella 
compiuta un mese fa in 
Cecoslovacchia: non solo 
contatti fra dirigenti ma 
incontri con le masse ni 
lavoratori nelle c i t tà , nel ­
le officine e nelle cam­
pagne. Il fatto che un 
viaggio di questo tipo av­
venga proprio in Germa­
nia, in quella Repubblica 
popolare che è più sotto­
posta alla pressione d"l 
blocco atlantico, ha un evi­
dente significato politico. 
Attraverso i numerosi di­
scorsi che verranno pro­
nunciati il noverilo sovie­
tico «rr<* d'altro canto la 
possibilità di far udire In 
sua parola su tutti i mag­
giori problemi europei. 

Questo breve panorama 
dell'attività diplomatica 
dell'URSS sarebbe incom­
pleto senza un accenno ai 

numerosi conta t t i dei gior­
ni scorsi coti esponenti del 
mondo asiatico e africa­
no. Il re dell'Afghanistan 
e tornato ieri in Patria 
dopo un amichevole sorj-
gtorno di due settimane 
nell'URSS: più stretti si 
sono fatti così i legami 
dell'Unione Sovietica con 
un jiaese die era stato in 
passato un feudo dell'im­
perialismo inglese e JMII».» 
di continua inquietudine 
per i contini meridionali 
dell'URSS 

La delegazione del go­
verno siriano guidata dal 
ministro della difesa é an­
cora in viaggio per l'Unio­
ne. lutine numerosi porta­
voce dei popoli di liui-
dung dall'indonesiano Sti-
stroumiaiogio a due iiitm'i 
collaboratori di S'astcr 
sono stati ricevuti nei 
giorni scorsi dai mastini 
dirigenti sovietici E' un 
settore questo dei rappor­
ti con i paesi che furono 
coloniali, in cui le ultime 
settimane fanno registrare 
solo note positive. 

«ill'Sr.l'lM: BOFI'A 

Bulganin riceve 
una delegazione qiapponese 

MOSCA, 5 — La TASS 
annuncia che il presidente 
del consiglio dei ministri 
dell'URSS, Hulganin. ha ti-
cevuto stamane una delega­
zione giapponese della Lega 
contio le armi atomiche. 

I.a delegazione giappone­
se. che e diretta d.i Akira 
Imamuia, presidente del 
Consiglio generale dei s in­
dacati giapponesi, ha con­
segnato a lUilganin un mes­
saggio relativo alla ricerca 
di un accordo per la ces­
sa/ione degli esperimenti 
nucleari-

Bulganin — prosegue la 
TASS — ha illustrato alla 
delega/ione la posi/ione del 
suo governo in merito al 
problema della messa al 
bando delle anni nucleari, 
ed ha anguiato ai partigiani 
della pace giapponesi € nuo­
vi successi nella loro nobile 
lotta per la pace e la sicu­
rezza dei popoli, contro il 
pericolo di una guerra ato­
mica > . 

DOMENICA DI SANGUE NEL NORD AFRICA 

100 morti 
in Algeria 
Mentre si avvicina la ripresa del dibattito al-
l'O.N.U. la guerra diviene sempre più sanguinosa 

PARIGI. 5. — Fra un me­
se circa, la questione alge-
i ina, tornerà davanti all'As­
semblea generalo dell'ONU. 
Si tratterà, per la Francia, 
di una resa dei conti, di un 
recide rationem al qua le non 
si comprende ancora come 
il governo di Parigi riuscirà 
a far fronte. L'ONU, infatti. 
aveva auspicato una soluzio­
ne democratica e giusta del­
la questione, invitando con 
ciò, sia pure indirettamen­
te, la Francia a cercare un 
lagiouevole e d onorevole 
compromesso con le forze 
del Fionte di liberazione 

Sono trascoi si i mesi, e la 
lotta annata degli algerini 
e cresciuta d'intensità e di 
efficacia. 1 dispacci da Al­
geri definiscono quella di 
icii * una domenica di san­
gue» . Net corso di scontri 
fra le forze francesi e l'eser­
cito di liberazione si sono 
avuti « un centinaio di mor­
ti > ed un numero * impre-
cisato di feriti >. Un combat­
timento di notevole rilievo 
si è svolto alla frontiera col 
Marocco, dove i francesi han­
no intercettato una forma­
zione di giovani partigiani 
armati di nutra di fabbrica­
zione inglese. Nella regione 
opposti del paese, cioè pres­

so la frontiera tunisina, in 
un altro violento scontro, i 
partigiani avrebbero avuto 
40 morti. 

Ad Algeri, massiccio ra­
strellamento di ottomila a l ­
gerini « sospetti > di s impa­
tie per i partigiani e cento 
arresti * per ulteriori accer­
tamenti >. 

Cìli osservatori più obiet ­
tivi ritengono che si a v v i ­
cina il momento in cui la 
situazione algerina entrerà 
in una nuova « fase crit ica». 
I francesi non sembrano d i ­
sposti a rinunciare alle re­
pressioni; gli algerini, dal 
caute loro, intensificano ogni 
giorno di più la lotta 

Ventuno soldati francesi 
sono rimasti uccisi ed altri 
quindici feriti in uno scontro 
verificatosi nei giorni di sa ­
bato e domenica, in una re­
gione selvaggia e montagno­
sa, presso Houkegja. a circa 
cinquantacinque chilometri a 
sud-est ili Algeri. I partigia­
ni, dal canto loro, hanno 
avuto sedici morti. 

La battaglia, alla quale 
hanno preso parte unità di 
artiglieria e squadriglie a e ­
ree, ò incominciata quando 
una pattuglia francese ò s ta­
ta affrontata da una grossa 
formazione partigiana. 

UNA NUOVA MANOVRA DELLA D.C. PER VIOLARE LA COSTITUZIONE 

Scioglimento "tecnico,, della Camera 
per evitare elezioni in piena estate ? 

Si pensa alle votazioni in marzo - Silenzio ufficiale sull'Alto Adige 

Allo Adipe n i elezioni jioli-
ticlw» «t-iidiruno essere i temi 
preferiti degli osservatori poli-
tiri rimanti forzutamente .1 la­
vorare nella Capitale. tVr il 
primo, I'alaz/o (.lupi tu anche 
ieri confermalo «pianto «I.i noi 
già supporto: che il gotcriio 
italiano, cioè, non intende ina­
sprire la polemica con gli :•••• 
-trinci e k.ir«'lilie propen-o a di­
menticare le dichiarazioni ili 
Tipi e Grillici- « in difesa delle 
minoranze etniche, nei confron­
ti delle quali non » irne ri.-prt-
tato l'acronlo del l l l f i » . Il Pre-
-iilrnte Zoli, rientrato a Henna 
•ti mattinata per il disbrigo del­
l'ordinaria amministrazione. Ita 
dedicato all'argomento solo qual­
che minino 1; «• è dello -pi-rati-
70>o che il governo di Vienna 
non ricominci coi memorandum 
e le campagne frioviiiiMe. Ila 
qualche parte è Mala «suggerita 
al pre-iilenle l'opportunità di in-
\iare in loro una folta delega­
zione di giornali*ti italiani e 
-tranieri perchè si rendano .oli­
lo personalmente dello .stalo di 
libertà di cui godono i sml-lirii-
le-i ili lingua lede-ca. K' pro­
babile clic la proposta vetu.i 

accolta: in tal modo il governo 
ili Itoina inlenderelilie premu­
nirsi in vista di 1111 eventuale 
intcrcssami'iito del l 'ONU alla 
delicata que-tione. Per il mo­
mento. il sopralluogo è Malo 
compililo da Fella. Il ministro 
degli K-leri, in te-te di turista 
e accompagnato dalla figliola, ha 
fallo ieri brevi appari/ioni a 
Doliliiaro, Mi-tiriiiu e Hraie-f, 
1I0111I,. ;• ripartito in -erata per 
Itimi.1. IVIla ha rifiutalo dichia­
razioni e s'è mostrato tran­
quillo. 

Più insistenti e fondate ap­
paiono, interi*, le preoccupa-
/ioni circa la futura attività par­
lamentare. UH giornale del Nord, 
riferendoci al fortunoso iter d ie 
attende la legge sui patti agrari 
a cau.-a dei numerosi e impor­
tanti emendamenti clic fiocche­
ranno Mil vecchio te-Io, ha ac­
cennato alla possibilità di un 
anticipato scioglimenti) « terni-
10.» della C'amerà in modo dil­
le pro-sime elezioni non abbia­
no a radere in piena estate. 

I/argomento, in effetti, non 
è nuovo. Qualche settimana fa 
I ir Aiiore raccoglieva le prime 
tori al riguardo, denunciando 

la manovra della DC e del go­
verno / o l i diretta a indire le 
elezioni per aprilo e a scio­
gliere, perciò, la Camera (o le 
Camere?) verso febbraio. Se­
guendo. al contrario, il norma­
le r.ileiiilario costituzionale, l'as-
-emblea di Montecitorio dovreb­
be sciogliersi il 25 giugno I<)58 
(cinque anni dopo l'insediamen­
to) e le votazioni dovrebbero 
avvenire — secondo l'art. 61 
della Costituzione — entro set­
tanta giorni, cioè sotto il sol­
leone, in una domenica qual­
siasi compresa fra la fine di 
giugno e il 3 settembre. Es­
sendo nota la fobìa della |)c 
pcr le elezioni <i calde », le nuo­
vi: indiscrezioni fornite dal 
giornale -icttcntrionali- possono 
ritenersi più» che fondate. K' del 
resto co-lume della De appro­
fittare delle vacanze e dell'in­
differenza dei più per prefab­
bricare situazioni politiche ad 
e--a favorevoli, o per lo meno 
ritenute tali. In questo raso, 
l'intento democri-tiano mirereb­
be a realizzare il vecchio soeno 
di rendere: iiiipo.-.iljjli; in ipu-
-ta legislatura 1* approvazione 
della legge per ì patti agrari 

L'Iman si rivolge all'URSS e agli Stati Uniti 
perchè facciano cessare l'aggressione britannica 

Le truppe e i mezzi corazzati inglesi si dirigono verso la zona di Nizwa pronti a sferrare l'attacco 
La Lega Araba invita i paesi della Conferenza di Bandung a sostenere la causa d e l i insorti 

fsprcsM» il 2 agosto dal Se­
nato di Washington, il {itale 
non solo ripugna ni ->enso 
morale e al costume civile, 
per l'ipocrita e insieme im­
pudente afférmazione di . a/-
zisjno schiavista e feudale, 
ma virtualmente qualifica la 
politica che ìl governo de­
sìi Stali Uniti potrà perse­
guire nei prossimi anni, an­
che se il permanere dei con­
trasti biscia ancora un nar­
rine alla possibilità di di­
verse soluzioni. E ci p.ire 
da segnalare il fatto che, 
nel nostro paese, proprio 
coloro che si richiamano a 
Washington come alla guida 
da cui ripetono i concetti e 
gli orientamenti, non si sia­
no dimostrati in alcun modo 
sensibili al pericolo che 
quella guida decada al li-
te l lo del razzismo dei dirie-
crats: intendiamo quasi tutti 
i giornali del governo e del 
padronato italiani, i quali 
non hanno nemmeno dato 
notizia delle ultime vicende 
della legge americana per i 
e diritti civili ». 

Nonostante il loro silen­
zio, quelle vicende sono -e-
riamente indicative, e net­
tano una più cupa ombrìi 
di incertezza e irresponsa­
bilità su molli atti recenti 
del governo degli Stati Coi­
ti, come la spettacolare e 
insoddisfacente conclusione 
che Poster Dulles ha voluto 
dare ai negoziati di T.ondra 
per il disarmo. Perchè l'al­
leanza dei dirigenti repub­
blicani americani con i di-
TÌecrntx, se dovesse piena­
mente attuarsi, non solo si­
gnificherebbe ancora^ op­
pressione per i negri, ma 
direbbe a tutti che i gover­
nanti americani hanno re­
spinto ancora una volta, e 
in un momento in cui più 
che in ogni altro esso sem­
bra necessario, il contributo 
di quelle forze della loro 
Dazione — compresi i cit­
tadini di colore — che solo 
possono aiutarli a intendere 
un mondo in cui essi por­
tano responsabilità pari alla 
potenza che rappresentano. 

FRANCESCO PISTOLF.SE 

IL CAIRO. 5. — Lo situa­
zione nell'Oman si va fa­
cendo sempre più dramma­
tica. Le agenzie occidentali 
riferiscono, infatti, che le 
truppe e i mezzi corazzati 
britannici hanno lasciato le 
lori, basi e si fono diretti 
verso la zona di Nizwa. per 
occupare posizioni d'attacco. 

t Un portavoce inglese, da 
ì parte sua, ha annunciato che 
per i prossimi due giorni ci 
si può aspettare un comple­
to blocco del le informazioni 
di stampa dalla zona delle 
operazioni. La RAF ha con­
tinuato a bombardare e a 
mitragliare gli accampamen­
ti e i forti tenuti dagli in ­
sorti dell'Iman. 

Quest'ultimo, s e c o n d o 
quanto annuncia radio Cai­
ro. si e rivolto ai governi 
dell'URSS e degli Stati Uniti 
chiedendo il loro intervento 
perchè cessi l'aggressione 
britannica. 

Il rappresentante d e l l o 
Iman al Cairo, El Harty ha 
riferito ai giornalisti di ave­
re consegnato due note di 
identico tenore all'incarica­
to d'affari sovietico Geras-
simov e al consigliere del ­
l'ambasciata americana, Par-
ker-Hart. I due documenti, 
che sono indirizzati « al ma­
resciallo Voroscilov e al Pre­
sidente Eisenhower ». trag­
gono Io spunto dell'aiuto 
militare fornito da parte bri­

tannica al Sultano di Ma-
scate. in lotta contro l'Iman 
dell'Oman e chiedono alle 
due personalità di agire af­
finchè < il governo inglese 
venga fermato al punto in 
cui e giunto > e non gli si 
consenta di interferire tra 
l'Iman ed il Sultano, con la 
conseguenza che « non scor­
ra più il sancite di vecchi. 
donne e bambini >. 

Le note a-^icurano poi che 
l'aggressore non è l'Iman, 
ma il Sultano, il quale con 
l'aiuto degli inglesi e sotto 
il loro incitamento, ha v io ­
lato la convenzione vigente. 
ha occupato l'Oman ed ha 
infine attaccato, senza alcun 
preavviso, l'Iman. Esse chie­
dono quindi a Voroscilov e 
ad Eisenhower di interveni­
re affinchè sia possibile ad­
divenire ad una cessazione 

del fuoco e all'apertura di 
negoziati, in modo da rista­
bilire la pace fra gli aggre­
diti e gli aggressori e da 
ripristinare le frontiere, con 
la garanzia che queste ulti­
me, al pari dell' indipenden-
za del paese, siano rispet­
tate. ed 1 diritti riconosciuti 

Le note sono firmate da 
t Salrh Ihn Issa EI Harty. 
principe di Chanka, rapprc-
sentjnte dell'Iman >. 

Analoghe note, il rappre­
sentante dell'Iman ha inol­
trato ail'O.N.U., del quale 
l'Intanato non è membro e 
alla Lega Araba. Il segre­
tario generale di quest'ulti­
ma, Hassuna. non appena in 
possesso della richiesta del­
l'Iman si è rivolto ai 29 go­
verni della Conferenza di 
Bandung, invitandoli ad in ­
tervenire, sia all'ONU che in 

Superato l'obiettivo nella zona 
della nuova Federazione di 

Al conptgao Togliatti è grato ieri da Melfi il 
segaeate telegramma: 

« Comitato promotore nuova Federazione Melfi 
commetti raggiunto e superalo obiettivo sottoscrizione 
slampa comunista - Allamura». 

altre forme, a fax-ore della 
causa degli insorti. 

Hassuna ha anche invi­
tato gli ambasciatori al Cai­
ro dei paesi membri della 
Lega Araba a riunirsi do­
mani allo scopo di « formu­
lare un piano unitario per 
aiutare l'Imam ili Oman ne l ­
la lotta contro l'imperiali­
smo britannico > 

Lo Scià dell'Iran denuncia 
pressioni USA per i l petrolio 

TEHERAN. 5. — Si è appre­
so osci che Io Scià dell'Iran. 
parlando il 29 luglio ai membri 
del parlamento (MajdisK pro­
nunciò una dichiarazione in cui 
affermava il diritto dell'Iran a 
procurare, nell'interesse nazio­
nale, accordi per lo sfrutta­
mento delle risorse petrolifere 
del paese, indipendentemente 
dal gradimento o meno del 
consorzio, espressione del car­
tello mondiale, che controlla 
una parte di tali risorse, e pre­
cisamente quelle già apparte­
nenti alla Anglo-I ranian. Lo 
Scià ha lasciato Intendere che 
alcune pressioni sono state 
esercitate su lui e sul governo 
da parte delle compagnie del 
c o n s o r z i o , particolarmente 
quelle americane per sconsiglia­
re l'accordo con PENI; e ha 
espresso l'opinione che — sen­
za giungere a rotture che po­
trebbero essere - pericolose -
— vada tenuto presente l'in­
teresse del paese. 

con la segreta speranza, natu­
ralmente, di poter successiva­
mente seppellire la giusta causa 
permanente, grazie all'ipotetica 
conquista di una nuova maggio­
ranza assoluta. 

Secondi) imi increzioni attendi­
bili, le elezioni politiche ài svol-
licrchliero addirittura il 29 mar­
zo. domenica delle l'alme. 

La giornata di ieri non ha 
offerto altro di interessante. 
Per doveri: di cronaca va rile­
vata la volgare risposta della 
l'ore repubblicana ai nostri ap­
puntì di domenica scorsa alla 
«vogl ia di lavorare» dell'ono­
revoli; La Malfa. Nella replica, 
volgarità a parte, c'è questo so­
lo argomento: che i comunisti 
sono d'accordo con le destre per 
andare contro gli interessi dei 
contadini. Se queste sono le uni­
che co*c che i lamalfìdi «anno 
dire, è perfettamente inutile 
continuare la polemica. 

La nuova legge bulgara 
sulle pensioni ai contadini 
SOFIA. 5. — Secondo la 

nuova Iem;e bulgara sulle pen­
sioni ai contadini cooperatori, 
avranno assicurata la pensione 
di vecchiaia tutti i contadini 
cooperatori che hanno raggiun­
to il l imite di età, stabilito a 
55 anni per le donne e a €0 
per gli uomini , e che abbiano 
lavorato 25 anni. 

L'ammontare del le pensioni 
minime mensil i va da 60 a 100 
lera e sui minimi di pensione 
possono aversi i seguenti au ­
menti: a) 5 Icra di più al mese 
per osni anno di lavoro presso 
le cooperative agricole, fino al 
giorno dell'approvazione del la 
le^ge: b> 30 Icra di aumento 
a tutti i lavoratori che hanno 
o avranno meritato il premio 
di - Eroi del lavoro sociali­
sta - : e ) tutti coloro che sono 
0 saranno premiati con l'or­
dine - Giorgio Dimitrov - , 
- Cerveno sname - e - Naroden 
orden na tn ida - in oro. avran­
no diritto rispettivamente a 20. 
15 e 10 leva di aumento: d) le 
contadine cooperatrici premia­
te con l'ordine di - Madre eroi-
m - riceveranno un aumento 
di 20 l-'ra, e quel le premiate 
con l'ordine «Ma-c,nska s l a v a -
di I. II e III categoria, rispet­
t ivamente 15. 10 e 5 lera m 
più. 

Il fondo per queste pensioni 
è stato istituito presso il mi­
nistero della Sanità Pubblica e 
1 contributi sono versati in 
maggior parte dallo Stato e 
dalle cooperative agricole e 
solo in minima parte ( 0 ^ r é ) 
sono prelevati dal reddito an­
nuo personale del contadino. 

Le pensioni por i contadini 
privati sono regolate da pre­
cedente legge ancora in vigore. 

Il sultano Sald Bin Tomomnr 
contro il quale combattano 

Itti insorti 

la Malesia indipendente 
nell'ambite 

del ConiiMHwealni 
KUALA LUMPUR, 5. — Lo 

alto commissario inglese in Ma­
lesia, sir Donald McGiUivray. 
ha firmato stamani con i capi 
degli Stati malesi l'accordo che 
trasferisce alla Federazione ma­
lese i poteri sinora esercitati 
dalla Gran Bretagna. La Fe­
derazione malese diviene cosi 
un paese indipendente in seno 
al Commonwealth, a partire dal 
31 agosto. 
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IL « M E S E DELLA STAMPA COMUNISTA» 

Altre 14 seiionì hanno superato 
r obiettivo dello sottoscrlilone 

Gli operai di una fabbrica milanese versano 500 lire a testa — I suc­
cessi ottenuti nelle province di Imperia, Arezzo, Perugia e L'Aquila 

Successi degni di rilievo 
nella campagna per il « Mese 
della stampa comunista », 
continuano a pervenire da 
numerose province. La Fede 
razione di Imperia ha comu­
nicato ieri che ben 8 sezioni 
hanno già superato l'obiet­
tivo della sottoscrizione. Es-
se sono: « P. Minoia > del 
Sanatorio di Costa Mainerà, 
che ha già versato una som 
ma pari al 241 per cento 
dell'obiettivo; Lucinasco (200 
per cento dell 'obiettivo); 
Pantasina (170%); Cipressa 
(120%); Poggio di Sanre­
mo (117%); Coldiroli (100 
per cento); Hanzo (100%); 
Rocche di Imperia (100%) 

In provincia di Perugia la 
sezione di Pierantonio ha 
superato il proprio obietti­
vo di 45 mila lire, racco­
gliendo a tutt'oggi lire 65 
mila e 600; la sezione di 
Ronchi ha raddoppiato In 
somma che si era impegnata 
u raccogliere, versando alla 
Federazione 30.590 lire. 1 
compagni della sezione di 
S. Benedetto hanno già rac­
colto 30 mila lire; l'obiettivo 
che si erano impegnati a 
raggiungere era di 30 mila 
lire. 

La sezione di Chiaraval 
le, in provincia di Ancona. 
ha inviato alla Direzione de! 
Partito il seguente telegram 
ma: « Nonostante cminrazio 
ne e disoccupazione abbiamo 
raggiunto l'obicttivo mentre 
prosegue con slancio la ritc~ 
colta di altri fondi per la 
stampa comunista. — Il s e ­
gretario Sanzo >. 

In provincia dell'Aquila 6 
in pieno svolgimento la «set­
timana della sottoscrizione» 
che terminerà domenica 
prossima. Nel corso della 
settimana si terranno 51 as­
semblee popolari. La sezio­
n e di Bazzano ha già rag­
giunto il 116 per cento del­
l'obiettivo e i compagni si 
sono impegnati u raddop­
piarlo. Nella riunione del­
l'attivo tenuta nel capoluo­
go é stato deciso di effettua­
re il primo settembre a 
L'Aquila la Festa provincia­
l e dell'Unità. 

La cellula < Giuditta Le­
vato » di San Giovanni Val-
darno (Arezzo) ha già ver­
sato 17.170 lire di fronte alle 
10 mila dell'obiettivo. S e m ­
pre nella provincia di Arez­
zo si segnalano i seguenti 
altri versamenti: Montevar­
chi 200 mila lire; Castelnuo-
v o 50' mila; Montagnana 3 
mila e San Giovanni 50 mila. 

Tra i risultati positivi per 
la sottoscrizione dell'Unità 
a Milano si segnalano quelli 
conseguiti dalla c e l l u l a 
* Carreri », della sezione 
< A. Bassi > che ha versalo 
!.. 45 000 superando di 5 000 
l ire il proprio obiettivo e la 
cellula « Castellani », della 
sezione « Hinascila », che ha 
versato lire 30.000 raggiun­
gendo il proprio obiettivo 
Ambedue le cellule hanno 
tenuto la propria festa del­
l'Unità raccogliendo attorno 
al nostro giornale un pub­
blico numeroso. Ma esse 
hanno realizzato la sottoscri­
zione sopratutto con un in­
tenso lavoro capillare, avvi­
cinando i cittadini della pro­
pria giurisdizione senza di­
stinzione ed ottenendo da 
loro offerte grandi o mode­
ste per l'Unità. 

La sezione di Masate, che 
tenne domenica scorsa una 
bella festa, ha versato l'in­
tero obiettivo di 35 mila lire 
mentre la sezione di Brusu-
fih'o ne ha versate 50 mila 
su un obiettivo di 60 mila 
lire che probabilmente sarà 
raggiunto e superato nei 
prossimi giorni. 

Anche nelle febbriche fer­
v e l'attività del « Mese della 
stampa comunista ». Gli ope­
rai della « Motomeceanica » 
di Milano hanno già sotto­
scritto 50 mila lire su un 
obiett ivo di 75 mila lire dan­
do un concreto esempio ai 
comunisti ed ai lavoratori 
del le fabbriche dei popolosi 
quartieri di Porta Romana e 
Porta Vigentina. 

Gli operai della fabbrica 
« Ceruti > di Bollate hanno 

versato interamente il loro 
obiettivo di 30 mila lire. 
Sulla base del numero de» 
compagni iscrìtti in fabbri­
ca si calcola che ogni comu­
nista ha sottoscritto alme­
no 500 lire per il proprio 
giornaie. 

Tre ministri del Ghana 
ospWdiJtoma 

Tre ministri del nuovo SlMo 
africano di Ghana, sono giunti 
ieri sera a Roma con un aereo 
della BOAC. proveniente da 
Lagos. 

Si tratta del ministro del 
Commercio e del Lavoro, Kojo-
footsio, del ministro dei Lavo­
ri Pubblici, llensnh, e del mi­
nistro senza portafoglio, signor 
Welbeck. 

I tre ministri, elio sono nc-
compugnati da due alti funzio­
nari del noverilo del loro paese. 
si tratterranno a Roma tuttonm 
(piando partiranno con un volo 
della TWA per Tel Aviv. 

La «Quintana» di Ascoli 
al sestiere d H . Emidio 
ASCOLI I'ICKNO. 5. — Alla 

presenza del ministro Tambro-
tii. o del VÌVI- alto commissario 

per i) turismo La Mussa, si è 
svolta la terza edizione della 
•• Quintana », rievocazione sto­
rica in costume del torneo che 
i cavalieri del 1300 disputavano 
in onore di S. Emidio, il 5 ago­
sto di ogni anno. 

Ottocento personaggi in co­
stume dell'epoca, con a capo 
la magistratura comunale, han­
no partecipato ul corteo che do­
po aver reso omaggio alla tom­
ba del primo vescovo. Emidio 
da Treviri, patrono della citta, 
ha accompagnato allo stadio 
Malatestiano gremito di folla. 
i sei cavalieri «lustranti dei 
sei quartieri cittadini. 

Dopo tre entusiasmanti as­
salti la « Quintana •- è stata 
vinta dal sestiere di S. Krnidio. 
che ha preceduto per 20 punti 
quello di porta Romana. 

Si è spento in Brasile 
l'ex presidente De Souza 
RIO DE JANKIKO. 5 — L'ex 

presidente del Hrasile Lulz Pe­
reira Do Souza e morto a San 
Paolo ieri sera di bronco-pol­
monite, all'età di BH anni. 

Kra stato presidente dal 192fi 
al 1930, quando fu rovesciato 
dalla - rivoluzione » che portò 
al potere CJetulln Vnrgas. 

UNA "REGINA,, FRANCESE jyHiuimuttuuuttiiMitMHmimmmiMmiiimtiminitumtuiimmmuimmHiimwtmmmummim 
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Yvette Musson è ima giovane attrice francese, qualificata 
come la regina dello spogliarello, che hi trova a Roma 

per girare un film 

IL PROCESSO A TRIESTE PER IL DELITTO DI S. BARTOLOMEO 

Anche un sacerdote ha confermato 
che le confessioni furono estorte 

Cinque giovani in carcere per 30 mesi per un'accusa della polizia — L'udienza 
di ieri alle Assise — Una strana testimonianza — Oggi si avrà un sopralluogo 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE. 5. — E' ripreso 
stamani davanti ai giudici 
della Corte di Asir.ise di 
Trieste il processo per il 
triplice delitto di valle San 
Bartolomeo, ove nel .settem­
bre del 1940. nella cantina di 
una villa vennero trovati 
trucidati a colpi di pistola 
l'orefice Giusto Travisali, la 
sua fidanzata Lidia Kavasini 
e la loro domestica Pia Odon-
cini. Per l'efferato delitto la 
polizia ha accusato cinque 
persone del Muggesano Bru­
no Braini. Luciano Rapotez, 
Sergio Fontanot, Marcello 
Belich e Carlo Doriti. 

1 cinque giovani, che oggi 
siedono sul banco degli im­
putati alle Assise di Trieste. 
vennero arrestati alla fine 
del gennaio 1055; dopo pochi 
giorni la questura, diretta 
allora dal dott. Marrano, co­
municò che finalmente era 

stata fatta luce sul del i l io Isempre secondo la questura 
di Valle San Bartolomeo. — compiuto il delitto per 
che tanto scalpore aveva 
destato per la sua crudeltà. 

Gli imputati, sciupio «f-
concio In questura, erano 
«rei confessi». Davanti al 
giudice istruttoie i cinque 
indiziati, però, ritrattarono 
quanto avevano sottoscritto, 
dichiarando che le « confes­
sioni » erano state estorte 
dopo una serie di orribili 
sevizie. 

Si venne cosi a sapere 
che per «scoprire» gli a u ­
tori dell'eccidio di Valle San 
Bartolomeo, la poli'.m ave­
va inquadrato il delitto in 
un . presupposto odio dei 
« comunisti-slavi » verso le 
famiglie italiane. I cinque 
imputati, alcuni dei quali 
colpevoli di militare nel 
Partito comunista del terri-

massacrare degli italiani e 
per depredarli elei lon» averi. 

In epiesto clima si apiì 
davanti alle Assise di Trie­
ste. la metà dello scorso ille­
se. il processo Nell.i pi ima 
udienza i cinque impiumi 
confermarono quanto ebbe­
ro a dichiarare in istrutto!in 
e in quelle successive e len­
carono una per una le ter­
ribili sevizie 

A confermare che le ac ­
cuse della polizia non si ha 
savano su prove concrete 
vennero fuori una serie di 
discordanze fra quanto e ia 
stato scritto nei rapporti 
stessi della Questura e co 
me invece — secondo le 
testimonianze di autorevoli 
periti — il delitto era stato 
realmente commesso. Anche 

torio lìbero di Trieste e diji l cappellano delle carceri 
aver fatto parte di forma- di Coroneo. don Egidio Ma­
gioni partigiane, avevano —Musa, nella deposizione resa 

Un violento incendio distrugge 
8 padiglioni ai mercati di Palermo 

L'intervento dei VV.FF. ha impedito che il disastro assumesse proporzioni più 

vaste - 1 registri contabili dei commissionari ortofrutticoli divorati dalle fiamme 

PALERMO, 5. — Otto pa­
diglioni del mercato orto­
frutticoli» sono stati letteral­
mente divorati, questo po­
meriggio, da un violento in­
cendio. 

Degli otto stands intestati 
ai commissionari Avola, Gu-
gliuz/a, La Cava, La Fran­
ca, Vassallo, La Mantia, 
Vaccaro e Lo Giudice, que­
sta sera non rimane altro se 
non un a m m a l o di tavoloni 
anneriti e di tettoie in pezzi. 

E' stata ima guaidia co­
munale. Ignazio Alessi, a da­
te l'allarme ai pompieri. Alle 
16.45. appena entrato m ser­
vizio nella rintj dei mercati. 
l'AIcssi notava fumo e fiam­
me levarci minacciosamente 
dai padiglioni delle ditte 
Vaccam e La Mantia, a quel­
l'ora ermeticamente spran-
cati. Mentre due autobotti. 
.in carro-attrezzi e due squa­
dro di intervento dei Vigili 
del fuoco si dirigevano 

Un arresto a Mantova 
per l'operazione droga 

Oggi dovrebbero rientrare a Milano da 
Zurigo i due funzionari della questura 

MILANO. 5. — Le indagini 
«he la polizia milanese, in stret­
ta collaborazione con la polizia 
elvetica, sta conducendo da una 
decina di giorni contro la vasta 
organizzazione dì trafficanti d< 
stupefacenti e di cui facevano 
parte i chimici milanesi Berti 
e Gamba, continuano senza in 
terruzionc. Nella giornata d: 
domani sono attesi, di ritorno 
da Zurìgo, il capo della Mobile. 
dott Zamparelli e il dr. Nardo-
ne, capo della sezione -anti-
nareotìci » della questura mila­
nese II dott Zamparelli ha avu­
to a Zurìgo un lungo colloquio 
con II procuratore dr. Paul 
Grobb, il magistrato elvetico 
che, in seguito alle rivelazioni 
fattegli da un tedesco, ha pro­
mosso l'inchiesta, t stendendo 
le Indagini, attraverso l'Inter­
pol, all'Italia, ella Turchia, da 
•ove partirebbe la droga, e agli 
Stati Uniti, cui gli stupefacen­
ti erano destinati. Lo Zampa­
relli avrebbe interrogato anche 
il chimico Berti, che è tra i 
cinque contrabbandieri arre­
stati. 

Secondo alcune indiscrezioni. 

i due funzionari italiani sareb­
bero entrati in possesso delle 
prove per procedere ad altri 
fermi e arresti. 

Intanto, agenti della sezione 
- narcotici - della questura 
hanno proceduto ieri sera al 
fermo, a Reverc (Mantova \ d: 
un giovane perito chimico — 
il 27enne Giovanni Vesconi -
occupato presso uno stabili­
mento farmaceutico milanese. 
Dopo un -nterrogatorio preli­
minare il giovane, fermato nel­
la sua abitazione, è stato tra­
dotto a Milano e ristretto a S. 
Vittore, in una cella Isolata. 

Imoressionante aumento 
dell'alcolismi in Francia 
PARIGI. 5 — L'alcolismo ha 

pro\ocato 17 500 decessi nel 
1956. Nel 1946 esso ne aveva 
provocato 481. nel 1851 più di 
2 600, nel 1954 poco più di 4 000 
e nel 1955 poco più di 6 000 
Queste cifre dimostrano me­
glio di qualunque altro argo­
mento il crescente pericolo che 
incombe sulla Francia. 

a tutta velocità sul luogo 
del sinistro, le fiamme ave­
vano il tempo di ingigantir­
si a vista d'occhio e di pro­
pagarsi ai padiglioni conti­
gui. Tonnellate di patate, co­
comeri, cipolle, fichi d'India 
e mandorle sistemate in ca­
paci ceste venivano frattanto 
distrutte nel generale rogo. 
Infatti solo la minima parte 
delle merci poteva essere 
messa in salvo da alcuni vo ­
lenterosi. 

Il danno causato ai com­
missionari sarebbe di circa 3 
milioni. Tra le fiamme sono 
nudati perduti registri conta­
bili delle varie ditte. 

Sulle cause del sinistro 
non si hannn ancora suffi­
cienti elementi. In etTetti la 
parte posteriore degli stands 
distrutti sporge su un rac­
cordo ferroviario dove si 
svolge il movimento dei car­
ri merci. Non e perciò im­
probabile che le faville spri­
gionatesi da qualche locomo­
tiva a vapore, abbiano ap­
piccato il fuoco ai padiglioni 
colmi per altro di ceste e di 
altro materiale infiammabile. 
Non è esclusa al tempo stes­
so la possibilità che si sia 
verificato un corto circuito o 
— come qualcuno sostiene — 
che l'incendio abbia avuto 
un'origine dolosa. 

folgorato nella centrale 
da una scarica elettrica 

MONZA. 5 — Folgorato di 
una scarica elettrica, l'operaio 
20 enne Domenico Ghidonl. da 
S. Paolo D'Enza, è stato ri­
coverato in condizioni dispera­
te all'ospedale di Monza. 

11 giovane, dipendente della 
Società Elettrica Nazionale di 
Milano, mentre stava lavoran­
do ad una e.inina elettrici di 
Brigherio. ^ «tato raggiunto da 
una potente scarica che lo ha 
scaraventato al suolo Subito 
soccorso, il Guidoni, orrenda­
mente ustionato, è stato tra­
sportato ancora in vita allo 
ospedale, ma i sanitari hanno 
hanno poche speranze di sal­
varlo 

Gli idrotecnici cinesi 
al Politecnico di Milano 
MILANO. 5 — La delega­

zione di idrotecnici cinesi 
guidati dal prof. Ching Ying-
Kao, presidente del Comita­
to tecnico del ministero de l ­
le acque di Pechino, ha v i ­

sitato stamane l'Istituto di 
idraulica del nostro Poli­
tecnico. La visita rientra nel 
quadro di un viaggio di s tu­
dio che la delegazione, com­
posta ila professori universi­
tari. sta compiendo in Italia 
e che sarà proseguito succes­
sivamente in altre nazioni 
europee tra cui Francia. 
Svizzera e Germania. 

Questo viaggio è in rela­
zione ai complessi problemi 
di natura idrologica che i 
tecnici della Cina popolare 
stanno affrontando per la di ­
sciplina e l'utilizzazione delle 
acque interne del loro paese. 

La delegazione proveniva 
dal Trentino, ove aveva v is i ­
tato importanti impianti 
idroelettrici, e nei giorni 
prossimi, si recherà in Val­
tellina e in Piemonte. Nella 
loro visita odierna al Poli­
tecnico essi sono stati accom­
pagnati dal prof. Fnssò, de l ­
l'Istituto di idraulica. 

sabato scorso ha dichiarato 
che i cinque imputati subi­
rono gravi torture primo 
delle « confessioni ». 

Nell'udienza di oggi sono 
stati ascoltati ali ri testimo­
ni. Fin questi Giuseppe e 
(ìehnda Braini, rispettiva­
mente padre e sorella del­
l'imputato Biuno Braini, i 
(piali hanno dichiarato che il 
proprio familiare, non po­
tendone più delle botte ri­
cevute dagli agenti, si era 
tagliato la gola e i polsi in 
carcere. 

Una testimonianza /era-
mente strana è stata resa dal 
vice brigadiere della Mobi­
le Alceste Ferrigno il quale 
ha dichiarato ai giudici che 
l'imputato Belich ancor pri­
ma di essere introdotto ne ­
gli uffici della Mobile ( luo­
go dove il Belich ha con­
fermato di essere stato tor­
turato) confessò di essere 
uno degli autori della stra­
ge di San Bartolomeo. La 
stranezza di questa testimo­
nianza sta nel fatto che fino 
ad oggi nessuno aveva reso 
noto questo particolare. 

E* stato poi sentito l'ex 
ispettore della Polizia civile 
di Trieste, Umberto De Gior­
gi sul sopraluogo da lui ef­
fettuato nella tragica villa. Il 

teste, attualmente pensionato. 
ha dichiarato che non e 
mai stato possibile stabi­
lire con esattezza l'ora in cui 
fu commesso il triplice de ­
litto. Venendo a parlare dei 
proiettili e bossoli repertati 
nella tragica ramina, l'ex 
ispettore De Giorgi ha d i ­
chiarato che gli stessi erano 
di calibro 9, lungo e corto. 

L'ex ispettore De Giorgi 
su richiesta del Presidente 
ha illustrato le indagini che 
vennero fatte per stabilire 
l'ora del delitto. 

Al termine della deposi­
zione l'ex ispettore ha par­
lato degli esami necrologici 
eseguiti sui cadaveri e l'avv. 
Amedeo ha rilevato che ne ­
gli stomaci del le due donne 
non venne repertnta traccia 
di cibo. Ciò vuol «lire che non 
avevano mangiato prima di 
essere state uccise. * L'ora 
del delitto, pertanto, non può 
essere stata tarda ». ha con­
cluso il patrono della difesa. 
Con questa battuta è termi­
nata la deposizione del De 
Giorgi. 

Domani il processo ripren­
de alle ore 10 con un sopral­
luogo. 
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114 f i lm ammessi 
al Festival di Venezia 

L'Ital ia sarà presente con « N o t t i b ianche» di 
Visconti e « I sogni nel cassetto » di Castellani 
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VEXEZTA. 5 — La commis­
sione artistica della tredicesi­
ma mostra internazionale d'ar­
te cinematografica di Venezia. 
presieduta dal direttore della 
mostra, ha concluso oggi i suoi 
lavori. Com'è noto. In base agli 
accordi raggiunti con la FIAPF. 
su 14 film da presentare alla 
mostra, dieci dovevano essere 
scolti fra lo selezioni nazionali 
notificate dagli organismi com­
petenti di ciascun paese, re­
stando alla commissione arti­
stica la facoltà di invitare al­
tri quattro film. 

La commissione ha accettato 
i seguenti film: -Aparajito-
< L'invitto) di Satyajit Ray (In­
dia): «I sogni nel cassetto» di 
Renato Castellani (Italia); «Los 
salvajes- (I selvaggi) di Ra­
fael Bnledon «Messico): -Mal­
va - di Vladimir Braun (URSS): 
- Oeil pour oeil - (Occhio per 
occhio) di Andrò Cayatte 
(Francia); -Samo Ljudi » (Sol­
tanto degli uomini- di Bran-
ko Bauer (Jugoslavia); - So-
mething of va ine - (Qualcosa 
che vale) di Richard Brooks 
(USA): «The stoiy of Esther 
Costello^ (La storia di Ester 

Costello) di David Miller (Gran 
Bretagna): - Ubagumma - (Car­
rozzina da bambino) dì Tomo-
taka Tasaka (Giappone): - U n 
Angel volò sobre Brooklyn (Un 
Ancelo è sceso a Brooklyn) di 
Ladislao Vayda (Spagna); - A 
hatful of rain - (t*n cappello 
pieno di pioggia) di Fred Zin-
nomann (USA); -Amère Vic-
toire- (Vittoria amara) di Ni­
cholas Ray: - Kumonosu djo -
(Il trono di sangue) Akira Ku-
rosawa (Giappone): -Notti 
Bianche - di Luchino Visconti 
(Italia) 

Due studenti nel Cosentino 
uccisi dal fulmine 

COSENZA. 5 - In contrada 
campo del comune di S. Ma­
ria. nel corso di un violento 
temporale, un fulmine ha col­
pito due giovani studenti, ri­
paratisi sotto una quercia, uc­
cidendoli all'istante. I corpi 
carbonizzati del due, Biagio. Di 
Gioia di 14 anni e Elisa Cetra-
ro di 16, sono stati trovati da 
una guardia municipale di Gri-
solia. 
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CQoiiinitzo di (j. Qeisciu e r/t. Wormet 

RIASSUN'iO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Tre estoni Villi. Suzi e Jonas passati al servizio 
dì spionaggio svedese riescono a sbarcare, dopo alcuni tentativi andati a vuoto, sulle coste dell'Estonia, 
e cercano di prendere contatto con alcune spie che già lavoravano nella zona di Tallin. 

27) II verso dell9 ani tra 
Sì stirò sul tavolo e accarezzò con la mano il 

mento pungente. 
— Allora raserete queste setole, cambierete d'a­

bito e forse, chissà, lascerete questo sporco mestiere. 
ve ne andrete nell'America del Sud a impiantare 
un piccolo bar. Eh? Con un dancing! Per dirla 
francamente, il tenente Saaliste non è poi tanto 
stupido da credere al ritorno del vecchio regime in 
Estonia. Probabilmente, Valdin stesso non ci crede. 
L'essenziale, sono i soldi. 

Saaliste nascose lo specchio. L'incontro nel nuovo 
bunker era fissato per quella sera. 

Cominciò a imbrunire. SaaJiste esaminò attenta­
mente la sua « Colt », la infilò nella tasca della giacca 
e usci dal rifugio. Assieme a uno dei suoi uomini 
— gli altri due si trovavano già sul posto — Saaliste 
si di lesse verso il nuovo bunker. Arrivarono che 
era già buio 

L'accompagnatore di Saaliste ripetè alcune volte 
il verso deU'anitia. Gli rispose il grugnito di un 
cinghiale. Come era convenuto, uno degli uomini 
di Ots andò incontro a Saaliste e lo condusse fino 
al bunker. Saaliste scese col suo compagno, mentre 
l'uomo di Ots rimaneva fuori a far la guardia. 

Dopo il secondo bicchiere di vodka. Saaliste si 
addossò all'umida parete di legno: gli dava un gra­
devole senso di frescura alla schiena. Nel bunker 
si era fumato molto: la luce della lampada a petrolio 
filtrava appena attraverso quel velo grigio. Anche i 
volti degli uomini seduti sui panconi, sembravano 
grigi di fumo. 

Saaliste, sorridendo, girava lo sguardo ora sul­
l'uno ora sull'altro. 

28) Ragazzi a posto § 
e Sono ragazzi a posto Presto resteranno qui soli. I 

Allora sarà Ots a comandare. E' un tipo di quelli § 
che tengono. Prudente... Beve bene. Ma i miei tre 3 
saprà tenerli in pugno? Dopo tutto si tratta di e x - = 
ufficiali... Ma in fondo, che cosa deve importargli di § 
tutto questo a Richard Saaliste? » pensò all'improv- I 
viso allegramente la spia. = 

« Richard Saaliste fra due o t ie giorni partirà 3 
felicemente da questo dannato bosco, raggiungerà 3 
la frontiera norvegese e là... — Saaliste ingurgitò 5 
ancora un po' di vodka. — Bisognerà però stare S 
attento. Siete una persona educata, Saaliste. Ots vi 3 
dice qualche cosa. Non ìiesci ad immaginare cosa = 
stia combinando... Tira fuori la rivoltella?!... >. fj 

Saaliste afferrò svelto la sua rivoltella dalla ta- = 
sca della giacca. Tutti risero. « Ah, guarda un po': = 
Ots, il prudente Ots, propone di scambiare le armi § 
in segno d'amicizia. In segno di piena fiducia! Per- I 
che no, se giova alla causa? — decise Saaliste. — = 

Il tenente porse a Ots la « Colt » e ricevette in = 
cambio un pesante < parabellum >. Ots si mise ad = 
abbracciarlo. « E' già ubriaco! Su, su. stringi! ah- = 
braccia! Ai vecchi tempi, per un gesto simile ti avrei 1 
rotto il muso, pezzente! ». % 

Nell'abbraccio, Ots stringeva Saaliste con tutta 1 
la sua forza. Dal bavero di Saaliste trapelò qualcosa s 
di umido. = 

« Oli, diavolo! Questo idiota ha rotto la fialetta 5 
del veleno! ». = 

Diventato bianco come uno straccio, svaniti di = 
colpo i fumi dell'alcool, Saaliste afferrò un coltello = 
dal tavolo e tagliò il colletto bagnato. Basta in- 1 
ghiottirne una sola goccia e tutto è finito. Il tessuto = 
lacerato va gettato lontano col coltello = 

3 Le due spie Valdin e Llllebecht. nella foto che serviva 
3 da parola d'ordine per II guardaboschi Reps 

29) Piano eseguito 
Dopo aver ripreso faticosamente il fiato, Saaliste 

si voltò verso Ots per ingiuriarlo quando... vide una 
rivoltella puntata su di se. Altre tre canne guarda­
vano dalla parte dei suoi amici. Risuonò un piccolo 
clic: era uno degli uomini di Saaliste che aveva pre­
muto il grilletto. Ancora un clic: un altro cercava 
di sparare. 

— Le hanno sostituite — si udi come un sibilo 
nel silenzio: — Hanno sostituito le cartucce! 

Saaliste non cercò nemmeno di resistere. Aveva 
capito cosa significavano la fialetta rotta e il cambio 
di pistola. 

Quattro abitanti del vecchio rifugio alzavano le 
mani. Ots sparò contro il soffitto. Attraverso la bo­
tola spalancata saltarono dentro, uno dopo l'altro. 
alcuni uomini armati di mitra. Per ultimo si calò 
un tipo robusto con un pastrano militare. 

11 giorno dopo, il tenente Kivi entrò nel gabinetto 
di Viller. 

— Eduard, mi congratulò! di tutto cuore! 
— Ma tu non hai preso freddo? — chiese ridendo 

Viller — La notte era piuttosto gelida! 
~ Mi sarei raffreddato se non si fosse accorto 

di me. Ma quando ho visto che Jansen mi passava 
vicino, tanta è stata l'emozione che alla fine ho co­
minciato a gemere sul serio. Allora egli ha sentito... 

Cosi fu portato a termine il piano proposto dal 
capitano Viller. La banda di assassini capeggiata 
dalla spia svedese-americana Richard Saaliste fu 
arrestata dagli Organi di Sicurezza dell'Estonia so­
vietica. Questo accadeva due settimane prima che 
il nuovo gruppo, composto da Villi. Jonas e Suzi. 
sbarcasse sulle sponde estoni. 

| 30) Villi in azione 
I Vicino alla cassa della stazione, Villi si fermò. 
3 All'improvviso gli balenò un pensiero: « Ma io non 
1 so quanto può costare un biglietto del treno >. Fru-
= gò con lo sguardo i muri: l'elenco delle tariffe non 
= c'era. Nel portafogli. Villi aveva dei tagli da 25 rubli. 
I « Quanto debbo dare? — si tormentò. — « Venti-
1 cinque, forse, é poco! >. Si avvicinò alla cassa e 
= allungò due fogli. 
§ — Fino a Tori — disse con voce che risultò ina­
li spettatamente alta. La cassiera lo guardò meravi-
S gliata e gli restituì una delle due carte da venticin-
j§ que. Stampigliò il cartoncino, contò il resto e con-
5 segnò il bglietto. « Ci sono cascato > — pensò Villi 
= e bestemmiò fra di sé. Per ogni eventualità, fece 
1 finta di essere ubriaco e. barcollando leggermente 
= usci sul marciapiedi della stazione. Quando passò 
1 vicino a una grande campana con la scritta MPS 
S pensò: « Cosa vorrà dire MPS? Si può cadere per 
S del le sciocchezze... >. 
§ Dopo qualche minuto arrivò il treno dei sobbor-
= ghi. Villi si issò sul vagone, ma per maggior pru-
S denza si arrestò sulla piattaforma. Avrebbe molto 
S desiderato sedersi: gli faceva male la schiena dopo 
S la notte passata sul vagone merci allo scalo di Tallin. 
1 E* stato là che si è separato da Suzi. Questi è 
» partito per il suo recapito e Villi per il proprio. 
1 Nelle tre settimane trascorse. Villi ha avuto il tempo 
§ di scambiare delle lettere, attraverso un recapito 
1 convenuto, con l'agente svedese Lilleleht. Egli aveva 
S anche un punto d'appoggio a Tallin, sulla Pàrnuman-
S te . presso un < Battista fanatico » — come lo chia­

mava Valdin — di nome Jan. Ieri sera era passato 
di là e aveva presentato la lettera del « dirigente > 
americano dei battisti estoni, Richard Kaups. 

31) Arrivo a Tori 
Valdin parlava come se la lettera di questo agen­

te, che i credenti consideravano come loro padre 
spirituale, sarebbe stata completamente sufficiente 
per aprirgli le porte della Casa di via Parnumante 
Ma risultò che il battista fanatico era partito in mis­
sione per affari d'ufficio e niente affatto religiosi: i 
suoi familiari guardavano il nuovo venuto con tal 
mal celato sospetto che Villi si affretto a ritiraisi. 

Adesso bisognava arrivare fino al paesetto di 
Tori. Villi non aveva voluto rischiare di salire sul 
treno a Tallin e aveva percorso a piedi alcuni chi lo­
metri fino alia piccola stazione dove gli era acca­
duta la disdetta del biglietto. 

Come gli duole la schiena! Che si sia raffred­
dato? Questo cadrebbe davvero a sproposito. Villi 
cominciò a pensare se fra i medicamenti ricevuti 
dagli svedesi non vi fosse qualcosa che potesse a iu­
tarlo. Tra l'altro, tutti gli otto flaconi con le pozioni, 
le pasticche e gli unguenti erano rimasti nel buco 
vicino alla stazione di Keila. 

11 treno mando un fischio acuto e cominciò a ral­
lentare. Apparvero gli edifici bruni della stazione con 
la scritta in estone e in russo: « Tori ». 

Villi aspettò che tutti i passeggeri fossero scesi e 
solo allora saltò dal predellino. Egli osservò atten­
tamente se qualcuno non lasciasse il treno dopo di 
lui. No. egli era l'ultimo. 

Villi passò dalla sala di aspetto. Eccola finalmente 
la tabella delle tariffe ferroviarie. Villi la percorse 
tutta attentamente. 

Uscito dalla stazione. Villi rallentò un poco e girò 
a destra sul viale. Passò vicino agli edifìci bassi di 
un allevamento di cavalli. Tempo addietro, quando 
ancora andava a scuola, seppe che qui sì addestra­
va una celebre razza locale. « L'allevamento funziona 
dunque anche adesso? ». 

32) I saluti di Valdin 
Sei , sette chilometri di carrozzabile, poi, prima 

di giungere al vil laggio di Tali, una curva a sinistra: 
Villi arriva ormai su una stretta strada vicinale. Il 
bosco comincia subito. Per arrivare alla casa del 
guardiaboschi, secondo la pianta che Valdin gli aveva 
dato a Stoccolma, restavano ancora sette chilometri-
Villa guardò l'orologio: mezzogiorno. 

Valdin parlava del guardiaboschi Reps come di 
un uomo sicuro, col quale lui. Valdin. era legato da 
vecchia amicizia. In casa sua sarà possibile nascon­
dere l'equipaggiamento e organizzare una base per 
le trasmissioni radio. Reps lo aiuterà a scavare il 
bunker nel bosco e Io metterà in contatto con la 
gente che occorre. 

Come segno di riconoscimento per Reps. Valdin 
gli ha dato una fotografìa dove egli figura in divisa 
da tenente dell'esercito dell'Estonia borghese. Poco 
prima che la guerra Snisse, raccontava Valdin, egli 
ebbe con Reps un lungo colloquio. Il vecchio guar­
diaboschi che. secondo Valdin, odiava il potere sovie­
tico più di ogni altra cosa al mondo, promise di con­
servare il suo lavoro quanto più a lungo possibile 
per aspettare il segnale. 

F\i allora che si misero d'accordo sulla parola 
d ordine: prima di mostrare la fotografia, bisognava 
dire e Arkadi Valdin vi manda i suoi saluti ». Valdin 
aggiunse che da molto tempo tiene in serbo questo 
agente e che finalmente è giunta la sua ora. 

Il recapito è dei più sicuri: Reps ha promesso di 
non compromettersi in alcun modo. 

L'isbà bnma, dal tetto coperto di tegole, era na­
scosta sotto folti pini: Villi vi sì imbatté all' improv­
viso. Essa sorgeva a una decina di metri dalla stra­
da nel bosco. Villi spinse il cancelletto. Nessuno gli 
venne incontro. Egli bussò. 

— Avanti — disse una voce. 
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33) Furbo, il vecchio! | 
Attraversato l'andito, Villi entrò in una grande f§ 

stanza. Un vecchio mingherlino e canuto si alzò dal 3 
letto: Villi Io riconobbe immediatamente attraverso 3 
la descrizione che ne aveva fatto Valdin e dalla foto- 1 
grafia che questi gli aveva mostrato a Stoccolma. § 
Si sentì allargare il cuore. Di colpo la schiena cessò s 
di fargli male e la stanchezza scomparve. Oltre il g 
vecchio, non c'era nessuno nella stanza. f§ 

— Buongiorno — cominciò Villi sorridendo. — | | 
Arkadi Valdin vi manda i suoi saluti. 3 

Il vecchio sì arrestò, guardò attentamente il nuo- 1 
vo arrivato. Lo squadrò, chissà perché, anche di §§ 
fianco e. dopo una lunga pausa, rispose: 3 

— Buongiorno. 5 
Villi tirò fuori da una tasca interna la foto di fj 

Valdin e la mostrò al guardiaboschi. Questi si diresse 3. 
lentamente verso il tavolo, prese gli occhiali, » li | 
mise senza fretta, e soltanto allora prese dalle mani 3 
di Villi la fotografìa. Tenendola lontano dagli oc- § 
chiali — evidentemente erano deboli per lui — Reps g 
guardò la foto a lungo. = 

In questo frattempo Villi riuscì a ispezionare at- = 
lentamente la stanza. Non c'era niente che attirasse 5 
particolarmente lattenzione. Tuttavia egli notò al = 
muro tre foglietti colorati a tinte vivaci, messi sotto 3 
vetro e accuratamente incorniciati. « Diploma d'ono- 3, 
re ». Ies«e Villi e sorrise ironico: « Furbo, il vec- 5 
chio! ». 3* 

— Sembrerebbe lui. — disse il vecchio — Val- | 
din... Arkadi. = 

— Ma certamente è luì, chi dovrebbe essere^. — 3 
ribadì Villi. | 

— Chissà perchè, è da molto tempo che non ho 3 
notizie di lui. Pensavo già che fosse morto. 5 

— Ma cosa dite! L'ho visto non più tardi dt un 3 
mese fa. E' semplicemente perché vi ha tenuto in = 
serbo: voi siete per noi un uomo molto prezioso. 3 

(continua) 3 
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La terra trema ad Hollyivood 
sconvolta da un nuovo scandalo 

11 ''giornale che racconta i fatti e rivela i nomi,, si insinua nella vita privata dei divi per cer­
carvi quanto si presta a destare clamore - 1 casi di Maureen O'Hara, Gary Cooper e Anita Ekberg 

Isabelle Ctirey. la stellimi francese che s«u girando un nuovo Cilm enti Walter Ciliari 

Ad lloUija-ooii e a lìe-
verlg llilte, la terra trema 
sotto i piedi d e p l i dei d e l -
J" o l i m p o oiitotii/itoord/ioo. 
D o p o l'epurazione muccur-
tista. l'incubo delle liste 
nere e delle delazioni, la 
HI r e n i del cinema è scon­
volta da un p r o c e s s o , che 
minaccia dì estendersi co­
me una maceliìa d'olio 

Sul b a n c o defili accusa­
ti si trovano due riviste. 
•i Confìdential » e - U ' / n s -
per ». trascinate avanti al 
tribunale di Los Angeles 
da Maureen IV II uni e dal 
pianista Valentino Libera-
ce. in scollilo alla pubbli­
cazione di una serie di ar­
ticoli. che sembra ledano la 
rispettabilità e la dualità 
di alcuni tra i più rino­
mati attori cinematografici 

lìenche il numero degli 
interessati sin circoscritto. 
almeno 130 divi saranno 
eliminati a testimoniare dal 
Pubblico Ministero, il tpta-
le ha chiesto di procedere 
a porte chiuse, al line di 
impedire In diffusione di 
particolari scabrosi ed im­
barazzanti. 

l.a richiesta del Pubblico 
Ministero ha placato le a p -

IL VIAGGIO DI ANNA MARIA ORTESE IN LIGURIA 

Le bancarelle di Solloripa 
CKNOVA, agosto. 

No n IH» po l l i l o repr i ino-
l e un m o l o di d i s a p ­
punto , no r e s p i n g e t e 

quel la s lrct la alla gola di po­
r o prini:), :il f re t to loso sug­
g e r i m e n t o di «tniii corsa ;i 
N e r v i ». 

P r o v a v o , d'un I n d i o , mia 
.specie di s m a r r i m e n t o , la 
s e n s a z i o n e p e n o s a di obi 
n o n vedi- pili n i e n t e , di ch i 
è cos tre t to a passa l i ' c o r r o n -
d o davant i a una stilata di 
m e r a v i g l i o s e porte chiusi ' . 
N o n avrei v i s to Cieiiova, c o ­
m e non .si v e d e vera mel i lo 
il p iare dalla tolda di una 
n a v e . In una c i t tà , c o m e nel 
m a r e , Insogna, ident i f i cars i , 
p e r vedere rea lmente . - B i so­
gna c h e q u a l c u n o si d i m e n ­
t i c h i per q u a l e m o t i v o s ie ­
te v e n u t o , e vi c o n f o n d a c o n 
un fami l iare . Al lora , m i l l e 
par t i co lar i segret i v e n g o n o 
alla s u p e r l i c i e . e in quei par­
t i co lar i si r i c o m p o n e a n c h e 
por voi il vo l to .sfaccettato 
de l la c i t tà , si r i c o m p o n e in 
u n ' i m m a g i n e u n i c a . 

Onesta pos s ib i l i t à , de l re-
.sto a p p e n a in trav i s ta , mi 
.sembrava c h e c o m i n c i a s s e a 
.sfumare. I.a m i a gu ida a v e ­
va c e r t a m e n t e fretta, era ri­
presa da un g i r o di p e n s i e ­
ri fa s t id ios i , c o n c e r n e n t i la 
.sua dura a t t iv i la di tul l i i 
g i o r n i . Mi s e n t i v o di n u o v o , 
p e r il ( ì r imal i l i , di p e s o , una 
i m p e r d o n a b i l e «es tranea» . 

D e c i s a a far d i m e n t i c a r e 
la mia p r e s e n z a , ini s o n o 
r a n n i c c h i a t a in f o n d o alla 
m a c c h i n a c h e aspet tava g iù , 
u n a m o d e s t a «Ò00*. 1] fìri-
i l ia ld i , depos ta la borsa sul 

i 
genera l i . 'l'ulto, in ess i , e r a l r i l o . .Mi s o n o aggrappa la al [ s v e g l i a v a n o in quel iiioiueti-
i r r i m e d i a b i l m e n t e pr iva to . sed i l e d a v a n t i , l'er un u io - | to . ne l l e s tanze s e u / a luce a 

incu lo , le lance t te dell; 
La m a c c h i n a si è feria ila l inei la h a n n o SCIMI.ito un 

c o n u n o s c a l l o improvvis i" ."nero p iu t tos to a l l o , poi 
quasi a v e s s e urta lo c o n t r o ! no d i s c e s e q u i e t a m e n t e a 

' e c o s a , in una \ i a 11 mare , la sua lunga 
al le i le blu cupo.< te n u o v a m e n t e tranqui l la , e ho ce les te (e 

v is to la tesla d 'ucce l l o del s fumato d 'argento , c o m e un 
r a g i o n i e r e sporgers i e g u a i - grosso pesce» ha cominc i . • -
dare , a des tra , l ' insegna sc/i- lo a .scorrere co l ra l l entatore 
lorita di una t a b a c c h e r i a , a s in i s tra del la m a c c h i n a . 
Non si v e d e v a n e s s u n o , di- Di n u o v o il porto , la Lau­
r o n e s s u n o c h e a v e s s e l'aria terna, via ( i r a m s c i . Da po­
di a s p e t t a r c i , e in tanto do- c o . la luce del -.ielo non era 
veva e s sere quel la l'ora ind i - più sedo a z z u r r a : di un .1/-
cata. Il Grimaldi si era por- zurro latte , luminos iss imi» , 
lato il p o l s o a l l ' o r e c c h i o , e era s o l o il f o n d o , sul quale 
ne c o n t r o l l a v a l ' imperce i t i - mani i n v i s i b i l i a v e v a n o I in -
bi le batt i to d e l l ' o r o l o g i o . c ia to , da 1111 o r i z z o n t e all'al-

« (."aldo, e l i ? » , - h a l ic i to h o . da m i a - v e r d e c i m a a -uaa 
d o p o un m o m e n t o . ce les te o n d a , rotoli di garza 

« A Nerv i , m e n o prnhahi l - g ial la , b i a n c a , v e r d i n a , i o -
m e n t e ». sea , di un g ia l l o e un bian-

« Meno s i ». L'uà pausa , co , nn verde e un rosa di 
Po i , b r u s c a m e n t e : « S e n t a : le m o m e n t o in m o m e n t o p iù 
d i s p i a c e r e b b e s c e n d e r e ? » . i n c a n d e s c e n t i , a c c e s i , l en la-

T r e m a v a un c h e di nn- mente v ivent i e pa lp i tant i . 
s i o s o e di d e s o l a t o .sull 'onda! Sot to q u e s t o c i e l o , ct i iro 
del la sua v o c e o p a c a , s m o r - questa luce d'una vast i tà , un 
la, nel g i r o di q u e l l e qua! - ! fu lgore , una bellez./a as so lu-
tro paro l e c h e s e m b r a v a n o tauicnlc i rrea le , u g u a l m e n t e 
d a r e la mi sura di una roz-, vasta, fu lg ida , irreale si api i-
zezza i n c r e d i b i l e . ; V a G e n o v a . Sa l iva e s c o n d e -

« S r c n i l e r c d o v e ? qui?» u a dai m o n t i c i r c o s t a n t i , in nudi l i -
Mi s forzavo di non avere un'al talena di b i a n c h i palaz-

a l c u n a i n f l e s s i o n e . , j . d i e c i m i l a o c c h i freddi 
« Olii , o in f o n d o n l l a a p p u n t a t ì sul mare . Sal iva e 

s c e n d e v a : e c o n essa la gen­
ie . le m a c c h i n e , il mare . 
I-'orso n o n s tavo p iù bene . 
Di c o l p o . Milla questa me­
ravig l ia è s p a r i l a , si è fatto 

ran ien le una p e r s o n a : quella!bui<>. 
''"".'. « S o t t o r i p a » . (1 
ISSI- * 

v e-1 s t r a p i o m b o sui « carugg i ». 
mi-j Non era a n c o r a la g r a n d e 
MI- ora di S o l l o r i p a . ma la sua 
lO.iora p iù u m a n a , c e r t a m e n t e . 

line.i[ K. r e p e n t i n a , a s so lu tame l i 
i m p r e v i s t a , a due lil.i dal­

la mia testa, c o m e ne l lo 
s q u a r c i o di un s o g n o un so­
g n o a n c o r a p iù r e m o t o , d o v e 
s o n o r i c o n o s c i b i l i però e le­
ment i fami l iar i , e c c o una v o - ' 
c e no ia , la n u d a di una c o n ­
v e r s a z i o n e in cu i r i c o n o s c o 
l ' i m p i e g a l o del la ("oinpngnia 
di n a v i g a z i o n e , e un altro 
i n d i v i d u o c h e parla s t e n l a -
tau iente . ! 

prens ion i di molt i d i c i , as­
sillati dalla ricerca di cer­
tificati medic i e didlii pini ni 
di presentarsi in aula. 

In tal modo, net prossimi 
m'orni, essi s c e n d e r a n n o sul 
terreno per scontrarsi con 
il loro irriducibile avver­
sario: v ("ouh'dciit'ul *. 

Tirature immense 
-*• Confìdential ;» è una ri­

vista a carattere >candali-
stteo, che ha iniziato le 
pithblieiirioiit c i n q u e unii! 
j<i ed ha raggiunto quattro 
milioni di copre di tiratura 

l.a dirtele liobert llttrn-
son. il j/iornul/N'fii più od ia­
to di HollgivotuL l'uomo 
ii cui non sono .sconosciuti 
f -Pareti della vita d-'i t / v 
americani. Egli ha tatto di 
s Coilfidential - -• il oiiirna-
/c die racconta 1 tutti e ri­
vela i nomi .». 

l.a lormula c^conttalii da 
Harrison sa di diabolico. 
l.a sua torci/ d> attrazione 
e di (.ouvtuzioiie e deter­
minata ilalla pubblicazione 
di piccanti ed aggiornati 
v servizi ». documentati in 
dirm mimmo dettatila». 

(ìli articoli manleiiìiono 
sempre ip/olfo che promet­
tono nei titoli sensazionali-
siici — * Maureen (•)' llara 
abbracciata nel c o r r i d o i o 
,'{.ì », * liidiert Mitehum. lo 
uomo clic si presenta nudo 
a cena ». -s Che cosa faceva 
Dorotg Dundridgc nel b o ­
sco? f — e sono corredati 
da descrizioni fotografiche 
e fonografiche. in grado di 
incenerire il più accorto e 
riservato divo fioffiriroti-
d'ano. 

* /.« rer idi non sporeu 
nessuno * — sentenzia Hur-
riMin e prote t to d ie tro ip ie -
sta bandiera, l 'enfant t e i -
1 ihle della rotnficd »'III»I-
miii nella vita privata dei 
i('i-| per cercarc i qiunifo si 
pres t i / 1/ destare clamore. 

Le iiiipre.se io v> Cout't-
dcnt'ul -» sono ormai pas­
sate alta storia del costu­
me. Frank Sinutru è .s-fi/fo 
preso di m i n i m e n t r e infic­
ine a . /oc Di Mainilo cHet-
f imni 11 im incurs ione in 
una camera da letto, ove 
sì presumer l i che iWnriltui 
iVouroc avesse dato con r e ­
tino fitf un certo tmtir idi in . 

S o n o sedut i a un t a v o l i n o -
n a s c o s t o ila una grani le p i a n - ' 
la p o l v e r o s a , c h e c o n le s u e , 
fog l i e o p a c h e d i v i d e la se-1 

dia de l Grimald i dal la foli: 
L ' in ter locutore del Griuiald 
il « c o g n a t o ». potre i vederli», 
di f a c c i a , se un ragg io di 
so le , p r o p r i o in que l punto.I 
non mj a b b a g l i a s s e . ! 

Mi merav ig l i a la sua v o c e ' 
fioca, in c o n t r a s t o c o n quel-I 
la a n c o r a s t r a s c i c a t a . :n.i 
p u n g e n t e , e sa l ta , del G:i-

.slrada. G'è un bar. P o t r e b b e 
aspe t tarmi ad un t a v o l i n o . 
Liquidi» una f a c c e n d a e pas­
so s u b i t o a r i p r e n d e r l a ->-

La « f a c c e n d a » era «'Ilia­

c h e a v e v a t e l e f o n a l o un 
menit i p r i m a c h e lasci 
imi l 'ufficio. 

Tut te le m i e idee sulla nc-

; Grimaldi 
l l e l lo . 

aprendo 
det to il 
lo spor-

a s s i c u r o c h e è impos -
>. d i c e quest i s e c c o . 

e s a s p e r a l o . 

s c i v o l a l o j«-e.ssità d ' ident i f icars i c o n .sedile d avant i , e 
d e n t r o , lui m e s s o in m o l o , luna c i t tà , per c o n o s c e r l a 

Lo v e d e v o g u a r d a r e c o n - { subivano una dura s <' o s s : ' ' i i ( ( r ; , > . , 
t i i i i ia inente in qua e in là. Di c o l p o , hi vita pr ivata d i , '" 
a l l e n t o a lutti i s egna l i , il AnUmio Gr imald i , le sue r « - j m i „ i m . , , u , „ „ „ „ , , . , ; m 

p i e d e sul p e d a l e , c o m e . s c r i z i o n i . 1 suoi in t ere s s i . qnrl - | , . ; 1 > i ; , l v ; n ; , W I I 1 . , I H - . . . . . I , Ì I ; . ! l e m b o 
g u i d a s s e da p o c o . Ma i lopoj i . , t . | „ . a v r e b b e |»olulo «,s'»»>-,,.,,., 

m e n o , r e la sua famig l ia , ini p r o e u - j " ^ ' 
n r i u ' 

P o c o «|«>po. c a m m i n a v o 
adag io .sotto gli arch i di Sot-

it.>.-;.>•• i n d e s c r i v i b i l e fiie'ra 
formicolanle di vita 
a. di c o m m e r c i mera-

[vigl ios i e intp ia l i l i cabi l i . |>rc 

1111 po ' s e m b r a v a 
j n e o c c u p a l o . t r a v a n o nn faslitlit». 

« ("he g l i e n e s e m b r a «li soirerenz:». «;ÌT;O"I • a ••-, » 
q u e s t o JrnHico? P iut tos to ben p e g g i a n t e nausea . Era 
r e g o l a l o , n o ? Per ch i g u i d a . ' u n ' o r a c h e «.. . i m c i . i . > • 
n o n presenta m o l l e difl ì- t r a v e d e r e lut to , su «picslo 

« T i 
s i b i l e ! 

Sembra 
«Non hai capito, allora». 
'si lo c a p i l o , ed è i m p o s s i ­

b i l e» . 
« N o n ins i s to , l o p r e m i o 

un'altra c o c a . Fa un c a l d o . 
qu i ; si m u o r e » . | 

Non s e n t o a l tro , e non vi»-J 
g l io sent ire . P e r ò v e d o la-
p e r s o n a , a d e s s o , la sua fac­
c ia e s ta t i ca , pa l i la , e c a p i s c o 
l i l t lo . I 11 p a r e n t e in 11 
ria . c e r t a m e n t e , un m a r i n i - j 
•no d e c a d u t o , t irato a s e c c o . | 
conte nn p e s c e , sii quesi t i j 

s p l e n d e n t e di l e n a . -
e non ••incora ras segnato a l - ' 
l 'as l iss ia . La p e r s o n a , ora ri— 
do l la un u u i e c h i c t t o di o s s i 

l i s e - ^ 

:':."• 

lina frase m i n o un'al-
pura c o r t e s i a . Le ma-

p e n d e n t e di una c o m p a g n i a ] 
«li n a v i g a z i o n e «li d e n o t a , ej 

co l ta 1 
lira 

In i . li­
ni c h i u s e i n t o r n o al v o l a n - j f a s t i c a r e su una r i t i 
te , la l inea dura ilei c o l l o . | j 0 a v e v o fatto p o c o pr ima 
n e . sment ivano c o n v io l enza a t t r a v e r s a n d o le sue bc l l i ss t -
l 'atrabil i là . (Vera una l e n s i o - „,e .strade, non s igni f ica . 
n e in que l l e m a n i , in quel p u r t r o p p o , farsi un ' idea pre­
c o l l o . e il lab i l e s o r r i s o c h e r i sa «Iella sua \ i t a : e cos i 
i n c r e s p a v a q u e l l e g u a n c e (passava il t e m p o , e fra po-
.scure. l ' accentuava . N o n n i i | i n a v r e m m o l a s c i a l o N'ergi. 
è p a r s o o p p o r t u n o r i . s p o n - , c io n o n .-urei piti v i s to Gì 
d c r e , ini son l imi ta la n g u a r - j n o v a . 
«lare il traf l ì co r h e a p p a r i - ( Ho m e s s o la m a n o -mila 
va i n v e c e c o n f u s o . i iH»rci l i - ì r | . jusur; 

i n i p r e s s i o n e del b u i o , si »r.i 
sost i tui ta que l la di una *-;•-

, , . . . . m i o s c u r i t a r; idiosa: il b u i o 
s o l o i g n o r a v o G e n o v a . i"i"-j,| t .j.ij ìirr\tìm ( | . . | i , . t l . n d c . dc-

1. f o ' i i e . „ j j j , s . . j sj-j-rt-tj i-ra intra:uez-
Izalo i idesso da raggi di luce 

OS| 
di o d o r i i |»iù d i v e r s i . 

e v a n n o da l l e fr i t ture il 
•esce , al r a l l e to s ta lo , dal ! . . , 
•unio. a l le s p e z i e , da l l e d i - '"» 1 - «'"veva e s s e r e svelta u n , 
!se di m a r i n a alle p i n n e dij'1:"1!»". «' •' 1

f:,«•':,••, " , . < " r ; ! | 
o c c o l i u c c e l l i e s o t i c i . Alla » , , , , , ,.« , s' P1

:.,r,:' ' , ' y»'»v«'"»». «•», 
g r a / i a . <|i sg i i a id i d a m o r e . . 

ANNA MARIA ORTKSH 

It'ilu-il MUihtim. uno dei 
|»rnl.is<»nisli il«-l priicrsso 

Gloria de llaven è stata 
coll i i , in assenza del mari­
to. fra le b rncc i t i di JefJ 
t'hundlcr, padre di 11111110-
rosa prole. Un piccolo flirt 
ira Diana Dors e Hod Stei­
ner è venuto alla luce iiru-
zic alle indiscrezioni filtra­
te utfr</corso iHiissieee pn-
reti cosi come le avventure 
di lì ex l / i irrisoii con Kni 
K endall. 

Kartha K i l t , In sensuale 
cantante negra, si è vista 
prcsenf i /re nei panni di una 
divoratrice dì n o m i n i 1/1/ 
film del 11)20 mentre l.ibc-
rucc è rimasto di stucco 
nell'apprendere che l'opi­
nione puMdir/ / crii infor­
mata sui rapporti e.rfrn 
protcssioiKili col .s'no unen­
ti- pi ibb/ ic i f i ir io . e s p o n e n t e 
del s e s so maschile. 

.-WrofToii.s-M'ci di // / irrisoti. 
/;// incriminati hanno r i ­
s p o s t o con unii ondata di 
citazione per danni ma da 
(jitri; Cooper il lledu fil­
mar, 1/1/ 7'i/b lluntcr a t'.r-
rol Fiumi, da Doris DiW,-e 
11 C o r n i n e ('alvei, da ("lari; 
(lable a Lana Turncr e 
numerosi nitri, i nomi dei 
divi dilaniati in ballo da 
- Conlìdcntiul » soni» utu//iti 
in 1 il ti pi i cu titlo.s'i vertigino­
samente. 

l.a reazione è stata tal­
mente vibrante da attirare 
l'attenzione del Senato, che 
ha demandato ad una ///»-
posila commissione l'inca­
rico di estendere al mondo 
del cinema l'incìiìcsta s u l l e 
uaenzie private d'informa­
zioni. 

1/a patina gialla 
.1 gettare una patina 

* gialla •» sulla vicenda, in­
fine. è sopraggiunto un in­
cidente di cuccili, nel qui i /e 
liobert llurrison ha ri­
schiato ili chiudere i suoi 
giorni a causa di un colpo 
di Incile. * inavvedutamen­
te t esploso da un e.v attore 
ed avventuriero, Richard 
Weldg. entralo in rapporti 
d'aljari con il direttore di 
e Contiilcntinl ». 

Appena si sparse la noti­
zia dell'incidente, ad Hol-
Ignomi si trasse un respiro 
dì sollievo ma Harrison 
deluse le / i spct l i i t irc di chi 
pensava, con soddisfazione 
malcelata, al suo funerale 
e// «'• tornato a recitare il 
ruolo di colui che disturba 
il prossimo. 

L'abilità, la fortuna e il 
scurcto di Harrison consi­
stono nella ramificata rete 
d'informatori alle sue di­
pendenze. 

* Confidential » è. infatti. 
collegato alla * llollgivood 
licscitrcli Ine ». una anen-
zia. di cui tanno parte Fred 
e Marjore Mettile, ambedue 
coinvolti nel processo dì 
Los Angeles. 

1 metodi investigativi 
adottali dalla * Holìgivood 
lìcsearch Ine -» po trebbero 
essere ispirati alla fantasia 
del pia e s troso (littore di 
romanzi gialli. 

Per mesi gli agenti agli 
ordini di Harrison hanno 
taccheggiato e spiato Anita 
Ekberg e Anthong Steel. 
non ancora involati a noz­
ze. nella speranza di car­
pire una immagine, capace 
di provocare scandalo. 

Si è arrivati ad affittare 
un appartamentino, dislo­
cato di fronte alla abita­
zione della diva, per appo­
stare due operatori, che 
sono riusciti a < riprende­
re » la F.ktterg nel bagno. 
nell'atto di abbandonarsi 
a compromettenti effusioni 
Cini il (iiorane attore in-
qlese 

Altri hanno fatto ricorso 
al sistema delle incisioni 

su microscopic i indoi ie to-
J o w . nascosti nell'interno 
di orologi da po l so . 

Le intercelf / ic ioiu telefo­
niche sono diventate lo 
strumento del giorno e i ri­
trovati della tecnici! m o ­
derili! sono serviti a supe­
rare barriere iiltritiiciifi i i i-
vìolabili. 

.Velili ciiecii! / i l l ' i t idiscrc-
c i o u e . vendono già impe­
gnati orecchi e le t tronic i , 
che permettono di captare 
una conversazione s i n o a 3 
c/11/iuuotri di distanza, ver­
nici p l a s t i c h e , conduttrici 
degli impulsi elettrici e 
tclc-trusiitcttttori tascabili. 

(igni tanto, l'esercito de-

bttiiclio. istiti/fi di credito 
0 cf 1 nssiciir/icioiic, ecc. 

D/i calcol i cjtFcttmiti. si 
/irosi/in e 0/1 e su ogni due 
americani adulti, uno è 
stato soggetto ad investi­
gazioni. 

I nuovi "jyanffslers" 
iVelfu refe 111 tossii tu fra 
l'.-\ fl/tiit ico 0 il Pacifico, 
•s Confideiitfii/ •*•• * U'/ns-
per » e hi * Hollgicooil lìc­
search Ine * titillilo delimi­
tato la stcru d'azione al 
inondo del ciiieimi. 

>< Si tratta di una nuova 
forma di gangsterismo > — 
ha d e t t o il sociologo David 

Clark Cubie, ci iti fu ti» era fa ti» con ftanite V:m Doren. ha 
citali» ancli'egli <• Confidcntial » per danni 

gli informatori subisce 
(pialchc deiezione ma il 
tradimento è duramente 
pagato. /Ve su qui/lcosu 
Philip Iruin. il detective 
che. dopo avere risposto 
esaurientemente alle do­
mande della commissione 
senatoriale d'inchiesta, è 
stato assalito nottetempo e 
percosso a sangue da un 

grappo di misteriosi mal­
viventi. 

Ma il fenomeno delle in­
vestigazioni private va al 
di là della dorata cerchia 
hollguoodiana e investe la 
intera nazione. 

Agiscono attualmente ne­
gli' Stati Filiti 1.500 agen­
zìe autorizzate con relative 
filiali, sparse in tutta l'U­
nione. e oltre 100 000 agen­
ti e confidenti. 

Secondo una inchiesta 
st-o/fu di/ William Uichard-
son. <\r direttore del quo­
tidiano delle forze armate 
americane durante l'ulti­
ma guerra, ipieste agenzie 
hanno una mole di affari 
che ruota attorno ai 175 
miliardi >' una prolifica 
pithhljristica € riservata •>. 
valutabile a circa 2 000 
bollettini, ai quali sono ufi-
bmiati alberghi, ditte in­
dustriali e commerciali. 

» scoi - ì 
I so le \ 
e f f e t t o : ! 

i segnata a s t e n d e r e e bil i 
Avanti e i n d i e t r o , quas i j vagare da sola lineili' 

s enza s e n s o , a n d a v a e v e n i v a ( fosse g iunta l'ora d i ri. 
u n a folla rompat i : ! ili m a c - ' r e in a l b e r g o . 

v a r i a m e n t e c o l o r a t a , o 
plìeclllt o l e dorata da 
al t r a m o n t o , ch'era I 
di q u e s t o ii quel r i f lesso . 1 

Mille n e g o z i e t t i . miti*- l»«n-j 
earc l l e . m i l l e tavol in i di pò- j 

"ìvero ferro s c u r o , protett i da 
tende , da fog l ie , da c a s c a t e | 

,di m e r c e d i n e s s u n \ a l o r e . ; 
Iel lo s p o r t e l l o . r . i v | | ; i s | | . S S J | fh>11<. ,„. , . , . ( I (.j , n 

! ANTOLOGIA DI P O E T I 
J ni.-^'on :ri!-;.'< •u.'iì: ' 

.-ir'*:; tu'" .'il'V-.i;.! il 1 -tr-; 

.; :•..:;.:::.:,. GUIJI-TIIK» T<>r:'-ll. 
/ . . le i . eoe Tra mi CM1-.;I*I e : 
< h»'. :;.s:< nie ;.I l;r.illi'n C'-Ì-TII 
\ eri .1. p--r conili '5-"-.'.t: Si.i"i ' ; 

a Js ,r"".|;ii;j.i. \:. in m e z z o a questa 
"• .fitta nube «li co lor i e «li suo-

n • ni . a questi» s farzo «Iella mi-
L i n d o m a n i . M . r i ; | ., , . „ c s t ; l , . s i | , Ì7Ìone 

c h i n e , lutti \ tipi d i m a r r i i i - j v i r e i r ipart i ta col grwm T e - ,^.11., , - : , r , . s t i . i . a «piesi.i su •-
n e e s i s t en t i , e n o n e r a n o r a - ' n o per S a v o n a . Ma il ( • r ' - ' , 1 a | l l e l io a v e v a per argo inen-
ri i f iammanti ross i o i In- .nabl i ades s . i si era a p p ' g - ; ( o j ,nimaginazi«»ne e Ta ^ l i ­
m i n o s i b lu . V. i n s i e m e c o n ' g i a t o di t r a v e r s o al « f i l i l e ; , m | | n | . , , , , . , , - , i r rente u m a u a . 
le m a c c h i n e , c o n c a l m a , sa-1 d a v a n t i , e c«isi mi era ini- n i Y n j,"ju | ; i r i , ; l ,-(>nu> quel la 
liv.i e s c e n d e v a una c o r r e n - ^ p o s s i h i l e u s c i r e . Idei le v ie c e n t r a l i , ma stret­
te tli u o m i n i e «lonne c h e j « Al lora , a p iu tardi ». i»., n , , n | ; , i m 

:t CuauftVniOo. utiimo croie.» fi 
«• 5.ml>oì<» di r;5ri)r.'ii d< ! pop'd 
inoc mori tontir.i-o tl.n co: <(ii <• 
eh" i n s t o - l ! . . tr.-.du/.oi.e <• 

I C'i i ' ' flì 1! ! FO.-'.J O^JI co-
i..r-- M ^ii' 1 Arce! Asturia^. 

! [>•»<•• . 1 ):*i>-Itàiil (;<>;>• 
1 r.ic: : •' i . . i i di Ila cr irc . 
. \rtl l i- . -'>MTIl.-(V;i <• g.> 

:. ii (in.•*• m ila. e > ani»}!'-
ri..» 0:. 1 |)i»">i.'i (li (tic;.* 1 

1 : sor. rì< i popolo .'itz.co 
lo ^1. .'•::: i!*'C'> • Cu.iulii-'--
• ' '..r. »;• .-'•i<ij; M<ii.( -So­
di D'-r." P.uv.t.: 

i 

Danza per ( jiaiiiilrmor; 
1 

Dei/no se'' d'e.-scr cantato, tf»p«*»-!?i''«- Ciiauhtcmnc'. 
i r ni 110:111111 »- 0011111- » ni- » .» . .w. .1. .• | . . . . •..•<•• »•. , . . n o n c a l m a ma «masi i ,. -,, , , , • , . . , , , 
q u a l c o s a «li e c c e z i o n a l e «ìi-! N e l l o spocchie!! .» di fr. .n- , !„„•„ . ,„• , . n c | | , s „ . , in . iu i . t t i - ! J Sì'.le, »ì,irnV1^ " " ' / ; ' vrande abitante di Anahuac 
s t i n g u e v a .la tutti gli n o m i - , t e , c ' e rano i suoi o c c h i « ' « • £ , n , ! " ^ ^ n . a reale \ " "' ta v,occ c c"c""ì son'lìr ' " f "T' p"ro,C-
ni r le d o n n e d e l l e a l tre c i ! - ri . d i s a t l c n l i . I n a m a n o in-!] ù ^ n ^ r p o s s o n o . ' ^ e r l o d e g l i ; } S o ' n r ' 7 ll ' " " '' ,' r"- U' r n , h a lM l ' W " 
ta d'Ital ia. N o n era s o l o l 'a i - ; torno al m e n t o , si l i s c i a v a ; u n r m n j ,. , | t . l | c d o n n e p ì e - ' J Sotto I: tue p.an'e. •nunntabili, le acipte. 

preoccup; ! /u»n i . anda-
\ e n i v a senza tregua . 

u o m o , dal la facc ia mi-
fiell.i c h e d e n u n c i a s a 
malata r a s s e g n a z i o n e . 

i ing iasa . a p p o g g i a t o a un 
c o del XII s e c o l o , al 

ni di 
sa e 

I n 
te e 
una 

. 111 

. a r c o a l cun i 

I e n z i o . 
D i f f i c i lmente mi d i f e n d e ­

v o da u n ' i m p r e s s i o n e d i ir­
real tà . ch 'era frutto a p p u n ­
t o de l la l o r o s m i s u r a t a real­
tà : c o m e se tutti quegl i uo­
m i n i e que l l e d o n n e si agi­
t a s s e r o e f o s s e r o v iv i in una 
d i m e n s i o n e l e g g e r m e n t e ar­
retrata r i spe t to alla d o l o r o ­
sa v i ta u m a n a , f o s s e r o c i o è 
v i v i senza g io ia e s enza d o ­
l o r e , senza u n a g io ia e un 
dolore legati agli interessi 

ta s tatura , ni- la p e l l e b r u n a . ! n e r v o s a m e n t e le l u n g h e 
ne il prof i lo d i r i t t o o In g u a n c e dal la pe l l e ser i a. 
.sguardo n e r o , n o n la b e l l e / - «Non d e v ' e s s e r e un in uno 
za de l p o r t a m e n t o o la c i - ' c a f f i * o » . ini son trovata a 
v i l tà del v e s t i r e , ma t u t t e , p e n s a r e . « P r e s o in una rete 
q u e s t e r o s e i n s i e m e , e h di c o s e m e s c h i n e , s ì . K* in­
s o m m a di q u e s t e c o s e , c h ' e - j f e l i c e : p u r t r o p p o , senza nes-
ra . s t r a n a m e n t e , una so l i lu-Jsuna vera r a g i o n e . <>>nie !p C S C j o l j n j fr i tt i , t o g l i e n d o l i 
d i n e , una d e b o l e z z a , un s i -Jun'acqua , se ha s m e s s o d i | ( | . , u n ; 1 r a r | , , <tjalla c h e r c -

c o r r e r c : p e r nessun'a l fra r a - j , . ^ . , n e U ' a l t r a " m a n o . A !ral-< 
g i o n e » . iti . c tune a l imiate , v e n i v a n o ' 

« Senta ». 
Ancora la sua v o c e , va% 

m e n t e so rd a , mort i f i ca ta : (, 
«I-a l a s c e r ò a San Giorg i -» . ! N n n ; e r a a n c o r a l'ora degl i i f 

non qu i . c i h o r i p e n s a t o . '>r - - , S t . M Ì . i m a 7 7 j de l l e r i sa , dei t J 
m a i . m i o c o g n a t o non v i e n e , . ; , n t j . « | , l la po l i z ia , de l l e s i o - l f 
piti. .Sara c e r t o a .So | for ip . i . . i

l
v . , m - d o n n e senza m e s t i e r e . \ 

• ' ' Urano le o t to «lì 
l ' n a m a c c h i n a c h e r ipar te 

in s e g u i t o a una d e c i s i o n e 
i m p r o v v i s a , fa p e n s a r e al 
sa l to d i u n c a v a l l o impal i -

(avanti g i o v a n i u o m i n i «lai' 
•-1"": visi s t ran ier i , l ' o c c h i o •r;iso- | 

•nato c h e guani,» intorni».! # 

m e s t i e r e . 
una sera 

«l'estate, n o n a n c o r a era la 
n o l l e p r o p i z i a alla festa di 
Solloripa: e le giovani don­
ne ancora dormivano, o si-

f ior» per la tua frr.iilc. 
fiori color di fwi<>. 
Tu. la iiiprcir.it ;>.« fru de ! co'Jure del popolo! 
Ascend i fr«i la tua p e n t e 
c o m e ut. matìiT't fratto della vita. 
c o m e i t i s o l e e ò e riscnMn cuori 
c--Hjc iJ mais p ia a l to do'fa morto . 
~\eì Sud, ul t'onfo. 
le frecce non s'injrangono. 
Le aquile dipinte con sangue di serpe 
accanto a te .<• battono, 
cmieìie delle morte. 

Le tue mani sono sp:r.e, >o.j artigli, verdi girile 
ri,e guidano il Ino popolo, che animano la lotta. 
Adesso ri r ìcoi .os ' -o .7/•' disci sulla fronte. 
da: tuoi abiti doro vestito -ialla pioggia. 
Danzano le t u o o re rc f i i e di turchese. 
e il tuo sguardo accende le pietre focaie. 
1 '.noi vczllmcntl, Cuci'ihtcmoc, bruciavano Yalta 

[notte 

come un a-tro ci ùut'-, lampo 'li sole. 
.Mzt la rote e tcel t i . ; sono le tue fiere parole 
la. In suprema putrì del cullare del popolo'. 

II 
f>,7l silenzio nascono 
1 .sibili d- serpente . 
e pcrjorii".» i'ur'ti. come fumo di morte. 
f l u i i in'! ro l l i , nrt i 'euqinnti e crude l i , 
tbpinti d: colon 
tu cui la guerra chiama 
I guerrieri s ubr'uii.no e combattono' 

i n e (iMuHjf'afo. 

fo-o o.'curato 
p i u m e rosato 

prof amo. 

J ronfi 

Pili ni In. lo liciic'e. l'ul.'t! I 
1 colibrì ih fuori'. 
fiori color di stinpiit" 
CI'fori/torio. .epfnlfiYtlil. 1! 
D'un Irati » oli scudi dulie 
t ' ri reo ri d':no, 
«pianilo p-r- l'ira nasce nel tuo souardo 
«- fiori d'or 1 pr,lp\U:m. alla tua narice. 
Come un >oi'fo j>crrorre il tuo con iando 
d o r è f« Mori? comincia il suo ballo di timpani. 
I guerrieri >-"iil>riiir/;n(. e combattono. ' 
/ ì s u o n o d*llc trombe fa impazzire 1 tamburi 
e già qualcuno ti piange, perché nonostante 1! trionfo 
di quest'eroica notte in cui 1 tenie»; fuggono 
masticando la disfatta e I n a i a n d o le p r e d o . 
i t uo i auguri presentono, col loro olfatto dì tigri. 
ch'essi t o r i e r o i n . » un «nomo asso la t i , p ieni di rancore. 
a calpestare 1 ti»o> t e m p i ? , a versare il sangue. 
I guerrieri s 'ubriacano e combattono. ' 
A metà dePa notte. 
tu. b e v i t o r e di Molle . 
attardi i rossi fiori del sangue 
che si mese tlauo con le acque, che s ' i n t r e c c i a n o noi 

[ foro lof io. 
L' i ra nasce nel tuo sguardo. .Scocciat i . 
i ino? un de no b.annn avuto: si chiama * A'oc/;c triste ». 
P a n c i n o 07/71 Io m i o paro le per cantare le lodi del 

[tuo nome! 
RAVI. I.F.1VA 

ftr/itf. D. P.) 

Perkins. < La vita privata 
è in vendita * sostengono 
organizzazioni professio­
nali e religiose. « E' una 
Ditnkerquc della democra­
zia, sul piano morale, poli­
tico e psicidogtco ». ha af­
fermato un famoso giu­
rista. 

II processo, testé inizia­
tosi, dirà i tienili ni giuri­
dici se Fattività delle due 
riviste e della * lìollijivood 
lìcsearch luc> è coiiip/zfi-
bile con le leggi americane 
e sancirà la fine o il prose­
guimento delle esplorazio­
ni di Harrison e compagni. 

Tuttavia, sin da adesso, 
si può anticipare un giu­
dizio sa (pianto sta acca­
dendo. Lampante, anzitut­
to. appare la preoccupazio­
ne dei magnali di Holìg­
ivood. i (piati da parecchio 
tempo si sforzano di fare 
dimenticare le orge, le 
stravaganze del * sex a p e •» 
«• i trascorsi poco edificanti 
del ine l ieu c ine tiiafouri/-
ficn. 

Gli uffici pubblicitari del­
le prandi ditte sono sfati 
mobilitati per dipingere a 
cofori rosei fa rifa priraftì 
dei divi in modo da furli 
figurare, in oinatipio ad una 
concezione puritana e ipo­
crita. penorosi o crisfaffint. 
immacolati e rispettabili, 
laboriosi o ussennaf i . 

Harrison e colleglli han­
no rotto le uova nel pa­
niere di chi ha tentato di 
trasformare la facciata di 
Holìgivood in qualcosa di 
s???iilo ad un educandato 
o ad un minuterò 

Indubbiamente, egli non 
ha ambizioni moralizzatri­
ci. l'intento speculativo, e 
probabilmente ricattatorio. 
balza evidente alla lettura 
degli articoli di < Cnntì-
dcntial ». ma il caso aperto. 
lo scandalo non è pensabile 
se non in relazione allo 
t star sgstem >. 

AVI giro di un cnupian-
tennio. Holìgivood e dire­
nata la più grande fucina 
di miti del secolo. Ha pro­
mosso uomini comuni, la­
voratori di una particolare 
categoria, al rango di divi­
nità. adorate ed idolatrate 
da milioni di Luis, s o t t o p o ­
sti af b o m b a r d a m e n t o m a s ­
s icc io di campagne pubbli­
citarie a base di fatterc'h 
privatissimi. Adesta l'ap­
prendista s trepono n o n 
controlla le forze scatena­
te: s ' i n a l b e m p e r c h é q u a l ­
c u n o . r i s t o che il pubblico 
doveva interessarsi alla 
dieta di Corinne Calve:, ha 
ritenuto legittimo occultar­
si della gente con cui Fat­
trice passa le serate, e pro­
va a ricorrere ai ripar-. 
Son crediamo che ci riu­
scirà proprio perché il pre­
cesso si svolge nelle aule 
di un tribunale mentre è 
assente il mappiore . il r e r o 
i m p u t a t o . 

MINO ARGENTIERI 

Radio-TV 
La « sagra dei gemelli » 

E" finita per dirla con 
Mike Bongiorno — la -snftru 
dei gemelli -. E' finita nel mo~ 
do migliore, con i dieci mi­
lioni vinti co HI piemie orti e 11 te 
dalle due orniello Tioronfinr, 
ma comunque, grazie al cielo. 
^ finita liariimente ubbiamo 
a.iiistito. come è avvenuto per 
le cstbiciotii di lìita e Gabriel­
la. 11 ti/i tale spettacolo di de­
solimi r con/n r/uis ino. 

/.e ihie poi-ere rtifinzze mn-
iiiin non ne ni"ninno alcinu 
culpa, non voalinmo discutere, 
ma .'• cerio che In regìa ha fatto 
ili tutto per rendercele stuc-
elieroli. nonne e in (Jrtinifir/l, 
i/iciiiiiio.'o pure, un fantino 
miMfiiitit'Iic Fin dal principio 
(ihfii.nno capilo che le due ge­
melle erano la • eonsolaciono 
i/e!/(i Hiiitiitiin -, biiojie. sait-
ao, \tinliose, senza un me­
stiere. poverette, ma donnine 
di oiisa infatieiiliili. (.,»'si*nnii-
f<\ rolriiios'Ks'iino, r-s-poffoso. 
onrio'ie ih viri'i tino alla cima 
dri ciijir!!' -\ Ifi'dMi) li* finn­

ici romenti» no «i>ìfciii.!ff 
di suore, ii". 
orano oiKfi<" 
sto. a dire !.' 

rana?-!» 
il r lTiirì! pre-

irealliere prima 
ili coricarci, sorto li» .satinrdo 
oniiiji'itriizfo ili mulinila e del­
le IIMII'I- noii iuvllo Le loro 
n.'i)/i<,ii- ìi'!.' i/'iiiiaiiifc ili Mil.'i* 
e'iiini -Mii'iiro mn/iili. previste. 
M'iiefii'e ir.'ne i/t »:<liW('"i!. (fi 
li-ulta e di tutte le altre r i r -
lii. tenliiitiili e non Per dicci 
umiliti la selt'iirtiiia imbonì (li 
italiani si sono aliouittfoiiiifì 
11 «l'iesforaia ili bontà e ili 
perfezione I.r ratiaz-ine di­
ciassettenni che (li nino in 
shorts- comi' pantere ni libera 
iis-citii. le ildltiloiim/o eoi aio-
ruiiottn in - liOO ' ni portone 
deH'iillti'io. le sartino i he fra 
un col»'» ili 'erro e l'altro oc-
efi-eaa .-i-o ul'ii tìiiostra dirim-
lu-ffu. "> r'«i l'esercito stermi­
nato delie bel!»* raotizzc nò 
•inaile i'»' Merletti', ma eiriiif-
«//«». vere iin-no di robusta ro ­
llila 1/1 viceré, si sono sent i te . 
nei snlloiitit' ii'ieci min'ifi srt-
tiiiiiiiinfi. jieeeaiiiiiio».'!* ila mo­
rire. folli, pieno dì ifesi/teri 
M'iinifiifoii. meiiitlos'Mifiifi Le 
' cmb* di earnllo -, iliiinn^i nl-
l/l aiitieii (trami ift'l riipoffoiii 
porporini (hseiolt! .sulle spai le. 
haiitio (iiissntii 1 p''i|(l!ori /piar­
ti d'ora ifeah ultimi ii'ini. IKÌ-
ififati* al pubblico ludibrio e 
alla detienile disistima Ma 
•tram* a! c/eli», ora è tónti! 
f.e acmi'IIe si tei'.j-aiio In fon» 
X(Kt(ie--(i e i ifieei milioni della 
UAL Se .siamo /«"liei per loro. 
,\'on d i remo neppure che hi 
(punititi! di riiyac;e elio si prc-
sentana per la mitologia greca 
ci insospettisco. .-UIJII u nae re­
mo al coro dei buoni osan­
nanti in nostra enee, pullule­
remo al ricordo .dei tempi 
belli i/riunite tutte le ragazze 
erano buone e saiiao come 
Ulta e Gabriella, e passacan/i 
i miitliori anni ifella loro rifa 
attoniti af tombolo, fasc/ittii/ti 
a manimii ti compito di caf­
fi/rare faro un marito. Se. è 
(piato che ruolo In RAI. può 
essere soddisfatta. Il suo sco­
lio e pienamente ratiniunto. la 
ani riamo. Siamo tutti così con­
vinti che (puntilo gireremo per 
le strade, se et capiterà sot-
l'occhio In dici/.-s'ioffe mie m 
libera usata la attarderemo. 
si. pcrcllè quello che è ft'H-'fo 
e mrtsto. ùut in fonda all'ani­
mo ci sentiremo un po' pec­
catori. 

Ultime della censura 
.S'uno sfate rese note recen­

temente dalla HAI le n u o r e 
norme m materia di censura. 
D'ora in poi non ci si limiterà 
• - eoine è accaduto tino tlil 
augi — a ronsciiiiiire ni re/ti-
sta il l'opione consti rato, mi: 
Io stessu trattamento cerni 
esteso amilo noli attori Oiinu-
110 di ili/osti ricocerà il co­
pione con ah cccntalt tci:h 
apportati, e ad esso dovrà 
uniioriiuirsi assolutamente, h.' 
ticce.iluto ni (tualche ctiso in­
zaffi — si i/iee alla RAI — eh-* 
«(inibite alloro, iroraiufosi ir. 
- previ diretta -. ne abbia an-
profi'ffafo per oi.ioffere tafani 
rei;!; La «osa fia siisrifaro !•• 
ire del «vrisoro il ipiale Ila 
ulHie.to charamen'e .nfeaii'--
re che. etntllort: le. l'O-M Si r'-
jictc.sìc. .sarebb ' ifi.;po»to e 
jir.'ndor? 1 proiredimori*' pi*. 
.frustici ff p"i - ritirile • •' 
iriifuriptuiati) .ÌI detraili (fo'F,-; 
een^-ira sembra su: Fao T"-
anazzi che. forte del .s-.o pr---
sliij'O personale, s: è *"iìiifti.'(» 
pni volte di so'.toinelTersi Cjl'.; 
- ni.c <• - de'.'.e. ceus , - : 

« Siamo latti 

impToviisalori *» 

V.' «(iiesio il t.'olf» Ac'. nure o 
in:;.<*M le ?.-.:-eh 

d: en'ityiC^rio no'.:: f ' .njio-
iwr; Jel'.e. SAI II rego:<:-ie ".-
to :-iet.i ?.::,:•-.: ?a narr.-i-
p.i-ione ,- perdete s' p-nd-e.:.' pr.zion 
de.lVFr.'e 

Il « Festival 
dell'Operetta -

<~on Q-.O.<:O not'.e ."j KAI 
r.moire 11 onaa . nel riese .:: 
cao<to. alcune opercr.e •;•.; 
presemele più ro l ie ci tfle-
spotrafon Fr,: le a'.trf » .Vo. 
r.o. Xc.nett'- • e • l.c c-?r. df'.'.-z 
fre riiae.zze -

Claudio Villa alla TV 
Alcuno delle 1 rzsni$s:oni ri: 

- l 'n.: voce nella serj » r c r -
ranno dedicate al - reuccio 
della canzone -, Clc\d;o Vil­
la AI p o p o l c e « m ù n t e si 
riapri ranno cosi le :e',f came­
re De: quando è passalo af.a 
CF.TRA. Cle.ua-.o Villa gode 
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Pag. 4 - Martedì 6 agosto 1957 V UNITA' 

I cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle « Voci della città » Cronaca di Roma Telef. 200.351 - .200.451 

num. interni 2 2 1 - 2 3 1 - 2 4 2 

AUSPICI E INTERROGATIVI SU UN'IMPORTANTE INIZIATIVA 

I "quartieri coordinati., strumento 
per ravvio del nuovo piano regolatore 

D'accordo sui principi generali, ma i buoni propositi non debbono trasformarsi in 
un cospicuo affare per alcuni f/rossi proprietari e in un danno per il Comune 

L e n o t i z i e recont i r e l a t i v e 
agl i o r m a i famos i •• q u a r t i e r i 
c o o r d i n a t i ••. le d i c h i a r a z i o n i 
r i l a sc ia t e Millo s t e s s o a r g o ­
m e n t o (1.1 p i e u d e n t e d e l l ' I C P 
i n e L o m b a r d i , u n i t a m e n t e ad 
u n a m o / . i o n e u r g e n t i s s i m a p i e -
sonta ta dal m e d e s i m o a s s i e m o 
ad altri c o n s i g l i . T I d e m o c i i -
Miani ne l l 'u l t . ina s e d u t a de l 
Consi i>l io . r i p r o p o n g o n o una 
q u e s t i o n e di g r a n d e peso , su l la 
q u a l e r i t e n i a m o n e c e s s a r i o taro 
Dubito a l c u n e c o n s i d e r a z i o n i 
T a n t o p iù c l i c ( sarà p r o b a b i l ­
m e n t e u n a c o i n c i d e n z a ) c i ò c h e 
nei m e s i passat i n o n si è t r o ­
v a t o m o d o di p o r t a r e in d i ­
s c u s s i o n e nel C o n s i g l i o c o n n i ­

n a ! s i c e r c a di v a r a r e ora 
Nuincrowe s o n o s ta te nei mes i 

s cors i , le so l l ec i t . i / . iom e le 
i n t e r p e l l a n z e p r e s e n t a t e da 
c o n s i g l i e r i d e l l a nos t ra parte . 
p o r o t t e n e r e ( m a finora s e n z a 
s u c c e s s o ) c h e tut to il p r o b l e m a 
de i q u a r t i e r i c o o r d i n a t i v e n i s ­
se p o r t a t o a l l ' e s a m e del C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e , f o r n e n d o a l ­
c u n e r i s p o s t e ad a l t re t tant i i n ­
t e r r o g a t i v i : d o v e d o v r a n n o ess i 
s o r g e r e ? Q u a l e c o m p l e s s o di 
c o s t r u z i o n i comprenderanno". ' 
Quant i e qua l i finanziamenti 
i n t e r e s s e r a n n o ? 

Da un c o m u n i c a t o , a p p a r s o 
sui g iorna l i ih g i o v e d ì , a b b i a ­
m o a p p r e s o c h e il C L P — c o ­
m i t a t o por l 'edi l iz ia p o p o l a r e . 
c o s t i t u i t o p r e s s o il m i n i s t e r o 
dei L a v o r i P u b b l i c i — d o p o 
ben due unni di studi s e m b r a 
abbia def in i to il p r o p r i o o r i e n ­
t a m e n t o e p r e s e l e r e l a t i v e d e ­
c i s ion i di m a s s i m a ( s u l l e qual i 
commutile il C o n s i g l i o c o m u n a ­
le d o v r à i n t e r v e n i r e , e s s e n d o 
i n v e s t i t o d e l l a q u e s t i o n e a n c h e 
in r e l a z i o n e agii e v e n t u a l i li 
n a n z i a m e n t i ) . I pr imi q u a r t i e ­
ri — per c o m p l e s s i v i 40 0(10 
v a n i — d o v r e b b e r o s o r g e i e 
n e l l e s e g u e n t i tre loca l i tà ' sul ­
la v ia P r e n e s t i n a . a l l 'a l tezza 
de l la Z o n a i n d u s t r i a l e , in un 
c o m p r e n s o r i o di 100-150 e t tar i 
( la not iz ia non e prec i sa al r i ­
g u a r d o ) di propr i e tà del c o n t e 
Vase l l i : a l l 'EUR ( C e c c h i g n o l a » 
MI di un 'area di c i r c a HO ettar i 
propr i e tà de i m a r c h e s i di Hoc-
ras»! o v i n o e Solari) de l B o r ­
go; a F i u m i c i n o , c o n d i m e n s i o ­
ni m o l t o p iù m o d e s t e de i d u e 
p r e c e d e n t i . A l l ' i n i z i a t i v a par ­
t e c i p e r e b b e r o l ' Is t i tuto C a s e 
P o p o l a r i . l ' I N A - C a s a . l ' INCIS . 
I I J N R R A - C a s a s . 

Si tratta , c o m e si v e d e , di 
u n a q u e s t i o n e di g r o s s o p e s o . 
a l la q u a l e s o n o più d i r e t t a ­
m e n t e i n t e r e s s a t e d e c i n e di m i ­
g l ia ia di f a m i g l i e c h e a n e l a n o 
ad u n a casa , m a c h e per altri 
ver s i ( i m p e g n o f inanz iar io del 
C o m u n e , s v i l u p p o u r b a n i s t i c o 
d e l l a c i t tà e n u o v o l ' inno re­
g o l a t o r e ) i n t e r e s s a gran parte 
d e l l a p o p o l a z i o n e r o m a n a , s e 
n o n add ir i t tura la in t i e ra c i t tà 

D i c i a m o s u b i t o c h e il c o n ­
r e t t o de i - q u a r t i e r i c o o r d i n a ­
t i - ci t rova — e ci ha trovat i 
su i da l l ' in i z io — c o m p l e t a m e n t e 
c o n s e n z i e n t i In q u e s t o m o d o . 
le v a r i e i n i z i a t i v e d e l l ' I C P . 
d o l l ' I N A - C a s a d e s ì i altri Enti 
non si d i s p e r d o n o nei punt i 
p iù d ivers i de l la c i t tà , m a v e n ­
g o n o c o o r d i n a t e e i n d i r i z z a l e 
in z o n e p r e d i s p o s t e , s c e l t e c o n 
cr i ter i d e t e r m i n a n t i , in accor ­
d o con gli o r i e n t a m e n t i d e l 
n u o v o P i a n o r e g o l a t o r e P e r 
e h i . c o m e noi . s ta b a t t e n d o s i 
p e r f r e n a r e lo s v i l u p p o e d i l i z i o 
di R o m a i n d i s c r i m i n a t o <• ;. 
- m a c c h i a d'o l io - c h e f a v o r i s c o 
s o l t a n t o i grandi p r o p r i e t a r i di 
a r c e , m e n t r e a g g r a v a fino al 
p a r o s s i s m o tutti i p r o b l e m i d: 
o r g a n i z z a z i o n e e di funz iona­
m e n t o dei pubbl i c i s erv iz i 
( r e n d e n d o l i o l t r e tu t to cos to ­
s i s s i m i ) . e g ià q u e s t o un ri­
s u l t a t o n o n da p o c o In o n e ­
s t o s e n s o p u ò af fermars i c h e i 
- q u a r t i e r i o o o r d i n a ' i - p o s s o n o 
o d e b b o n o c o s t i t u i r e u n o s tru­
m e n t o f o n d a m e n t a l e di a v v i o 
al n u o v o P i a n o r e g o l a t o r e , pr i ­
m a a n c o r a c h e q u e s t o sin d e ­
finito e d a p p r o v a t o 

In s e c o n d o l u o g o i - q u a r t i e ­
r i c o o r d i n a t i - v e n g o n o c o n c e ­
piti e d o v i e b b e r o e^.-ero rea­
l i zza t i c o n i o q u i i r n e r i aii.'o-
snfflacnti. dotat i di tutti i '.,-r-
ri:i: n o n s o l o q u e l l i cos i det t i 
p u b b l i c i ( a c q u i . l u c e . g a O 

V 
\ s s ANCORA 

senz'acqua 

S o n o p . ovt.tr d i n u o r e . 
• d a l p o r n c n y y i o uflu notte d 

l e segnalazioni d<i d f 

Mie 
S»'Cì 

^ i c r i , .^ ^ 
S c e r s i Quartieri circa la man- », 
Jcan-ra di n o j n n .W j o n o S 
< p r i c e m i r r e cor.''. Interi tnb-Jj 
•or i en t i . forse interi quarlir- \ 
[ri s e r r i s i — secando quanto} 
>le segnalazioni Aunno pr. - \ 
[ c i s c f o - - dalla f o r a u i u ; ! ' } 
>AC£. 'J4 . L'iiu sO| jno ln; ionc < s 
[giunta da via Andrea Doriti.J> 

S u n ' n l t m da t»i<irru!e «ie«;Fi \ 
« E r o i {sono d a r strade dei N 
\Tnonfclc). un'altra dal r i a i e ^ 

larconi (nazione d i Traste- S 
-crei, im'cfrra ancora dal^ 

ÌGiantcolcnsc s 
Soi corremmo n o n p r o - 5 

• p r i o sommessamente do s 
[mandare ai dirigenti d e l i a 5 
>ACEA se decine di miy;i<;i<;\ 

i d i c i t tad in i s o n o r imast i un J> 
S f O ' o u i T u s r m t l o p e r un rn-^ 
^ n e / i r n o ornerò a una tuba S 
%r>ira Opp'irr se s i trot te ih Jj 
J i i i i ' o n di non sappiamo b o - S 
-,nc quale natura Op;n:rc — 

che s c r e b b e p i ù arate e 
» r*. i-i**. *. f«ps,»f*.{. u i l ^ u f u u n i u t . 
S s e l ' e r r a n o e c r e b b e final-\ 
^mente una spiegazione — j c ^ 
S tutto ciò si deve alla ber.-
?nota insufficienza dell ap-
S p r o r n j 7 i o r m m e n : o idrico ge-
bnerale 
S S i pa*Ii . .«i p r e c i s i , c i si 
Sfaccia rivi, si dica qualcosa. 
%se non altro per rimanere al 
M i e t i l o d e l l e p e r s o n e c u l l i . 
< C i si convinca che il con-
£ tratto fra le aziende di di 
{sinouzwn? ócii acqua e i/ìi 
S u t e n t i deve essere rispettato 
5 p r i m a di tutto dalle aziende 

bens ì a n c h e 1 s erv i z i soc ia l i : 
m e r c a t o c o p e r t o , s c u o l a e l e -
m e n t a i e e m e d i a , a s i l o m a t e r ­
n o . d e l e g a z i o n e e tilllci c o m u ­
nal i , c a m p o s p o r t i v o , c i n e m a . 
e tc . A l m e n o c o m e p r o p o s i t o 
p i o g r a i n m a t i c o . si ó q u i n d i ben 
lontani da (p ianto finora è s ta ­
to fatto ( m a l e ) n '1 c a m p o d e l ­
l 'edi l iz ia p o p o l a r e ( e n o n s o l ­
tanto p o p o l a r e ) , d o v r e m m o e s ­
s e r ben lontani d a l l e fin t r o p ­
po no te b o r g a t e peri fi ri c h e , d o ­
v e . so lo d o p o a v e r c o s t r u i t o le 
c a s e e s o l o d o p o i n n u m e r e v o ­
li s o l l e c i t a z i o n i , p e t i z i o n i , d e l e ­
gaz ion i e p r o t e s t e da par to d e l ­
le f a m i g l i o c h e vi e r a n o s ta te 
i n s e d i a t e m a g a r i g ià da «mal-
c h e a n n o , si e c o m i n c i a t o — 
e con il c o n t a g o c c e — a porta ­
re i primi ser.>i;i p u b b l i c i e s ­
senz ia l i 

Il t erzo a s p e t t o de i q u a r t i e ­
ri c o o r d i n a t i , è c o s t i t u i t o dal 
p r o p o s i t o di i n s e d i a r v i u n a p o ­
p o l a z i o n e c o m p o s t a di ce t i s o ­
c ia l i d i v e r s i : d a l l ' o p e r a i o al ­
l ' i m p i e g a t o . al l i b e r o p r o f e s ­
s ion i s ta ; il c h e , o l t r e t u t t o , p u ò 
d a r e q u a l c h e a f f idamento c i r ­
ca la m o d e r n i t à e raz iona l i t à 
dei cr i ter i su l la b a s e de i q u a ­

li i q u a r t i e r i d e v o n o e s s e r e c o ­
strui t i . 

C'è a n c o r a da a g g i u n g e r e , da 
u l t i m o , i v a n t a g g i c h e p o s s o ­
no d e r i v a r e dal m e t t e r e a s s i e ­
m e le forzo, le e s p e r i e n z e t e c ­
n i c h e , il p e s o fiananziario di 
più ent i : s ia per q u a n t o ri­
guarda l 'acquis to di m a t e r i a l i . 
s ia per le p r o g e t t a z i o n i , s ia 
per il l e p e r i m e n t o d e l l e a r e e . 
ina su q u e s t ' u l t i m o p u n t o ci 
s o f f e r m e r e m o in p a r t i c o l a r e . 

P e r tutti ques t i m o t i v i — e 
per altri c h e t r a l a s c i a m o — 
il p r i n c i p i o dei q u a r t i e r i c o o r ­
d ina l i ci t rova c o m p l e t a m e n t e 
c o n s e n z i e n t i . C'è s e m m a i da ri­
l e v a r e il t r o p p o t e m p o c h e si 
è i m p i e g a t o p e r e l a b o r a r n e i 
p ian i ' da d u e anni i finanzia­
m e n t i di cui p o t e v a n o d i s p o r r e 
sia l ' ICP c h e l ' I N A - C a s a «ono 
r imast i b loccat i in a t t e sa d e l l e 
d e c i s i o n i de l CAI ' , il c h e si 
è r i so l to in un r i tardo — c h e 
si farà s e n t i r e nel p r o s s i m o 
a n n o — ne l l ' a t t i v i tà e d i l i z i a 
dei d u e ist i tut i . 

D ' a c c o r d o c o n il c r i t e r i o g e ­
nera lo . n o n p o s s i a m o t u t t a v i a 
c o n c o r d a r e con il m o d o s e c o n ­
do il (p ia lo , d a l l e n o t i z i e a p ­

parso su l la s t a m p a e da altri 
e l e m e n t i in nos tro p o s s e s s o , 
l ' o p e r a z i o n e d o v r e b b e os sero 
rea l i zzata Mol te s o n o le q u e ­
st ioni c h e non v e n g o n o c h i a ­
ri te Q u e s t o p iano p e r i q u a r ­
tieri c o o r d i n a t i a s s o r b i r e b b e 
tutta l 'a t t iv i tà de l l ' I s t i tu to C a ­
se P o p o l a l i e deg l i altri ent i 
p e r i p r o s s i m i anni'" In c a s o af­
f e r m a t i v o , c h e fino f a r e b b e r o 
gli ormai annos i •• p iani •- di ri­
c o s t r u z i o n e d e l l e b o r g a t e da ri­
s a n a r e - di C o r d i a m . di P i e t r a -
lata. di Boi -ghet to P r o n e s t i n o , 
ecc .? Le s p e s o n e c e s s a r i e al la 
prerent i rc i i n s t a l l a / i o n e dei 
serv iz i pubb l i c i , d o v r e b b e r o 
g r a v a r e i n t i e r a m e n t e s i i l l 'Ai i i -
m i n i s t r . i / i o i i e c o m u n a l e ? E in 
(p ia le f orma? 

A ques t i e ad a l t i i i n t e r r o g a ­
t ivi si è (bit i. por ora . una ri­
sposta tut tn l tro c h e e s a u r i e n t e 
e s o d d i s f a c e n t e L' in iz ia t iva dei 
q u a r t i e r i c o o r d i n a t i non d o v e 
r i so lvers i in un c o s p i c u o affa­
re per d u o o tre gross i p r o ­
prietar i e in un ^altrettanto i n ­
g e n t e e s b o r s o di m i l i a r d i da 
parto del C o m u n e . Ma su q u e ­
s te q u e s t i o n i t o r n e r e m o . 

r i C U O D K L L A SKTA 

MOROSITÀ' — l no s i i . i l i o . Kirn rumi' spirita II fa l l» l'URCii/ia 
IntiicralUu d i e ha ripreso la scena: • Anna Itaclk. siila al mondo 
e paral l l lra . ila due plorili e il ne notti v ive al l 'angolo ili una 
stratta con Intonili tu l l e le sue masseriz ie . Ella. Infaltl , i- s lata 
sfruttata per morosità dalla casa dove ahi tava in via Conte di 
r. irma^iiola 5. e non sapendo d o v e andare e non po lendo i-atn-
miliare, ha fa l lo ammucchi . ire tu l l e le sue cose sul marc iap iede 

in attesa d i r qua lcuno si interessi al su» caso » 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Gli aristocratici della cocaina 
il 14 ottobre dinanii ai giudici 

DUE MORTALI SCIAGURE AL FOSSO DI S. AGNESE E SULLA CASILINA 

Una donna travolta e uccìsa dal treno 
Muore una massaia investita da un tram 

Un convoglio della S.T.E.F.E.R. proveniente da Grotte Celoni V ha orribil­

mente straziata — Le probabili cause della disgrazia — Indagini in corso 

A N C O R A N U L L A « ' A N I L I N A — La srhiRiira s u l l a C a s l l i n a . 
d o v e ha t r i i va f t la m o r i r una d o v a n e d o n n a . Il c o r p o d e l l a 
v l l l i n i a è c o p e r t o . Il i s c o r r i " , la v e t t u r a d e l l a NTKI'KR. olir 

s ta d i v e n e n d o o r m a i un t r a g i c o s i m b o l o c i t t a d i n o 

Una donna di 28 ann i — Car­
m e l a F i a t i i o n i e i ì, a b i t a n t e in 
v ia del F o s s o di S a n t ' A g n e s e 
55 — è stata travo l ta ed uccisa 
ieri sera dal d i r e t t i s s i m o Roma 
Mi lano . La sc iagura è a c c a d u ­
ta v e r s o le ore 22.-10. I,a g i o v a ­
n e , c h e s t a v a f a c e n d o r i torno 
a casa , ha a t t r a v e r s a t o il pas ­
s a g g i o a l i v e l l o p o s t o ne i pres ­
si d e l l a s t a z i o n e T i b u r t i n a , ai 
c h i l o m e t r o 7.700 d e l l a l inea fer­
rata: p r o p r i o in q u e l m o m e n t o . 
è s o p r a g g i u n t o a forte v e l o c i t à 
il t r e n o n u m e r o 24 c h e l'ha tra­
vo l ta in p i e n o u c c i d e n d o l a sul 
c o l p o . 

11 m a c c h i n i s t a , c h e a v e v a 
a z i o n a t o d i s p e r a t a m e n t e i freni 
nel v a n o t e n t a t i v o di e v i t a r e la 
s c i o g l i l a , è r iusc i to ad a r r e s t a ­
re il c o n v o g l i o s o l o u n cent i ­
n a i o di m e t r i p iù a v a n t i : egl i . 
s e g u i t o dal p e r s o n a l e f e r r o v i a ­
rio ed da a l cun i p a s s e g g e r i , si 
è p r e c i p i t a t o sul l u o g o d o v e era 
a v v e n u t o l ' i n v e s t i m e n t o e si è 
t r o v a t o di fronte ad un cada­
v e r e o r r i b i l m e n t e m a c i u l l a t o . 

S u l pos to , p o c o d o p o s o n o 
accors i i v ig i l i de l fuoco , i c i -

Un macellaio si taglia le vene all'Annona 
perchè non ottiene la licenza di esercizio 

Ha afferrato una lametta da barba che si trovava sul bancone feren­

dosi ai polsi - E' stato immobilizzato dagli impiegati dell'ufficio comunale 

L'n mi 
c r o n a c a 
c o n n i n e . 
l a s c i a n o 

ivo fatto r ipor ta a l la 
l'XI R i p n t t i z i o n c d e l 
l 'Aimou. i . d o v e si ri-

le l i c e n z e c o m m e r c i a l i 
lori m a t t i n a un m a c e l l a i o e s a ­
s p e r a t o p e r c h e , d o p o t a n t e s e t ­
t i m a n e . non era a n c o r a r i u s c i t o 
ad o t t e n e r e la l i c e n z a p e r la 
a p e r t u r a de l n e g o z i o , ha a f f e r ­
r i l o una l a m e t t a o si e t a g l i a t o 
Io v e n e de i pol>i. d a v a n t i auli 
e s t e r r e f a t t i i m p i c c a t i c o m u n a l i 

L ' u o m o . N e l l o M u r i n o di -18 
.'ititii a b i t a n t e in v i a I.attienila 
n. 4H. e entrat i ) ne l l 'u f f i c io di 
\ :a dei C e r c h i p a c o d o p o m e z ­
z o g i o r n o Si è a v v i c i n a t o al 
!> i n c o n e c h e d i v i d e s i i i m p i e -
•z.t'.i <l-.\ p u b b l i c o IH! ha c h i e s t o 
i c h e p u n t o s t a v a la s u a l i -

e< nza L ' i m p i e g a t o ha a n n u i t o , 
l 'n i: indoli i di a t t e n d e r e e si è 
, iv \ .cui i 'o ad u n m u c c h i o di 
c a r t e l l e m u l t i c o l o r i e s a m i n a n ­
d o l o con a t t e n z i o n e . P o i è tor ­
n a t o d il M u r i n o a l l a r c a n d o le 
bracc ia La prat i ca s t a v a a n c o ­

ra e f f e t t u a n d o il s u o c o r s o . Il 
m a c e l l a i o non ha re t to al c o l p o 
Ha u r l a t o c h e u n a c o n g i u r a 
era in a t to c o n t r o di lui e. pr i ­
ma c h e uii a d d e t t i a l l 'uf f ic io . 
p o t e s s e r o i m p e d i r g l i e l o , ha af­
f e r r a n o u n a l a m e t t a c h e si t r o ­
v a v a sul b a n c o n e t a a g l i u z z . u i -
doss ì |»oIsi A l c u n i i m p i e g a t i 
s o n o i n t e r v e n u t i m i m o b i l i z z a n -
d o l o m e n t r e cul i s c o n m u r . i v . i 
c h e lo l a s c i a s s e r o fare 

l'ili tardi è s ta to t r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e del P o l i c l i n i c o d o ­
v e i san i tar i l 'hanno d i c h i a r a -

u u a r i h i l c in un g i o r n o . to 

Un impiegato si uccide 
ingerendo barbiturici 

l ' n i m p i c c a t o si e u c c i s o , i n -
Cerendo una for te dosi" di bar ­
b i t u r i c i . n e l l a s u a a b i t a z i o n e 
d o v e eg l i v i v e v a s o l o S i t ra t ta 
di C i t i h o P o c h i n i di 7tl a n n i 

ERA INCASTRATO FRA DUE SCOGLI 

Il corpo di un annegato 
ripescato all'idroscalo 

\ i l 

;io. d u e pi>sc.i-
h.'T.r.o s c o r ! o 

0*:. \ i tir. e.id:t-
; drcompo- ; i z io* 

ern i n c a s t r a t o fra le 
c i r c i un m< tro e m o z z o 
l i v e l l o d e l l ' a c q u a ' d u o 
ii ':. i:.i!.i--:.'e le pii i - .e 
«chi r.-<. M s i - . o i m m o r s i 
-quo del l 'I Iroso. .Io por 
vrr>i) lo o r e 15 Ne l la 

euTSiot.c. es<:i h i n n o mi-

1-Ti pomeri» 
Tori suTnequc 
."•!!"idroscalo a: 
\ e r e in a \ : n z < 
r e chr 
rocco li 
Sotto i! 
\.!!.•:;_:: 
e la ni, 
r o l l o ; 
porcari 
loro o 

e t o p u n t o , fra m i e 
iiUii.iSso s c i n o I n c u ­

la to a un 
sco.:! . . u:. ; 
r .osi t i , i-i s o n o dirott i v e r s o q u e l 
p u n t o e h a n n o o o s ' a ! a : o c o n 
r a c c a p r i c c i o c h e si t ra t tava de l 
c o r p o di *ui u o m o 

I d u o pescator i s u b a c q u e i s o ­
n o i m m e d i a t a m e n t e r i e m e r s i r 
h a n n o p r o v v e d u t o ad a v v e r t i r e 
il l o c a l e c o m m i s s a r i a t o d i P S 
II c o m m i s s a r i o dot tor L'ngarctti 
p r o v v e d e v a per u n s o p r a l l u o g o 
?u! Pos to do! rinve"i^^^^^o e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e f a c e v a a v ­
v e r t i r e i v i g i l i de l f u o c o , c h e 
i n v i a v a n o n e l l e a c q u o d c l l ' I d r o -

se . i lo u n a l o r o i m b a r c a z i o n e 
a t trezzata o a l c u n i s o m m o z z a ­
tori. K' q u i n d i in i z ia ta la pa ­
z i e n t o o p e r a d i r e c u p e r o d e l 
c o r p o . S e m b r a c h e il c a d a v e r e 
s ia u u c l l o de l c a m e r i e r e F e r d i ­
n a n d o M-.rr..s di 25 a n n i , c h e 
il 27 s c o r s o a n n c u o a F i u m i c . n o 

A l l e 18.30 di ier i , ino l t ro , il 
T e v e r e ha r e s t i t u i t o . aP' . - l tozza 
di P o n t e C a v o u r , il c a d a v e r e 
di u n g i o v a n e d a l l ' a p p a r e n t e e tà 

",:> 'inni c o m p l e t a m e n t e \ e -

; , lu tante in v i a A n n o n e TI. 
Ieri m a t t i n a , v e r s o lo oro 3 

A n t o n i a O t t a v i a n i . d o m e s t i c a a 
m e z z o s e r v i z i o d e l s u i c i d a , si 
è p r e s e n t a t a , c o m e o g n i m a t ­
t ina . in c a s a d e l P o c h i n i , ti' 
e n t r a t a n e l l ' a p p a r t a m e n t o e d 
ha c o m i n c i a t o il s u o l a v o r o . 
S a p e v a c h e l ' i m p i e g a t o si t r o ­
v a v a a n c o r a a l e t t o : d i f a t t i la 
porta d e l l a c a m e r a ora c h i u s a 

Mezz 'ora d o p o il t e l e f o n o . 
c h e si t r o v a n e l l a c a m e r a d e l 
P o c h i n i , ha c o m i n c i a t o a t r i l ­
l are i n s i s t e n t e Q u e s t o fat to ha 
i n s o s p e t t i t o la d o n n a la (p ia le . 
p e n s a n d o c h e il p a d r o n e di 
c a s a si s e n t i s s e m a l o al p u n t o 
da n o n p o t e r n e m m e n o ri­
s p o n d e r e al t e l e f o n o , d a p p r i m a 
ha c h i a m a t o poi è e n t r a t a r;-

l a b i n i e n del n u c l e o di pol iz ia 
g iud iz iar ia di S a n L o r e n z o in 
Luc ina ed a l c u n i funz ionar i di 
pol iz ia; d o p o il s o p r a l l u o g o de l 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e de l la Re­
pubb l i ca , il c o r p o del la p o v e r a 
d o n n a è s ta to r i m o s s o ed è s ta to 
t raspor ta to a l l ' I s t i tuto di m e d i ­
c ina legalo , a d i s p o s i z i o n e de l la 
A u t o i i t à g iud iz iar ia . F/ in c o r s o 
un' inch ies ta . 

• • • 
U n a g i o v a n e d o n n a è s ta ta 

u c c i s a ier i m a t t i n a da u n c o n ­
v o g l i o d e l l a S t e f e r d i r o t t o a R o ­
m a : il t r a g i c o i n v e s t i m e n t o è 
a v v e n u t o s u l l a C a s i l m a a p o ­
ch i m e t r i d a l l a f e r m a t a d e l l a 
Horgata A l e s s a n d r i n a . 

Il t ram e r a g u i d a t o dal c o n ­
d u c e n t e G i o v a n n i F i o n d i n o di 
'Mi ann i e d a v e v a l a s c i a t o Grot to 
Co lon i poch i m i n u t i d o p o le 
oro 8 p e r r a g g i u n g e r e il c a p o ­
l i n e a d e l l o Laz ia l i . A l l a Hor­
gata A l e s s a n d r i n a , il F i o n d i n o 
ha s c o r t o u n a d o n n a , c o n u n a 
borsa d e l l a s p e s a s o t t o b r a c c i o 
ne l l 'a t to in cui a t t r a v e r s a v a i 
b inar i a poca d i s t a n z a de l c o n ­
v o g l i o e l io s t a v a s o p r a g g i u i i -
g e n d o . II m a n o v r a t o r e ha b l o c ­
c a t o i m m e d i a t a m e n t e i f reni . 
m a p u r t r o p p o l ' a b b r i v i o ora o r ­
mai ta le c h e il r e s p i n g e n t e d e l i a 
m o t r i c e ha c o l p i t o la s v e n t u r a t a 
g e t t a n d o l a a t e r r a su i b inar i 
Le ruote h a n n o fat to s c e m p i o 
del c o r p o d e l l a p o v e r a d o n n a . 
c h e è s ta ta ident i f i ca ta in s e ­
g u i t o per la t r e n t a d u e n n e A n ­
ge la D o L u c a , a b i t a n t e in v ia 
de i Fiori 2.'10 

A l c u n i c i t t a d i n i , a l t r e d o n n e 
d i r e t t o al m e r c a t o , a l cun i b a m ­
bini s o n o cors i v e r s o il t r a m . 
c o n il c u o r e gonf io di o r r o r e . 
d a l l o tro v e t t u r e d e l c o n v o g l i o 
s o n o sec s i i p a s s e g g e r i c h e 
h a n n o fat to c e r c h i o i n t o r n o a l la 
u c c i s a D u o d o n n o , a l la v i s t a di 
t a n t o s t raz io , s o n o s v e n u t e : a l ­
tre h a n n o n a s c o s t o fra Io m a n i 
il v o l t o i n o r r i d i t o . 

D iec i n inn i t i d o p o l u n g o la 
C a s i l m a si u d i v a l ' u l u l a t o d e l ­
la s i r e n a d e l l ' a u t o a m b u l a n z a 
d e i v ig i l i d e l f u o c o , t e l e f o n i e i-
m e n t e a v v e r t i t i . P o c o p i ù tardi 
s o n o g iunt i gli a g e n t i d e l l a 
s t r a d a l e . 

Lo p r i m o ipo te s i s u l l a s c i a g u ­
ra s o n o s ta to f o r m u l a t o . Coi: 
o g n i p r o b a b i l i t à la p o v e r a d o n ­
na n o n si è r i c o r d a t a c h e da i e ­
ri m a t t i n a a l l e c i n q u e , i c o n v o ­
gli d e l l a S t e f e r a v e v a n o m u t a t o 
la d i r e z i o n o di m a r c i a F i n o a 
d o m e n i c a sor.» i t r a m d i r e t t i a l l o 
Lazia l i p e r c o r r e v a n o il b i n a n o 
s i n i s t r o nsjH-tto al s e n s o di m a r -s o l u t a m o n t o n e l l a s t a n z a . 

F.lla ha s c o r t o il P o c h i n i r a n - j c i a . Da ieri i n v e c e t r a n s i t a n o su 
to l i .n te s u l l o t to , m a a n c o r a -n ' q u e l l o d e s t r o Q u e s t a è s o l o u n a 
v i t a . A n t o n i a O t t a v i a n i ha t e - 1 i p o t e s i , p e r a l t r o a t t e n d i b i l e , sul 
l o f o n a t o a l l a C r o c o R o s s a e u n a ' t r a g i c o i n c i d e n t e . 
a u t o a m b u l a n z a ha a c c o l t o . ì j 

e p i s o d i conu: lineilo uvrenuio 
ieri. JYOII e colpi i dei condu­
centi, i <iuuli fanno miracoli per 
mandare or in i t i q u e l l e motr ic i 
in servizio dall'inizio del seco­
lo. Afri c'è un fatto ben preciso. 
clic impressiona l'opinione p u b ­
b l i co : il troni do l i o Stefer uc­
cide troppo spesso. 

In una strada di intenso traf­
fico come la L'asilimi, che in va­
ri punt i s i rc i trn i f /c p a u r o s a ­
m e n t e . trnm c l ic in i ' c cc sono 
dei veri e propri treni antiqua­
ti. costituiscono un assurdo. 
l'unto p iù f i n i r e se si pensa che 
in alcuni tratti i c o n r o n j i i u -
tersecano In strada, s'incrocia­
no. corrono ni bordi dei mar­
ciapiedi. 

Esiste un piano di riordina­
mento dell'azienda; ma anche al 
di fuori di (inesto si p u ò e .si 
d o r c c r i t o r c c l ic qli i n c i d e n t i 
si ripetano con tanta frequen­
za. Per la Stefer. davvero non 
si oupi.s-re dorè c o m i n c i In c r o ­
mico - non i - e / o l i s c o q u e l l o 
» b i a n c o - . 

La c o m i t i v a p r o m i s c u a di 
•• b e l l a g e n t e - , a v v e n t u r i e r i di 
g r a d o i n f e r i o r e , traff icant i i n ­
t e m a z i o n a l i c o m p a r i r à il 1-4 o t ­
t o b r e p r o s s i m o d i n a n z i ai g i u ­
d i c i d e l l a s e c o n d a s e z i o n e p e ­
n a l e ( pres d o t t o r S e m o r a r j » 
p e r r i s p o n d e r e di v a l i , d i f f e ­
rent i reat i , c o n n e s s i a l l o s c a n ­
d a l o d o g l i s t u p e f a c e n t i , e s p l o s o 
a R o m a n e l m a g g i o d e l l o s c o r s o 
a n n o . 

I p e r s o n a g g i p r i n c i p a l i di 
q u e s t o p r o c o s s o s o n o M a x M u ­
g n a i a o il m a r c h e s e Krnanuelo 
Do S e t a , il (pialo ha a v u t o 
m o d o , n e g l i s cors i g iorn i , di 
s o g n a l a i s i n u o v a m e n t e a l l ' op i ­
n i o n e p u b b l i c a c o n la sua ro­
c a m b o l e s c a e v a s i o n e d a l l a c l i ­
n ica C i a n c a r e l l i . sul v i a l e Mor­
g a g n i . d o v e si t r o v a v a r i c o v e ­
rato in s t a t o di d e t e n z i o n e . 11 
m a r c h e s e usc i t r a n q u i l l a m e l i * 
da u n a porta s e c o n d a r i a , e l u ­
d e n d o la v i g i l a n z a d e i d u o ca ­
rab in ier i c h e lo c o n t i o l i a v a n o 
Kra o n t i a t o in p i g i a m a ne l ba­
g n o ; p a s s a n d o da un b a l c o n ­
c i n o a l l 'a l tro , ora e n t r a t o ne l 
b a g n o v i c i n o , d o v e a v e v a na ­
s c o s t o i p a n n i , e d ora q u i n d i 
u s c i t o i n a p p u n t a b i l m e n t e v e ­
s t i to 

D e l l a sua e v a s i o n e fu lui s tos ­
so a d a r e o g n i r a g g u a g l i o q u a n ­
do si r i p r c s c n t ò a l la po l i z ia . 
d o p o esboi'i' s ta to d u e g i o r n i 
su l l a s p i a g g i a di S a n t a M a r i n e l ­
la Il t i t o l a t o p r e c i s ò c h e la sua 
e v a s i o n e a v e v a s o l o il s igni f i ­
c a t o di u n a pro tos ta c o n t r o 
le l u n g a g g i n i p r o c e d u r a l i Lo 
a v r e b b e i n d o t t o a c o n s e g n a i si 
n u o v a m e n t e ag l i a g e n t i la n o t i ­
zia c h e i d u o c a r a b i n i e r i , post i 
a c o n t r o l l a r l o , s a r e b b e r o stat i 
s e r i a m e n t e puni t i o v e il D e 
S e t a n o n fosso s t a t o c a t t u r a t o 
e n t r o IMI g i o r n i 

S o n o s ta to r i n v i a t o a g i u d i z i o 
l o c o m p a r i r a n n o d i n a n z i ai g i u ­
d ic i . t r a n n e il p r i n c i p e A u g u s t o 
T o r l o n i a l a t i tan te , p r o b a b i l ­
m e n t e in S p a g n a » '2.'! p e r s o n e 
Ma a l l ' i n i z i o , ne l q u a d i o d e l l e 
i n d a g i n i si m o s s o l o n i i m e i o s i 
altri p e r s o n a g g i , a l c u n i de i (pi i-
li r i m a s e r o fuori d e l l a v i c e n d i 
g i u d i z i a r i a p e r d e c i s i o n e del 
g i u d i c e i s t r u t t o i o V e d i a m o in­
t a n t o ehi c o m p a r i r à d i n a n z i il 
p i e s i d o n t o S e i n e r a r o il 14 o t t o -
l u e p i o s s u n o o di c h e c o s a .;i 
d o v r à i e n d o r e c o n t o a l l a G i u ­
s t i z ia 

Il m a r c h e s e D e S e t a , i n s i e m e 
c o n M a x M u g n a n i e il p r i n c i p e 
G i u s e p p e P i g n a t e l l i d ' A r a g o n a 
C o r t e s , d o v r à r i s p o n d e r e d i ac ­
q u i s t o e v e n d i t a <n c o m u n q u e 
s p a c c i o ad altri> d i s t u p e f a ­
c e n t i ( c o c a i n a ^ . Il l a t i t a n t " 
p r i n c i p e T o r l o n i a è i m p u t a t o di 
a c q u i s t o o c o m u n q u e d e t e n z i o ­
n e d i c o c a i n a . 

II g r u p p o p i ù c o s p i c u o di i m ­
p u t a t i . tra i (pial i f igura Maria 
K o p a c . la s l a v a c h e s a r e b b e s ta ­
ta a r r e s t a t a e t r a t t e n u t a a B e i ­
rut, è r a p p r e s e n t a t o d a l l o p e r ­
s o n e r i n v i a t o a g i u d i z i o p o r ri­
s p o n d e r e d i a s s o c i a z i o n e a d e ­
l i n q u e r e . Il fino d i q u e s t a a s s o ­
c i a z i o n e d e l i n q u e n z i a l e fu q u e l ­
lo d i c o n t r a b b a n d a r e e faro 
g i u n g e r e a c h i no s e n t i s s e i m ­
p o n e n t e b i s o g n o c o c a i n a o d a l ­
tro s t u p e f a c e n t e 

In q u e s t o g r u p p o figurami 
R o m o l o P i o a r e l l i . E l v i o D e M a t -
to i s . A m e d e o M a s s e l l i . M a r i o 
F e r r a r i . R o b e r t o P e t r a n g e l i . 
F r a n c e s c o G i o r d a n o . Mar ia K o -

La comitiva promiscua degli imputati domi­
nala dalle fi ti a re ili Max Mugnani e Emanuele 
De Seta, segnalatosi recentemente per la fuga 
dalla clinica. 
Le imputazioni variano dall'1 associazione a de­
linquere allo spaccio e uso della droga. Le 
indagini istruttorie sono durate più di un anno. 

pac , Eric J e n s V a l s t r o m , B c n i t 
L i u d s t r o m 

Al t r i p e r s o n a g g i m i n o r i d e l l a 
v i c e n d a c o m p a r i r a n n o so t to i m ­
p u t a z i o n i p i ù l i ev i . Ma a n c h e 
in q u e s t o u l t i m o g r u p p o figu­
rano p e r s o m i o h e p o s s o n o d a r e 
u n ' i m m a g i n e ( s ia p u r e di f a c ­
c i a t a ) de l t o r b i d o a m b i e n t e ne l 
(pia lo si s v o l s e r o i fatti c h e d a n ­
no v i t a al p r o c o s s o . 

T r a c o s t o r o v i è u n tal F o r ­
t u n a t o T a b i l i c h e s e m b r a abbia 
n a r r a t o a l c u n e s u e a v v e n t u r o di 
s a p o r e b o c c a c c e s c o . A u t i s t a di 
u n o de i nob i l i d e l l a m a s n a d a si 
ora. a p o c o a p o c o , a b i t u a t o a n ­
c h e lui a l l 'uso ( c o n m o d e r a ­
z i o n e > d e l l a d r o g a A c c o n i p a -

n i a r c l l e s e D e S e t a 

Saliti a 97 i casi 
nella colonia di 

di influenza 
Tor Yajanica 

Comunicato della Prefettura - Iniziati allo Spallanzani gli esami dì laboratorio 

Dieci bambine ricoverate - Vietato l'ingresso ai genitori giunti da Napoli 

m o r e n t e a c c o m p a g n a n d o l o al -
P o l i c l i n i c o . I s a n i t a r i l ' h a n n o ! 
s o t t o p o s t o a d u n a c u r a t e m p o - 1 
s t i v a , s e n z a r i u s c i r e a sa lvar l i ) j 
l 'nV.ra d o p o il r i c o v e r o l ' in i - ! 
p i c c a t o è d e c e d u t o . I 

11 C o m m i s s a r i a t o V e s c o v i l i ha 
a p o r t o u n a i n c h i e s t a . Il s u i c i d a i 
ha Lisc iato d u e l e t t e r e , u n a d i - ' 
rot ta al Q u e s t o r e e u n ' a l t r a a 
ta!e do t t . R e m o S a m p c r i . n e l ­
l o q u a l i s p i c c a i m o t i v i d e l 
s u o g e s t o 

7 conroali della Stefer sono 
spesso protagonisti di t rag ic i 

La P r e f e t t u r a d i R o m a ha 
ier i o m e s s o il s e g u e n t e c o m u ­
n ica to : 

- In m e r i t o a l l e n o t i z i e r p -
p.irso su l l a s t a m p a c i rca u n a 
m a n i f e s t a z i o n e f e b b r i l e d i t ipo 
i n f l u e n z a l o ver i f i catas i tra e l i 
o.--piti d e l l a c o l o n i a m a r i n a di 
T o r v a i a m c a ( P o m o z i a » d e l P r o ­
t e t tora to di S G i u s e p p e , si 
prec i sa c h e n e l l a predot ta c o l ­
l e t t i v i t à s o n o s t a t e a c c o l t o 147 
f a n c i u l l e di e tà dai se i .it d o ­
dic i ann i , i n v i a t o a s p o s e del 
C o m u n e di N a p o l i e g i i i n ' e .n 
c o l o n i a ne l p o m e r ì g g i o de l 27 
l u g l i o s c o r s o 

• La p r i m a m a n i f e s t a z i o n e 
f e b b r i l e si è ver i f icata il g ior ­
n o 2S l u g l i o d o t t o e s u c c e s s i ­
v a m e n t e a l t re f a n c i u l l o si s o n o 
a m m a l a t o s i n o a r a g g i u n g e r e 
in data o d i e r n a il n u m e r o di S'T. 
d e l i o qua l i u n a t r e n t i n a s o n o 
g ià s f e b b r a t e e in c o n v a l e s c e n z a 

- Il d e c o r s o d e l l a m a l a t t i a ha 
in m e d i a la d u r a t a d i t re g iorn i 
c o n f e b b r e m o d e r a t a , f a r i n g i t e . 
c e f a l e a e s o l o in q u a l c h e c a s o 

si s o n o r e g i s t r a t e c o m p i t e : / i o n i 
b r o n c o p o l m o n a r i . 

- S i è a v u t o un c a s o l e t a l e 
in u n a b a m b i n a di d i c c i ann i . 
t i s i c a m e n t e d e f e d a t a , a f f e t ta già 
da l i n f a t i s m o a c c e n t u a t o , m i -
c r o p o l i a d c n i a ge iu-r . . l i zzata . : tie­
ni la s e c o n d a r i a 

•• L ' I s t i tu to s u p e r i o r e di ?,i-iita 
ha i n i z i a t o ogg i gli .iCcorta-
m e n t i d i l a b o r a t o r i o in te s i a 
s t a b i l i r e la n a t u r a de l v i r u s 
p o i c h é s e m b r e r e b b e dai dat i 
c l i n i c i p o t e r s i e s c l u d e r e la c o ­
s i d d e t t a i n f l u e n z a " a s i a t i c i " . 

~ L T f f i c i o s a n i t a r i o p r ò . i n -
c i a l e s e g u e l ' a n d a m e n t o d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e a d o t t a n d o 'uttr 
le m i s u r o d; p r o f i l a c i c h e s. 
r e n d o n o r .cccss . ir ie --

F i n epii. il c o m u n i c . t ' o In­
f a r t o . la s i t u a z i o n e n e l l a c o l o n i a 
- S a n G i u s e p p e - è a n c o r a s ta­
z i o n a r i a N e l l ' o s p e d a l e L a / 7 .ro 
S p a l l a n z a n i s o n o in corr-o Io 
a n a l i s i di l a b o r a t o r i o de l .-..Ti­
g n o . d e l m u c o e d e l l e fec i d e l l e 
p i c c o l o c o l p i t e d.il m a t e al fino 
di s t a b i l i r n e la n a t u r a o le 

Suicida una donna 
con compresse di sonnifero 

GRAVE MINACCIA CONTRO 200 LAVORATORI 

Sciopero di 24 ore al maglificio Meloni 
contro la liquidazione dell'azienda 

di 23 
st i to . 

S i p e n s a trattars i di 
c ida . La s a l m a è s ta ta 
t..ta a l l ' ob i tor io 

un si: i-
tr . . spor-

Il padre del « Califfo » 
non è tubercolotico 

Alfio g i o v a n e Il p a d r e d e l 
D r a g h i n i di 15 a n n i , p i ù n o t o 
c o m e - C a l i f f o - , a r r o s t a t o l 'al­
tro g i o r n o d a i c a r a b i n i e r i del 
Q u a d r a r o . n o n è a m m a l a t o di 
t b c . c o m e e r r o n e a m e n t e è s t a ­
to p u b b l i c a t o . 

A l l ' o s p e d a l e di S C a m i l l o 
d e c e d u t a a l l e o r e 19.15 d i ieri 
T e r e s a C h i l l c n i di 48 a n n i abi ­
tante in v i a C i r c o n v a l l a z i o n e 
O i a n i c o l o n s o 168 a x v c l e n a t a dal 
s o n n i f e r o c h e a v e v a i n g e r i t o 
un'or.» p r i m a n e l l a s u a abi ta ­
z i o n e . 

N o n si c o n o s c o n o l e c a u s e dei 
t r a g i c o g e s t o 

Le eledoni di secondo grado 
il giorno S per gli artigiani 

Il M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a e d e l 
C o m m e r c i o h a d i s p o s t o c h e s i a 
m o d i f i c a t o l ' o r a n o e i a fissato 
p e r l e e l e z i o n i a r t i g i a n o di II 
a r a d o , e d ha s t a b i l i t o c h e l e 
v o l i z i o n i a b b i a n o i n i z i o alle 
ore 8 d e l Ciorno 8 a c o s t o p v . e 
si c o n c l u d a n o a l l e o r e 14 del 
aiorno S I I C C C S J Ì I O . 

e - n 

Nel la g i o r n a t a d i s a b a t o la 
! d i r e z i o n o de l m a g l i f i c i o M e l o -

i O s t i e n s e ha c o m u n i c a t o 
i'. l i c e n z i . i m e n : o , e n t r o il 21 a-
gos to . d. tutti e 200 i d i p e n -
d e n t . . m o t i v a n d o l o c o n la *.ra-
s f o r m a z i o n o e il t r a s f e r i m e n ­
to d e l l ' a z i e n d a , e r i s e r v a n d o ? . 
poi di r i a s s u m e r e in .a par lo 
de l p e r s o n a l e in m o d o d i s c r i ­
m i n a t o r i o 

Lo l a v o r a t r i c i , r .uni tos i ir. 
a s s e m b l e a , o l t r e c h e r e s p i n g e ­
re i l i c e n z i a m e n t i e p r o t e s t a r e 
c o n t r o il m o d o a r b i t r a r i o c o ­
m e q u e s t i s o n o a v v e n u t i , v i o ­
l a n d o e l i a c c o r d i in m a t e r i a 
e s i s t e n t i , h a n n o d e e . s o i n t r a ­
p r e n d e r e la lo t ta c o n la p r o ­
c l a m a z i o n e di u n p r i m o s c i o ­
p e r o di 24 o r e a par t i re da 
q u e s t a m a t t i n a 

In m a t t i n a t a l e l avora tr i c i si 
r e c h e r a n n o d i l l e au tor i tà c o m ­
p e t e n t i a s o l l e c i t a r e u n i n c o n ­
tro d e l l e p a r t i p e r d i s c u t e r e 

la v e r t e n z a c h e . o l t r e c h e 
p i r e 200 f a m i g l i o , a g g r a v i 
s i t u a z i o n e e c o n o m i c a soi 
d e l i a nos tra c i t tà 

co:-
i ia 
ia'.c 

i c o n t a t t i 
g i u n s e r o 
\ e r t e n z . i 

La segreterìa della CGIL 
per la vertenza alla CRI 

n e c e s s a r i in m o d o d. 
a u n a s o l u z i o n e d e l l ; 

c a u s o : in m o n t o , un a l to f u n ­
z i o n a r i o d e l l ' I s t i t u t o s u p e r i o r e 
di s a n i t à ha fat to r i l e v a r e c h e 
c o n il p r i m o e s a m e n o n s e m p r e 
o p o s s i b i l e p o r t a r e a b u o n e s i ­
to tutt i i c o n t r o l l i 

L'a l tro ier i s e t t e b a m b i n e *"or.o 
s ta te r i c o v e r a t o nol l 'ospe- l <U 
S p a l l a n z a n i . I.a d e c i s i o n e »'• s ta ­
ta prosa dal prof. M a r c o v e c c h i . 
i s p e t t o r e d e l l ' A l t o C o m m i s s a ­
r iato p e r l ' i g i e n e e la sa i i i ta . 
e dal v i c o m e d i c o p r o v i n c i a l e 
d o t t o r P i c c o l o , i q u a l i h a n n o 
e f f e t t u a t o n e l l a m a t t i n a t a u n a 
i s p e z i o n e n e l l a c o l o n i a v i s i t a n d o 
lo p i c c o l o a m m a l a t o e c o n t r o l ­
l a n d o l 'e f f ic ienza d e l l o m i s u r e 
pro f i l a t t i che di e m e r g e r . / •. al 
Tertii.no dell.-, sua \ i s iTa . i! prof 
M a r c o v c c c h i ha dichiar.- . 'o .- !U j 
autor i tà de l l u o g o c h e ! i m a - i 
latria ora in f a s e d o c r o s c e n ' i j 

P u r t r o p p o , ne l p o m e r i g g i o 
m i r ì r o s u p e r i o r a d e l l a color.-; i 
ha n o t a t o c h e altri- tre barn- ! 
b i n e si e r a n o «er . s ih i imente r.g-
g r s v a l e e d ha e h . o s t o i m m e - J 
d i a : . . m o n t e I ' in tcrvtr i to d.-l d o t ­
tor Di G . o r c i o . u f f i c i ; !o :ar.i' .5-i 
r.o d e l l a z o n a : il m o d i c o , d o p o ' 
un c o l l o q u i ! t e l e f o n i c o c o n ; 
l 'Al to c o m m i s s a r i l o por i ' i g - e - | 
n e e l i «ar i tà . h i f.V.o n e o - i 
\ e r a r o a n c h e q u e s t o tro - n . - n ^ - j 
lato a l i 'osprr ìa le S p a l l a n z «ni | . \ 

N e l l a g i o r n a t a di ier i a T o r i r 
V a j a n i c a s o n o c o n t i n u a t i . d . , f - j ~ 
f lu i re i c o n g i u n t i d e l l o p i c c o l e 
n a p o l e t a n o c o l p . t o d t l l ' ^ p . do ­
ni la: oss i r e r ò n o n h a n n o r<Vu:o 
e n t r a r e n e l l a c o l o n i a c h e — 
c o m ò ò ::o"o — è s tata oorr.plo-
Trmento i s o l . t . ì 

g n a v a il s u o p a d r o n e a b i t u a t o 
a i n t r a t t e n e r s i c o n b o l l e d o n n e 
( M a x M u g n a n i , c o m e fidino ne i 
v e r b a l i di po l i z ia , a v t e b b o a d ­
d ir i t tura d i c h i a r a t o c h e s p o s s o 
si s e n t i v a i n d o t t o a p r e n d e t e 
la c o c a por non d e l u d e r e le 
be l lo s i g n o r e p r e s e n t i al rito* e 
q u a l c h e v o l t a a c c a d d e c h e tra 
p a d r o n e e aut i s ta si a c c e n d e s s e 
un l i t i g i o p e r •• c o r t e g g i a r e •• 
q u a l c u n a d e l l o d o n n e in c o m ­
p a g n i a d e l t i to la to . 

N e l l a s e n t e n z a d i r i n v i o a 
g i u d i z i o si d i c e c h e i c r i m i n i 
por i (pial i la c o m i t i v a di i m ­
putat i c o m p a r i r à d ' n a n z i ai g i u ­
d ic i f u r o n o c o m m o s M a Kom i 
nel m a g g i o 'Sii o m e p o c a a n ­
t e r i o r e e p r o s s i m a 

In real tà , Io p r i m e n o t i z i e in 
q u e s t u r a su i c o n v e g n i in s a ­
lotti di nob i l i , o in al tr i l u o g h i 
adatt i a l l 'u so d e l l a d r o g a g i u n ­
s e r o ( p o r b o c c a di conf ident i 
s i c u r i ) il Ili g e n n a i o '.iti Fu nel 
m a g g i o s u c c e s s i v o c h e lo i n d a ­
gini di po l i z ia g i u n s e r o al p u n ­
to c u l m i n a n t e con l ' i r ruz ione 
dog l i a g e n t i al bar - V i c t o r - , 
in u n a t r a v e r s a di Via V e n e t o 
In q u e l l ' o c c a s i o n e f u r o n o arro ­
stat i M a x M u g n a n i e F.manuck1 

D e S e t a , m a r c h e s e p a l e r m i t a n o 
In s e g u i t o , lo i n d a g i n i si a l iar-
g a r o n o i n v e s t e n d o altri p e r s o ­
nagg i not i c o n i o l 'at tore c o m i c o 
Car lo C' ioccolo e il d u c a L u d o ­
v i c o Lauto d e l l a R o v e r e , p r o ­
sc io l t i e n t r a m b i in i s t n i t t o r i a 
per insuf f i c i enza di p r o v e . Ma 
10 i n d a g i n i d e l g i u d i c o r iusc i ­
rono a p o r r o in luco gli a spe t t i 
p i ù s c a b r o s i d e l l a s c a n d a l o s a 
v i c e n d a f a c o n d o p e r n o su Max 
M u g n a n i e D o S e t a 

M a x M u g n a n i s e m b r ò r a p p r e ­
s e n t a r e il p u n t o di sa lda tura 
d e i d i v e r s i a m b i e n t i ne i (piali 
v i v o n o le p e r s o n e r i n v i a t e a 
g i u d i z i o : nubi l i , p r o f e s s i o n i s t i , 
p r e g i u d i c a t i , d o n n e di p e s s i m i 
m o r a l i t à Fu M a x M u g n a n i a 
d a r e n o t i z i e su l l a c o c a i n o m a n i a 
de l m a r c h e s e D e S e t a K. l e n t a ­
m e n t e . lo i n d a g i n i c o n d u s s e r o 
ad a p p r o d i s o d d i s f a c e n t i . 

La r e q u i s i t o r i a de l P M. d o t ­
tor B r a c c i fi; d e p o s i t a t a noi 
g e n n a i o s c o r s o . La s e n t e n z a di 
r i n v i o a g i u d i z i o , tre m e s i d o p o 
11 14 o t t o b r e , c o n i o si è do t to . 
la l u n g a fa t ica de l g i u d i c e 
i s t r u t t o r e d o t t o r B o n g i o r n o e 
d e i s u o i s o l e r t i c o l l a b o r a t o r i 
g i u n g e r à finalmente ne l l ' au la 
d e l l a s e z i o n o p e n a l o de l t r i b u ­
n a l e p r e s i e d u t a dal d o t t o r S e -
inoraro 

C o m e si v e d o , l ' i n d a g i n e 
i s t rut tor ia è s ta ta l u n g a e l a b o ­
riosa. E' a p p a r s a c h i a r a a n c h e 
por ( p i a n t o c o n c o r n o aspe t t i la­
teral i d e l l a v i c e n d a II dv.e.i 
L a u t e d e l l a I l o \ e r o è s ta to pro ­
s c i o l t o in i s t rut tor ia . Ma dai 
g r o s s o dossier d e l l a s e n t e n z a 
i s t rut tor ia si a p p r e s o c h e d e n s e 
o m b r e d i d u b b i o g r a v o r e b b o r i 
s u L a u t e D e l l a R o v e r e . Egl i 
a v r e b b e conf idato ad a m i c i di 
p o s s e d e r e f lacon i intor i d i c o ­
ca ina . N u l l a di p r e c i s o , p e r ò , e 
s ta to a c c e r t a t o in tal s e n s o . 

C i r c a il m e t o d o di i m p o r t a ­
z i o n e c l a n d e s t i n a d e l l a d r o g a . 
d a l l a s e n t e n z a di r i n v i o a g i u ­
d i z i o r i su l tò c h e la c o c a i n a v e ­
n iva n a s c o s t a e t r a s p o r t a t a s u ­
gl i a e r e i di l i n e a i i i ' o r n a z i o n a l " 
in q u a n t i t a t i v i n o n prec i sa t i 

A R o m a , g i u n t a la d r o g a , la 
c o m i t i v a di v i z i o s i s o m b r a ohe 
d e s s o i n i z i o a l l 'uso c o l l e t t i v o 
d e l l a c o c a in ta luni loca l i n o t ­
turni . P o i il g r u p p o di - a f f e ­
z ionat i - si t r a s f e r i v a in q u a l ­
c h e s a l o t t o p r i v a t o In c a s a D ? 
S e t a , a q u a n t o r i su l tò a l la p o l i ­
z ia . il 22 a p r i l o *.m si s v o l s e 

sonsazio". i le • u n o r g i a 

Ricerche petrolifere 
dell'industriale^ Federici 

II b o l l e t t i n o u f f i c i a l e d o g l i 
i d r o c a r b u r i , e d i t o da l l 'Uf f i c io 
n a z i o n a l e p o r gli i d r o c a r b u r i 
d e l m i n i s t e r o d e l l ' I n d u g i a , r e ­
ca . n e l s u o t e r z o n u m e r o , la 
d o m a n d a p o r u n p e r m e s s o d; 
r i c e r c a r i t e n u t a c o n f o r m o ai 
c r i t e r i d e l l a l e g g o 11 g e n n a i o 
lt«57 s u l l o r i c e r c h e p e t r o l i f e r o . 
e p e r v e n u t a al m i n i s t e r o e n t r o 
la d a t a d e l 30 g i u g n o u s. La 
d o m a n d a e st ita p r o s o n ' a t a 
d a l l ' i m p r e s a F e d o r . c i e r i c u a r -
d'i u n a s u p e r f ì c i e di 800 e t tar i 

I n c i l e prov ine» d. Frf»*'rtono e 
' R e m i 
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I 
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, a cau-sa d e l l ' i n c i d e n t e 
su l l a S a l a r i a . 

N e l l a sua a b i t a z i o n e sita in 
\ . a P a p a L e o n e 119 il c a r p e n 
t i e r e S.'.vio Ba' .ucano d; .il a n n i . 
o - ìat . i f er . to con una a c c o l l a 

c o r s o 

Ou^ta 

L'es i to d e l l o s c i o p e r o d 
• a g o s t o s c o r s o , a l ia C R I . s c i o ­

p e r o c h e n e l l e u n i t à p e r i f e r i ­
c h e è s ta to a t t i u t o d a l l a to ta ­
l i tà d e l p e r s o n a l e , ha d i m o s t r a ­
to ia g i u s t e z z a d e l l ' a g i t a z i o n e 

II S i n d a c a t o , p r o s e g u e n d o il 
s u o l a v o r o t e n d e n t e a far r.-
c o n o s c e r e i d ir i t t i d e l p e r s o ­
n a l e . ha p r e s o c o n t a t t o c o n la 
S e g r e t e r i a d e l l a C G I L c h e . a 
m e z z o f o n o g r a m m a . I n Milli-ci­
tato il P r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l i o aff inchè p r o v v e d a p e r i 

P o r la t r a g i c a fino de l c o m p . i -
Gir .o R o s a t i . a \ v e n u t a ieri 

s t r a d i l e ; n e l c o r s o d . u n a v i o l e n t a l i t e 
i c o m p a g n i d e l l a ; da R o s a n n a Di G i o v a n n i di 

1 [ c e l l u l a S o t t e b . i g n i . d e l l a s e z i o n o ! ,mn: 
V e s c o v i l i e d e l l ' l ' n i r ò . e s p r i m o ­
n o l e p i ù s i n c e r e c o n d o g l i a n z e 
a l la f a m i g l i a d o l i o s c o m p a r s o 

icra atlr ore 
uri -

r-. i n 
-r.i 

' ì 

-•-n'ori" 
i M / i f i r e 

r . — p i . 

S a . r o j - v f - : 
o-? J0..V r- ' 
• v..--e Ir.-,-
- . M- o-.-.,r.-: 

21 p-e-»% • 
-I- . v - « v i - , 
"" i .tri O 
r>ri-pir*z:r'( 
>t.>rr"riTca l; 
! . Pipi-. .; . 

E" m o r t o al P o l i c l i n i c o R o m a -
Io R u s t i c h o l l i . p a d r e d e l c o m ­
p a g n o R e m o , s e g r e t a r i o d e l l a 
s e z i o n e Aurel i .» A l c o m p a g n o 
R e m o R u s t i c h o l l i e a tu t t i i 
f a m i l i a r i g i u n g a n o l o c o m m o > -
so c o n d o g l i a n z e d e l l a s e z i o n e 
e d e l l ' U n i t à . 

I f u n e r a l i m u o v e r a n n o a l l e 
17,15 d i o g g i d a l l a c a m e r a m o r ­
t u a r i a d e l P o l i c l i n i c o . 
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DECISIONE UNANIME DEI SINDACATI 

Venerdì sciopero 
all'Aloe e olla Stefer 
Domani conferenza stampa nella sede della 
U. I. L. — Dichiarazioni di Mammucarj 

Le segreterie dei sindacati 
autoferrotranvieri, aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL. CISNAL e 
SALA, comunicano: 

•• Ieri sera, come preannun-
ciato. ha avuto luogo la riunio­
ne dei rappresentanti degli au­
toferrotranvieri per decidere in 
merito al proseguimento della 
agitazione, a seguito dell'atteg­
giamento negativo assunto sia 
dalle aziende che dall'Ammini­
strazione comunale. 

Nella riunione è stato deciso 
di eflettuare una seconda so­
spensione del servizio autofllo-
tramviario per venerdì. 9 
agosto 

E' stata indetta, inoltre, per 
mercoledì, 7 agosto, una confe­
renza stampa, per spiegare alla 
cittadinanza i reali motivi che 
hanno dato luogo alla attuale 
agitazione. 

La conferenza stampa si ter­
rà alle ore 11.HO. di mercoledì 
7 agosto, presso la sede della 
L'IL provinciale -

Per quanto riguarda la du­
rata della manifestazione di 
sciopero, essa verrà comunicata 
tempestivamente. 

La dichiarazione 
di Naromucari 

La deliberazione presa dai tre 
siuducuti è 1« conseguenza che 
potremmo definire - lotiicu -
dell'indifferenza rìimost nifu dal­
le direzioni dcU'ATAC e della 
STEFER, dall'Amministrazione 
comunale, dal Sindaco, di fron­
te alla prima grandiosa muiii-
festazione sindacale unitaria di 
categoria. 

Non hanno, certo, contribuito 
a creare una situazione distesa 
le dicliiaraztoui rilasciate alla 
stampa dall'oli. L'Eltore. né ad 
«ri'icinarc le posizioni delle 
parti /)i fronte alla proclama­
zione della nuova azione sinda­
cale unitaria vogliamo augurar­
ci che l'atteggiamento delle Di­
rezioni dell'AT AC e della STE­
FER si modifichi e che una 
maggiore comprensione delle 
cause di fondo che hanno de­
terminato la vertenza — insuf­
ficienza delle retribuzioni e in­
dennità del ritmo di lavoro — 
orienti l'iniziatii-a deqtt imimi-
iiittratori e faccia scendere il 
S'ndaco dalla torre di indiffe­
renza nella quale sinoni e re-
stuto. 

Vorrei che tutti comprendes­
sero come da un lato oli utito-
fcrrotramvicri — al modo di 
tutti i lavoratori — non possono 
rinunciare a ottenere una retri­
buzione più aileguuta alle esi­
genze della vita e al «rado di 
rendimento del proprio lavoro 
e come non è possibile u//ron-
tarc le vertenze predisponendo 
" misure di emergenza - (che 
peraltro costano salate alle due 
aziende, ai cittadini, ul Comu­
ne). né tanto meno minaccian­
do il ricorso alla iniziativa pri­
vata che dorrebbe liquidare e 
l'ATAC e la STEFER. 

Se si vuole avviare a solu­
zione la vertenza è necessario 
innanzi tutto considerare gli 
autoferrotranvieri come onesti 
lavoratori e non come - teste 
calde - in cerca solo di procu­
rare fastidi agli amministratori 
e disagio alla popolazione per 
cinquistare non si sa quali con­
dizioni di vita privilegiata. e 
te iere presente in Quali condi­
zioni lavorano ogni giorno. 
quanto rapido è il loro logora­
mento fisico quanto pesante è 
il loro mestiere 

E' necessario inoltre discu­
tere subito con i rappresentanti 
delle categorie per ricercare e 
trovare una soluzione, sta pure 
interlocutoria, onorevole per 
tutti. Il Sindaco è l'autorità che 
più potrebbe, proprio per la 
sua funzione e il suo compito. 
prendere I'iniziatira dell'incon­
tro delle parti, ascoltare i rap­
presentanti delle categorie e 
impostare una soluzione inter­
locutoria che può anche scatu­
rire dall'incontro stesso 

Se non si volesse seguire la 
strada della saggezza, ma ci si 
volesse misurare — non si sa 
ancora troppo bene per conse­
guire Quali obirttiri — con la 
categoria, allora bisonna anche 
essere consanevoli della pravità 
e natura delle responsabilità 
che ti assumono. La categoria 
dealt autoferrotranvieri non de­
cide mai di usare lo strumento 
democratico e costituzionale 
dell'azione sindacale a cuor Ica-
pero e non è certamente iso­
lata dalla popolazione, compo­
sta. come si sa. innanzitutto da 
lavoratori quali gli edili, i gas­
sisti. i sanatoriali, i poligrafici 
i ferrovieri, i postelegrafonici 
i netturbini, gli operai e gli 
impiepafi dell'industria, gli ad­
detti al commercio, i pubblir-

dipendenti, i maestri e profes­
sori e le altre categorie, eh'' 
hanno lottato e lottano o rJ-r 
sono in procinto di scerjlrre 
in lotta per conquistare roiplio-
rementi retributict e normafirt 
/solati dal popolo romano pos­
sono restare ali amministratori 
deir.4T.4C. della STEFER. lo 
onorevole L'Eltore. hi giunta r 
lo c*Vs-cr» o n o r c r o l c T u D ' n i 

Il compagno Mnmmucarì 

IL SOLE VIENE E SE N E VA MA L'AFA E' RITORNATA 

I 374 vicoli dei nostri vecchi rioni 
oasi estive refrigerate dal ponentino 

Le stradette fresche si scoprono a caso scantonando o si conoscono e si frequentano 
da buongustai romani - Da Campo Marzio a Trastevere - Al caffè del poeta Lombardi 

Ci risiamo.' Dopo le due 
memorabili settimane di ca­
lura del Inulto, l'afa, con il 
sole che rione e se ne va, 
torna ad infuriare, amareg­
giandoci la vita. 

Fa callo, er sole lncucel.i! 
Co' tutto sto calore 
ce perdi la capoccia 
e te ne vai in nidore! 

esclamerebbe, iti queste gior­
nate, il rocchio poeta roma­
nesco - Fra Piselli ». 

La gente che prende ti 
fugane, si salva II dramma. 
serio, è per noialtri che re­
stiamo. 

C o ' s t o c a l l o c h e fu 
c e r v e l l o 

s e c o c e . . . a l l e s s o , e t e 

c o m ' e r c e r v e l l o d e 

e r 
u m a n o ) 
d i v e n t a 

f r o l l o ) 

quarsi.iM 
pollo] 

dice, con una punta d'ironia. 
Armando Cìozzt 

Casa è un forno. Ma per 
fortuna, in questa cappa di 
piombo dell'afa africana, vi 
sono delle refrigeranti oasi. 
che si scoprono u caso, scan­
tonando per una stradetta. o 

si conoscono e cercano e fre­
quentano assiduamente, da 
buongustai e ceri romani. 

Vivaddio, Koma ha cinque-
milacentottantatre strade, sì. 
riarse dalla culti ra. ma ha 
pure trecentascttantaquattro 
t'icolt. re/riaeranti come dei 
grottinì, specie in talune ore. 
Chi non conosce, queste stra­
dette. per disarreutiira può 
incappare anche tu un colpo 
di sole, specie nell'ore me­
ridiane. 

I romani, i rert. si;attiiiola-
no liinoo t muri di tutte le 
viuzze, all'ombra e nella fre­
scura. e per loro delizia, di 
tanto in tanto, spezzano l'in­
canto di quel fresco, affogan­
do nelle piazze afose (anche 
per l'asfalto che ribolle). ep-
poi infilano altri rieoli e vi-
colettt. raouoluuti e uuimuti 
da un renticello 

f'uft*. partendo da piazza t/i 
Fontanella lìorghese. il ri-
colo del Dtt'tiio .4 mori', ria 
dei Prefetti tun piccolo trut­
ta). piazza Firenze, ria Me-
tastusio. piazza Campo Mar-

LE MANIFESTAZIONI PER LA STAMPA COMUNISTA 

L'assegnazione dei premi 
sorteggiati per il "Mese,, 
Un magnetofono al compagno Bocchini -1 maestri che hanno sottoscritto 
per «l'Unità» - Segnalazioni della FGC per la diffusione di domenica scorsa 

Ieri sera, alla presenza dei 
responsabili della orj!ani/./.azio-
ne delle sezioni comuniste 
della città, sono stati estratti i 
premi messi in palio dalla Fe­
derazione tra i compagni e le 
organizzazioni di base che più 
si sono distinti nel rau^immi-
mento dei risultati (sino a que­
sto momento) della raccolta di 
fondi per l'Unità. 

Il premio tra i compagni. 
che hanno raccolto (e somme 
più alte in questa prima tor­
nata del - Mese della stampa •-. 
e stato assegnato al compagno 
Camillo Bocchini della sezione 
di S. Lorenzo. Egli porta a casa 
un registratore (magnetofono) 
per famiglia. 

Tra le cellule era stato posto 
in palio un amplificatore. Esso 
è stato assegnato alla XII cel­
lula di Centoeelle. 

Alla sezione di Gallicano è 
toccato un arredamento di uf­
ficio. Questo era il premio po­
sto in palio tra le sezioni che 
avevano superato il 20'.é dello 
obiettivo fissato per il 4 agosto. 

..Nel darne notizia., la Fede­
razione comunista romana ri­

volge un ringraziamento alle 
migliaia di persone e ai com­
pagni che hanno già dato un 
contributo prezioso alla riusci­
ta del « Mese della stampa •• 
esprimendo insieme l'incita­
mento a portare avanti la cam­
pagna per raggiungere e stipe-
rare l'obiettivo di 25 milioni 
fissato per Roma come suo con­
tributo alla raccolta del « Mese 
della stampa -. 

Si ha notizia, intanto che. 
la compagna Maria Michetti 
terrà domani, a Val Melania. 
alle ore li), un comizio sul 
- Mese della stampa comuni­
sta -. Alle ore 20. a Ostia an­
tica si svolgerà un'assemblea 
generale. 

Diamo un elenco dei compa­
gni maestri del corso presso Io 
Istituto di studi comunisti che 
hanno versato il loro contri­
buto per il migliore successo 
del - Mese della stampa -. 

Di Lillo Michele L. 500: De 
Cesare Carlo 500; Monaco Elio 
500; Spuri Luciano 500: Spuri 
Libero 500; La Corte Lucio 500; 
Deval Ferruccio 500; Lepore 
Giuseppe 500; Borelli Renato 

Revoca delle licenze 
per cinque tassisti 

Non avrebbero diritto alla qualifica di profugo 
d'Africa - Alcuni di essi hanno già avanzato ricorso 

In applicazione di .ilcuni de­
creti ministeriali con cui si è 
provveduto alla revoca del ri­
conoscimento della qualifica di 
profugo d'Africa a nuim-roM' 
persone, l'assessorato al Traffico 
del Comune ha reso noto la 
concessione per esercire l'atti­
vità di conducente di taxi ;.g!i 
autisti Giovanni Salvati di anni 
51 (concessione comunale nu­
mero lì»02). Alfredo Martella di 
anni 53 (concessioni comunali 
numeri 1947-1997-W98). Alfredo 
Angelini di anni 57 Iconcessio­
ne numero 1953). Alberto Stec­
coni (concessione comunale nu­
mero l'.HB). Sergio Pesc-telli 
(concessione comunale i'.'78». 
essi sono risultati rientrati dal­
l'Africa un anno prima dello 
scoppio delle ostilità Contro il 
provvedimento ministeriale, id­
eimi taxisti hanno già prodotto 
ricorso. 

La revisione su piano nazio­
nale di tutti coloro che otten­
nero la qualifica di profugo 
d'Africa e in applicazione rielle 
norme di legge che stabiliscono 
come quel riconoscimento spetti 
a coloro che risiedevano in 
Africa al 10 giugno 1940 o che 
dopo quella data sono stati :m-
possibilit.-iti r. rientrare nei ter-

Osci. alle ore 18. presso 
la sede sindacale (Via Mi-
chiatelli . 70) è ronvorata 
la riunione di tutti eli atti­
visti sindacali dell'ATAC e 
della STEFF.R. aderenti al­
la CGIL. 

Piccola cronaca • i ' -

/ n - n r i 
y -:A\ d 

G I O R N O 

O g g i . m a r t i - d i t> ( 2 1 3 - 1 4 7 ) . 
o n o m a s t i c o d i S i s t o . A g a p i t o . 
M n j r n o . G i u s t o e Q u a r t o 

Il « o l e . s o r g e a l l e o r e 5.13 e 
t r a m o n t a a l t e o r e 19.43 

L u n . 1 . p i > n a il IO. 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o . N a t i : m i s c h i K2. 
f e m m i n e 66. N a t i m o r t i : 2 . M o r ­
t i m . i ' c h i 27. f e m m i n e 13. (tri 
q u a l i 2 m i n o r i d i s e t t e a n n i M a ­
t r i m o n i 2.ì 

M n e r r o l o ^ i r o — I .o t e m p e r a t u ­
r e d i i e r i ' m i n i m a , 1*%5. m a s s i ­
m a . "ìI.S 

Vi SEGNALIAMO 
— T e a t r i : « T r a v i a l a » a C a r a c o l ­

l a ; C o n c e r t o a M a s s e n z i o . 
— C i n e m a : « L a f i g l i a d e l l ' a m ­
b a s c i a t o r e » a l l ' A p o l l o . «r L a d o n ­
n a d e l g i o r n o * a l l ' A p p i o : e II 
m a g n i f i c o s c h e r z o » a l l ' A l t r a . 
' F o r z i b r u t a » a l l ' A t l a n t e . « P r a n - I 
*•'> d i n o z z e » a t r O t t a v i l l a . « R i - 1 

f i f t » a l l o S p l e n d o r e . 

VILLA CESTE 
— La Direzione della Villa d'FMe 
ha stabilito di concedere una «e-
rata d'ingresso alla Villa d"F-«t«* 
illuminata al prezzo di L 150 in 
occasione dell-» festa di S. Lo­
ri nzo. Patrono di Tivoli e pre­
cisamente Il 10 agosto 1957. 

B O R S E D I S T U D I O 
P E R O R F A N I D I G U E R R A 
E D E L L A L O T T A 
D I L I B E R A Z I O N E 
— S o n o m e s s e a c o n c o r s o p e r 
l ' a n n o 1956-57 | e s e g u e n t i b o r s e 
d i s t u d i o p«-r a l u n n i o r f a n i d i 
g u e r r a o p e r c a u « a d i g u e r r a e 
p o r la l o t t a d i l i b e r a z i o n e . co<l 
r i p a r t i t e : a ) n u m e r o r jua t t ro i - cr ) -
t o b o r s e d i s t u d i o , n e l l a m i s u r a 

I d i L 1O00O0 c i a s c u n a , p e r a l u n -
| n i f r e q u e n t a n t i s c u o l e m e d i e d , 
' • g r a d o s c u o l e m e d i e , s c u o l e e 
, c o r = i s e c o n d a r i d i a w i i m e n t r 

p r o f e s s i o n a l e . s c u o l e t e c n i c h e . 
s c u o l e p r o f e s s i o n a l ! f e m m i n i l i 
c o r s i i n f e r i o r i d i i s t i t u t i d i i s t r u ­
z i o n e a r t i s t i c a : b ) n u m e r o q u a t ­
t r o c e n t o c o r s e d i s t u d i o , n e l l a 
m i s u r a d i L . 100 0 0 0 c i a s c u n a , p e r 
a l u n n i f r e q u e n t a n t i s c u o l e m e d i e 
d i 2 . g r a d o ; g i n n a s i , l i c e i c l a s ­
s i c i , s c i e n t i f i c i , i s t i t u t i m a g i s t r a ­
l i . i s t i t u t i t e c n i c i , i s t i t u t p r o f e s -
« i o n i l i . s c u o l e d i m a g i s t e r o p r o -
f e « i o n a I e p e r l a d o n n a e c o r s i 
s u p e r i o r i d i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e 
a r t i s t i c a : e ) • n u m e r o d u e c e n t o 
b o r s e d i s t u d i o , n e l l a m i s u r a d i 
L . 100 000 c i a s c u n a , p e r s t u d e n t i 
u n i v e r s i t a r i . Il b a n d o d i c o n c o r ­
s o e p u b b l i c a t o n e l l a e G a z z e t t a 
U f f i c i a l e » n . 271 d e l l l l l u g l i o 57 

ritori italiani d'oltremare. La 
necessità di tale revistone era 
stata tra l'altro avanzata ai 
ministeri competenti da p-irte 
dell'Aniministrózione comunale. 
dalle organizzazioni di categoria 
dei conducenti di taxi e dallo 
stesso ministero del Tesoro 

Da un'indagine statistica con­
dotta dairAmmimst razione co­
munale è risultato che dal l'.»52 
al marzo 1957 sono state rila­
sciate in Italia le seguenti con­
cessioni di licenze per tt.xi" a 
Roma 344. a Milano 45: a To­
rino 9: a Trieste 12: a Firenze 2. 
a Verona 1: inoltre a Roma fila 
data odierna sono in corso di 
istnittoria 190 domande di con­
cessione da parte di profughi 
d'Africa 

Come è noto, la qualifica di 
profuso d'Africa consente a co­
loro che esercitavano un'attività 
commerciale nei territori d'ol­
tremare ex italiani di trasferire 
nella città di residenza italiana 
la licenza a suo tempo rila­
sciata dalle autorità locali in 
Africa Quindi, oltre alle licenze 
per tassi, sono sottoposti a re­
voca anche tutti eli altri titoli 
amministrativi, di polizia e mu­
nicipali qualora cessi la qualifi­
ca per l'intestatario di pro­
fugo d'Africa. A quanto sembra. 
-•Icune persone non si sarebbero 
fatte scrupolo di presentare \:i<z 
documentazione fìl-a o b.'-.sVa 
sii dichiarazioni false rese -v »n-
Ti a notai per ottenere la qua­
lifica e quindi i vantaggi sd 
essa connessi 

Analogamente alla indàgine di 
polizia, è in corso presso il 
ministero del Tesoro un'opera­
zione di revisione di tutte le 
pratiche di coloro che ebbe-.o 
la qualifica d: profuco d'Afric« 
per :1 recupero delle 'OT.mf 

e a titolo d: risarcimento 
i d: guerra, premi e ?us-
iversi 

Altri decreti ministeriali di 
revoca interessano due d o m e 
nate entrambe in Sicilia, nello 
stesso paese. le quali, dai nuovi 
accertamenti, sono risultate ron 
e<sersi mai recate in Africa 
Una delle due donne risiede­
rebbe a Roma dove avrebbe 
ottenuto, per la qualifica d: 
profuga, la licenza per «n'av­
viata azienda commerciale. 

Provvedimenti adottati 
dalia Giunta provinciale 
I.a Giunta provinciale, riuni­

ta sotto la presidenza delI'Av-
l'OCèilG Giuseppa *^r«r:G. .«a esa­
minato ed approvato numerose 
deliberazioni iscritte all'ordine 
del giorno 

Tra i provvedimenti appro­
vati mentano particolare men­
zione i lavon di sistemazione 
delia strada provinciale per Ca-
stelmadama. l'allargamento del­
la provinciale Tivoli-S Polo-
Mareellina nel centro abitato di 
quest'ultimo Comune, il rinno­
vo della pavimentazione della 
traversa interna dell'abitato di 
Za^arolo. la s.stemazior.e del 
piano carrabile della strada 
provinciale Ienr.c-Vallepietr.i, 

5l)U. Nicolai Lilio 500: Rame 
Calcedonio 30(1: An/allo Filippo 
:>00: Bertini Franco 500: Ott;i-
viani Dario 1 000; Raparelli Li­
vio 500. Totale L 8 000 

A proposito della giornata di 
diffusione organizzata dai gio­
vani comunisti con grande 
successo (sono State diffuse 
.1000 copie) una citazione par­
ticolare meritano i circoli di 
Tiburlino con 270 copie. Arit­
ela con 200. Garbateli» con 205. 
Genzano con 180. di P Milvio 
con 107. V Gordiani eoa f!5. 
Certosa con 50. di Torpignat-
tara con 100 e Val Melania 00 

Tra i diffusori la FGC se­
gnala i compagni Giuseppi' Ve­
la e Mancini del circolo di Ti-
burtino che hanno diffuso 45 co­
pie ciascuno. il compagno 
Glauco Romani del circolo 
Garbatoli;» con 40 copie, il com­
pagno Dario Bruno del circolo 
Ponte Milvio con 30 copie. 

Nuovi e più importanti im­
pegni saranno presi dai cir­
coli giovanili per la diffusione 
dell'Unità di domenica pros­
sima. in vista della manifesta­
zione provinciale della gioven­
tù comunista che si terrà a 
Marino e che sarà conclusa con 
un discorso del compagno E-
doatdo D'Onofrio. 

La segreteria della Federa­
zione romana e il Comitato 
provinciale degli « Amici del-
l'I'nità - hanno rivolto un rin­
graziamento ai giovani comuni­
sti romani e della provincia, che 
domenica 4 agosto si sono par­
ticolarmente distinti nella dif­
fusione dell'Unità, invitandoli 
a continuare in questa impor­
tante attività. Il ringraziamento 
va anche alle sezioni del par­
tito; Pietralata. Tiburtino. Tor-
pignattara. Marranella. Garba­
tella. Monte Mano. Borgo, Fi­
nocchio. Alesandrina. C a s a ! 
Morena. Gordiani. Trionfale. 
Quadraro. Portuense. Trasteve­
re. per l'impegno di aumentare 
gradualmente la diffusione del 
nostro giornale 

oio. r ia della Maddalena, piaz­
za del Pantheon (caldissima). 
via della Rotonda e v>a di 
Torre Argentina, sboccando 
in piazza Argentimi, e farete 
una intercisante esperienza 
romana. 

Vi sono, qua e là, specie 
nel centro, vicoli, strade, 
piazzette (come quella di 
Campo .'Marcio, rentilutu da 
ricolo delle Coppello, dove 
spira sempre un soffio d'aria, 
e nel pomeriggio, fino a sera. 
il ponentino, questo beneme­
rito dei rornaui serica vacan-

frutfo dal Foiitiiiioiie a piacra 
del lìianlcolo. 

A ria della Cuccapna. ver­
so le 1S. il ponentino irrom­
pe in piazza \avona come 
attraverso la piretta di una 
tromba, e il .viOMO di quel 
corrcntino elettrizza le folle 
di bimbi che giocano nell'im­
menso Circo Ai/ornile 

.Misteriose arterie del po­
nentino.' Troni. composta­
mente ullineata. luuyo il mar­
ciapiedi di ria Giordani 
Unnica fdoi'V l'arrotino Gi-
inelh) una fa'la di ijenfe. 

TRASTEVERI'. — Il \ieolo dell'Atleta 
ze e scucii rilleyinatiirn. Dice, 
infatti, incantato, il poeta; 

Vento che passi, b.irsinm 
tu M-1 .1 

Vicolo deoli Alibcrt. ricolo 
dei Venti, ricolo Scanden-
berg hanno la nomea di es­
sere tra i pia deltciosameii-
fe renttlati dal ponentino: 
viuzze strettissime, deltcia 
dei pedoni. 

Trastevere è il paradiso del 
ponentino. All'annoio del caf­
fi'' del poeta Lombardi (via 
Goffredo Mameli, via S. Co­
statato), da quando comincia 
a spirare, fino quasi a mez­
zanotte. è un (;o(fimeiifo. Cosi 
per tutta via S. Francesco, 
a Santa Maria in Trastevere; 
per non parlare di certe stra­
dette. celebrate non solo dai 
frastcrerini. come vicolo del 
Moro, del Cinque. Bologna. 
Renzi, eccetera. Magnifico il 

às-
l,ì 

ma 

stranamente immobile, o 
wcpafa ai caffè, perchè 
tira forte il ponentino." 
non è così nella parallela ria 
Hotloni, calda, e neiiintemi a 
Luiii;oterere. caldissimo 

Via ilei Corso non è gran 
che refrigerante; ma tutte le 
trurer.se di questa arteria sua 
liannfe dal ponentino 

.Ma il ponentino, checché 
si dica, M rivela m ruffa la 

sua ascosa bellezza quando 
anima i deliziosi ozi delle m-
cannucciatc. (piando, cioè. 
soffia, deliziosa mente, fra i 
banchi di nn'osteriola. sorta. 
ellissi), d'incanto, proprio nel 
mezzo della invisibile corren­
te (per fare qualche esem­
pio. da - Amietmo -. in piurca 
Morgana, da - Rosina -, alla 
AJontapnoln. da - fiiphctto -. 
a piaccn Campiteli!, o all'oste­
ria di ricolo Scarolino). 

RICCARDO MARIANI 

26 sfratti intimati 
al Campo Parioli 
Si tratta delle famiglie della tribuna 
prima - Nessuna assicurazione per la casa 

Appello di solidarietà 
. Un compagno di S. Lorenzo, 
che ha dovuto sopportare l'am­
putazione di una gambo, ha bi­
sogno dei mezzi necessari per 
provvedersi di un arto artificia­
le Si rivolge ai nostri lettori 
per un aiuto. Le offerte pos­
sono essere mandate alla segre-
terin del nostro ciornale o alla 
sezione d?l PCI di S. Lorenzo, in tnoltissirill ra=i 

Con incredibile leggerezza, il 
sindaco ha disposto sabato scor­
so lo sgombero senza alcuna 
ilternativn degli «Moggi di for-
una ricavati do 2'ì famiglie 

dallo tribuna 1 del Campo Pa­
rioli. L'ordinanza precisa che 

copertura delle tribune è 
stnto giudicata pericolante e 
che occorre procedere in viti 
amministrativa al fine di ot­
tenere lo sgombero e provve­
dere immediatamente olla de-
moli7.o:.r 

Alle famiglie è stato ingiun­
to di lasciare .subito libero da 
persone e da cn^e - l'immobi­
le - con avvertimento che. in 
difetto, -M procederà nei loro 
confronti e di o^ni qualsiasi 
occupante ilb-sitt.ino o deten­
tore oi srn-i di legge e con 
l'assistenza della forza pub­
blica -. 

Le fnmighe che 
sloggiare in questo 

dovrebbero 
modo sono 

numerose. 

V a l e l a p e n a d i n o t a r e c h e 
o g n u n a d i e s s e h a d a t e m p o 
p r e s e n t i - i t o d o m a n d o i n P r e f e t -
t u r o p e r l ' a s s e g n a z i o n e <•• a l 
l o g g i s u l l a b a s e d e l l o l e g g e 
•Ì40 s u l l e c a s e m a l s a n e . N e s s u ­
n a a s s i c u r a z i o n e è s t a t o d a t a 
a d e s s e , m e n t r e i l m i n i m o c h e 
s-i p o j s o p r e t e n d e r e è c h e i n ­
s i e m e n i p r o v v e d i m e n t o d i 
s g o m b e r o s i a c c o m p a g n i q u r l -
l o u m a n o d e l l ' a s s e g n a z i o n i . ' i m ­
m e d i a t a d i u n a c a s a . 

E c c o l ' e l e n c o d e l l e f a m i g l i e 
U r o p a r e n t e s i i l n u m e r o d e l l e 
p e r s o n e a c a r i c o ) ; G i u l i a n i Ci 
p e r s o n e » . D e V a l e r i ( 5 » . P i c o 
«4» . S t i l l i U t . C a v a l l a r o <.'<>. 
R o m a n o . M o n t a g n o l i < 1 • . A d r i -
- : n o l o . B l r . s i CI». S a n t i n i C i ) . 
F e l d n i a n <1». D : G a l a n t e « l i . 
A n g e l i ('•'•>. A n g e l i <.1. C e s a 
r e i ( 4 ) . C o p o z z n ( 4 > . P a g a n i 
f i ) . D i R u s c : o ( 4 ) . L a n c o v e c -
c h i a « 2 ) . M o r . . s c a <2>. S e h i a v e l -
:.i ( 4 » . S u v e r : : i < > ( 3 ) . M o r i i7> 
B o r t o J u c i i i.'.>. F e r f . - t t i ( l i . C e ­
f a l o f i » 

GLI SPETTACOLI 
Herbert Albert 

oggi al Massenzio 
S o l l n la il ire/ioiu* ilrl Vi ,» | I n t i e r i 

\ l l iert o g g i , mai tedi u «ille ino -M.'O 
alla I! IMIIIM >ti .M.I-MMI/ÌI- il «ontor 
lo ilrll A. «-allenii.) N i / n i n a l e ili S .mla 
( . e o l i i > irà e -eg int i i i la l l ' invl ie-tra 
stalli le ih II' Voi iU- in ia .-«mie u l t ima 
sua m a n i f e s t a z i o n e e s t iva ili i | i iestn 
.min), l i m o n i l o |>ol l 'orchestra «k'««,i. 
sutlii la ilire.'ione ili IVru.iniln l'ri'M-
tali , parti c i l ia io al l"esti \al uite i iM-
/uiii.ili' ili ll.inl'iei-k nel l ÌIMIUI ed 
e s e g u i r e JH>I ancl ie ioni-erti in l ' g l t l o 
\ i m si ir.ili i tuttavìa i lo l l 'ul tnuo con 
u r l . i ili questa s tagioni ' perelii* net 
giorni '.M e -'J ay i - s 'o . coinè a suo 
t e m p o s.ir.i prec i sato in tutti i par­
t i m i . i n artist ici , si a \ r u l l i o . incora 
ilue c i u c c i t i attillati ali Or i ' i f s t ra 
Itealc ili Oaui iuarc i ih(* ha parlici) 
lare r inonia i i /a II progr iniiua ili 
martelli i> c in ipre iu le - Welier II Iran 
n i d e l a t o r e , ouverturi*. Murari: S in-
ionia 1, aOI detta « d i P r a g a » ; Ou 
I .is • l ' . i p p r i u t i sorcler . l U v t l m v e n • 
S l i t t imi S i m o n i a b ig l ie t t i dal lo 111 
alle 11 al I cairn \ rgcnt iu . i i* da l le 
l'I ì<) 111 pin al iHittegluno di M a s 
si i i / i o 

Ultima della « Traviata » 
questa sera a Caracalla 

O g g i ul t ima replica di « T r a v i a t a » 
di l i Verdi (rappr n '.'D diretta dal 
ni l e s i n i \Hicr lo l 'aole l l i e Interpre­
tata d i ( ì iliriella l i t u i . Anton io ( ìa 
I r e \ r m unto D i l l o .Maestro del i o 
in i n i i s r p p e C o n c i 

Domani r iposo e g iovedì replica 
dell i « \ i d a ». diretta dal t u i c s t r o 
\ i . g i l o Questa e inttrpret.it.» da Ani -
t i l eri ' i i ft l i . l 'ui l 'crto Horsò. f a l l a c ­
ie De I-alclii. Urlino SIMII-IIIITO e 
l 'ao'o Dari 

Operetta al Colle Oppio 
l'er soli sci giorni il Col le Opp io 

ospi ier i il l e s i n a i dell Operetta «on 
una r a s s e g n a del le piti note produ-
"uiii d i l l a piccola lirica presenta te . 
i pre / f i familiari , dal la Compagni . i 

• li It iiT.ieli* I r e n g i l i co II program-
t u a / i o n e s tasera « l a il 111/.1 de l l e li-
l iellule ». d o m i n i mer io led i « Il pai". 
«e del c a m p nielli ». g ioved ì « l.a 
p i i i i o p e s s a della iv ird 1 ». v c n e i d i 
• S c u g n l / z . l ». s a b a t o «• I a vedova al­
legra » e domenica addio del la Coni­
li igni 1 >on due rapprese l i ) .mon i , al 
le l i IO ed a l le Jl «n. di . ( in c i t a » 
P r e n o t a / i o n i - 1' " '• '*• 

p i s s ionar ia 

di H o n g Kong 

l 'ape 

Ande 

rrAfter 
\ I H ( ) VI « D I ' ( t . | I I ' , , ) : ( . 1 1 

D Origl i 1 Palmi Mie «.'•> .'-1 grande 
spe t taco lo a l l 'aperto « l.a nemica » 
3 atti di I) N u . o d e m i . Prezzi fa 
miliari 

CUI.I.I. OPIMO: l ' i . , l u n g i . I e s t iva i 
de l l 'operet ta Alle 'Jl. si « I a d . iu /a 
de l le hhel lu le ». 

ni ' l .1 .1' MUSI ' : I m m i n e n t e Paola 
I lar i , ira presenta- l e s i n a i del p.is 
s a t o ('•ime riit'-i ano 1 nost i i nonni 
« I a zìa di ('.irlo • 

I O M I A I 11 (tei l i s t i l i , ) C 1 1 diret 
1 1 da I- ( is lr l l . ini iot i I Vero­
nesi- Alle _'|4"> « l a Ina g iov inez ­
za ». di Amici (u l t ime rrplii l i e i . 

PALAZZO S I S I I N A : O i i e i . , n i a I Ioli 
d i ) Apeitiir.i a l le 11 10 Orr 17 30 
A Sud nienti- ili nuovo Allr l<).3l) 
•Z.' Ce C u i f r a m » l ln l lday 

S A U R I : Ali» 21.15: Pes l iva l de l l* no 
vil.'i « C o m e sl.irno ' ta t i » di A 
A d a m o v : « Il he i r iml i t l errn lc ». di 
J C o i t e a u : « I l n u o v o I n q u i l i n o » 
d, V. Jone«co Prezzi l i m i t i m i 

I t A T R O COMUNALI: « I A GUER­
CIA DFL 1 A S S O » i G i a n l m l o ) : 
P r o s s i m o dehul to rli-lli C l i drl 
Giovani con • Il r i trai lo » di R 
P. lssucl l l i c i t i 

VILLA A L D O I l R A N n i N I tv Naz io­
n a l e ) : R iposo . D01n.ini Cl iecco D11 
rante . Alle 2I.3X)- « lai scoperta del-
l'America ». 3 atti di A. Metti. 

•*>>£•« ^ l i * ? * H >•< ^ 

CINEMA-VARIETÀ 
~^ >V '" * ' ' ' ' • * • ? ' ' • • . • • ' ' . ' '• " . v -*s> 

Altieri: Chiusura e s t i v a 
Aiubra-JovInci l i : La p a s s i o n a r l a , con 

M Fe l ix e r ivista 
Pr inc ipe: Chiusura e s t i v a 
Volturno: Il cap i tano di C a s l l g l l a , 

ron I. Power e r ivista Cacini 

CINEMA 

P l t l M K V I S I O N I 

\ d r l a u o : I lancieri del B e n g a l a 
O Cooprr 

America: M o n d o senza tuie 
M a i Itivi e 

Archimede: Chiusura e s t iva 
Arcobaleno: Ct;lu«L'»a es t iva 
\ r i s t u n : M o n d o s e n z a tuie. 

Mar lim e 
\ r l c c i h i i i n : ( . tonsura e s t iva 
l larhefini- r hlii'urj) e s t iva 
Capito!: ( Iiuisiir.i e s t iva 
• a r i mi» a Chiusura es t iva 
( a p r a n i i l i r l l a : l u t t o per tutto 
LofMi: Ol iando lina ra.;.izza e 

con !-. L a m e (al le I 7 . > I - I ' J -
'-'-'. Vi) 

l 'urop.v l u d o p-r tutt.1 
I lamina- Cimisi,r;t ps i iva 
r i a m m e t t a : 111 Met hi M . o h g h t 

le ir t". i'».t. :•:> 
Galler ia: l a t gl ia d- / u r r o 
Imper la le : I la i tr ien d-I Keriga'a. con 

O Ccw- liei 
Maes toso : l u t t o p-r tu l io 
V c t r o p o l l l a n : I 1 r-tt.'i minata (alle 

17 l*i V. .li.JO IV "*") 
Mlirniin- Cliinsiira e s l l v s 
Moderno: Mondo senza fine, c o n H 

Marion r 
M o d e m » S a l e l l a : O ^ u c i i ' » e s t i v a 
Ne»- York: I lancieri d.-l l i T i g i ' a . con 

Ci C o iper 
Par i s : Montto senza fine, c o i II M j r 

l ' ine Caria refrip ) 
Oti irinetta: ( Ii'iiMira e - t iva 

con 

c o n II 

c o n II 

Leila. 

( i l 

Rivoli: d o m a n i : Co lpo di m a n o ,» 
Creta 

Sa lone .Margherita: OS 13 Kaputt (III 
e p l s n d ' o ) . con L O l l i s s i * 

Smcrti ldo: Chiusura e s t i v a 
Splendore: Rifili, con .1 Serva i» 
S u p r r c l n e i n j - Clihi-tirn i . l l i , i 
Trevi: I.» vo lpe di Intuirà , con D i v l d 

N'ivcn (al le I U . I J - K M •'. .1. <<I '-'.tu) 
l a n a coiidiz ) 

A L T R E V I S I O N I 

Airone: 1 a cas te l lana ilei l .d iano con 
.1. Lewi s 

Alba: Chiusura Csliva 
Alce: Le nuove a v v e n t u r e di P a p e r i n o 

e soci , di \V Disnev 
\ l c > o n e : l e a v v e n t u r e di mister Corv 

c o n 1' Cur l i s 
A m b a s c i a t o r i : S c a n d a l o a Mi-imi 
A n i m e : l l reve ilii i isitra e s t iva 
Apol lo : l a figlia dc l l 'aml ias i i . t tore . 

c o n O. D e I l a i ill.imt 
Appio: La domi 1 del g iorno , con V 

I isi 
Aqui la: T o r m e n t o 
Arcnula: l a poltrona vuota e I n s c i 
Ariel: D o m a n i sp lenderà il sole 
Arizona: Hi]voso 
Astnrla: Il cap i tano di (".astigli.1. con 

I" Power 
Astra: Il 1111 l'in fico s J i e r / o m n Ci 
At lante: l'orza hrul.i. con II l anca 

ster 
At lant ic: C a n z o n e di prilli n e r a 
Mti ial l tà: l a p i s s ionar ia . con Mar: 

I e l i \ 
A u g u s l u s : I tralTicant 

con lì. Ci l l io in i 
Aurel io: Riposo 
Aureo: l e nuove avventuri- di 

rino e »i'i 1 di \V Disili v 
\11rorj: Dagl i Appennini al le 
Ausonia: l ' a c i a ai di 1111.itili 
Avent ino: R a s s e g n a gì i l l .r I 1 p.ili/1.1 

liiissa alla porla, i m i I'. Medina 
Avi la: Chiusura e s t u a 
\ v o r i o | li.inditi dell a u t o . t r ida. I O P 

I Svholz 
Be l l armino: Riposo 
Bel le Arti: R ipo-o 
l l e l s i lo : l ' a n g e l o del uni ; , con Paul 

D o u g l a s 
Pernii l i : Chiusura estiv a 
P o l l o : ( ial iv . 1011 I ( armi 
B o l o g n a : I 'nonio i l e vt«-e due vo l l e 

con C Weh'i 
Bos ton: s t e l l a -• il 11 11 M 
H r a i i c u i l o : I 'UOM'O «!U- v i s s e dm-

volte . con C Welih 
Bristol: S i l v a la tua v i t i , con D Dav 
Itroadviav- 11 Kentiu l.< o-o. ...11 Mitri 

I . i n c i s i c i 
Cal i fornia: I a caste!! ma del 1 il»ano 

con J .serv.ns 
Capannell i - : I l|vn«o 
Cass io : R |» ,s . , 
( asti-Ilo: ( aci i.ilori ,!i s,pi ,Ii_ ,-,,u V 

M iture 
Centrale: ("In 11-iir » e s t iva 
Chiesa N u o v a : Riisi-,> 
Clcoijiia: Hi|n)s ( ) 

( lue -Star : \ M I V . I ! I ."a , | \ ; i v i c i 
f i n I Pica 

( I o d i o : Cai viatori di sijua'i v u ) V 
Malore 

Cola di Rienzo: I ' ingeh i •',•! r ing 
C o l o n n a : La val le dell» vendet ta , con 

.1 D i n 
C o l o s s e o : Braccato •) li Ci M e u co 11 

\ ' t i rey 
C o l n m l m s : Riposo 
Coral lo : Pane l lo Vil la rit 
Cris ta l lo : I .1 banda dei 

Scott 
Degl i Sclplnnl: Riposo 
Dei r ioren l in l : Chiusura 
Dei l ' I n o l i : RiiH.-n 
Del la Val le : Riposo 
Delle Maschere: t raguard i di gloria 
Di-Ile M i m o s e : Riposo 
Del le Terrazze: Il cap i tano di Casti 

g l ia , con I" Power 
Del le Vittorie: Amare per uccidere . 

con A. Dahl 
Del V. iscr l lo: Il gr ido de l le .Minile 
Diana: Le avventuro dei tre i i ioschet 

lieri 
Dorla: I a r a g a z z a del la sa l ina , con 

Al .Mastroiaiini 
Due Allori: l".l cerco 
Ldclvvclss: | ,a fuga di Tarzari 
e d e n : L'airtorc di una grande reg ina 

c o n R. Sct ineider 
e s p e r i a : A K S » U Ì | O sul fondo, c o n 1 

P o w e r 
l'.sprro: I qlornl più ln-lli. c o » Auto-

n e | l * Lifàjdi , , ' , ' 
Euc l ide : Rfpftso 
ExceUior : Due ing le s i a Patit i! , con 

A. Guinness-
F a r n e s e : Il c a v a l i e r e del la va l l e so­

l i taria , con A. l_»dil 
l ' Iaminio: T e m p o di v i l l e g g i a t u r a , con 

G. Halli 
r o i / l l a n o : O.S S. lì? non è morto , con 

M Stee l 
• larbate l la : Il haiulo lero s t a n c o , con 

R Rascel 
fiardeiiiine: C a p o i l 'acci isa: i i \on'cl 

d io , con C J u r g e n s 
Cilovane T r a s l r s e r e : l 'na m a d r e ri­

torna 
( i in l i o Cesare : I f a l - i r l ili C u h i . 1011 

I" Fl>nn 
Golden. Agguato sul fondo, con 1 

Povier 
l l o l l y u o o d : I! I...lr<>. . - .n 11 I o n i a 
Indi ino: Si-.-iiiil.il" t vitami 
Jonlo: l a l e g g e .!• I i . i p . s t r o . con .1 

C a g n e v 
I ta l ia: l > m it-IIa. <«.n I" .Martinelli 
l a l 'enice: \ r n v a la zia d ' \ m e r u a 

con T Pica 
t .cociue: l'ti a m e n i . i n o a P irigi . coti 

Curie Kel lv 
Libia: S a n t o d-sotiore 
I i v o r n o : R i p i s o 
Manzoni : ( l ' id / i l la (il n o - tro d'-i n o 

s i n ) cori 1* Uurr 
Marroni: Riposo 
M a s s i m o : |l march io di - i n g u e 
Mar/In i : Spimi i g g ì o in ternaz iona le 

• ..ti R Aliti lumi 
Mondlal : C-ipo d 'accusa: nvor ic ìd io 

con I. Palnu-r 
\ a s c e : Rit>is.-. 
Viaifara: tri-l»i-i .ita «• li i g g 1 
N'omenlano: Riposo 
S 'osoc ine: Il trono nero tori I" ! . , I - I -
N u o v o : Anche gl i eri.i s .̂j-.r. . H , . I . I I H 
O d e o n : I "amanti* proi let 1 con t fnda 

D a n i e l i 
Oi lesratcl i l : I f u r i e r i d-i tt . irl della 

( l ina con .1 lìarrv 
O l i m p i a : AHT'st <i tv.un-r (.'.. 11IT. 1 
Orfeo: ("lotici per dert-o! z:o*ie 
Or iente : Il grande g •-*-.. to:i Gin.i 

l . , l l< . ' . rg i . :a 
Orione: Wirv«o 
O s t i e n s e : R:p.)-'> 

Kont; 

' m a 
In. imi 

s tn a 

R 

Oggi alla ^miÈmm©m 
PROGRAMMA N A Z I O N A I E 

Ore r>.«0. Previs 'onf del t e n r / j 
pei 1 p e s c a t o t i . 7 S e g n a l e o r a n o -
(1 o r n a . e r«dio: 7.1" l e Ci. i-* 
s o r , ojrljrxient^ri P j s s e ^ i u «e: 
n i ^ n j l e . 8. S e g n a l e orar-o G-or 
r^le rad'O • l . ' i s t e^na dt'.ìi • ' . •"' 
p» i t a l n n » ; i . d 1 I J cornaiat 1 
i::nan». Il Incred tute m * s e r o . d 
C e n r e M M ' « I I m n v . r t d l i l i Cetc.i 
s- . l i «5 M j v f i r . j . e r i s | . s j . I.' I 
C*"iz<".r.i farser . ta 'e ^1 V F - s ' e . il 
ti'I.Ji «anz r e n^pr .Vr i -^ O r e ' * 
»'r«t n . ir /V"i i"» t rrt'.l •ÌA f i u -rp 
%*- A n e l a l a , l . "*i • \ sc i lT^*e si 1-
s'-i —-ia ». IJ S ' g n j e c a i 1. • 
G-o in» 'e r j I:o. 13 Zìi Ai!*jm rr. 1 
s i c a l e . 14 G e m a l e r a d o - List t.<: 
Bors« di M i U n o , M l i 11 J l Ari) 
p ' j s t i c h e e Égurat ive C r o n a c r e 
m u s ' c a l i : Id.Hn. C h i a m i l a nvarit-
t i n i : 16.25 Prev is ion i del ter-,r<i 
pt-i 1 pesca tor i . I6.SJ. Le o p : n o m 
i e g l i a l tr i ; PS.4V C o m p ' e s s o cara! 
t e n s t i c o « Esper ia > d u e t t o da Li i-
p» G r a n o r i o . I7.3V): Ai v o M n or-
d ni Rispos te de • La voce dell A-
rr.etica ». l i Nuov i d rettori d a -
C - e « t n »!la rj.1 o - Cx.rcertO «m 
•onicn d u e l t c d i Dar-:e I llu P o s 
< ni , M»l.r-'ero O r c h e - t r s tipl'.r. CJ 
1 Porrà del i» pa-t .o'elev . s -one t t 
I ina \ e ! d m i e r s a l l o Q u e s t o no 
«tr& t e n r o . t i l'i T»-^imjs- CJi^n 
h n » «) l i t e carrp b) The m i - d 
rt 5W»f. e.) O*-*' , h e <'o»m4 t> ?1 
F»tt> e ptoblemi « g l i c o l i . 13 «V I .1 
s o c e dei lavorator i . JO. Musica p* ' 
archi; 20 30: S e g n a t e or*»r>o - G e i 
naie r i d o - Rad o*port. 21: P a s s o 
ri<*'>tti<«irriO Varietà mu«ic»!e in 
m . n i j t u r * - Il rr.»a*o del la p-'oRgia 
Tre atti di Richard N a s h :'/3-
« <iTii«t Ji s i v e r e » C.in:a I s a 
Oiiitr.n»: 23 IS G'rrna le radio 
Mus .ca da balle»; 24- S e e n a l r ara 
• «C U . t i m e rw.t'z e 

S E C O N D O PROGRAMMA 
Ore 9 Effemeridi Net m e del 

r u t t i n o • Il B u o n g i o r n o . 9.T0: Or­
ches tra diretta da C a r l o S a v i n a ; 
10-11: Spettacrdo del m a t t i n o : 13: 

( irr' . r .«r. . . i " * : » da G u i d o Cer 
g.,'- (. U - . 1 . 3 Mar'a l ' e t r a r c i . 
llt-:T:0 Pai rr-i. Ni . - 'ca B o n i ; n i i n 
n- - P no S fi 1 - I la . n .3n- S e g n i 
'«• . j i v - o C, . m i t e r a d o - » A 
»«<--ìt ite rjue.i.i sera . » . 11.4* Sra 
t i : . , a S ' . tpt i sa . 13 M- Il disc«.ti',lo, 
M .", r . , - r j v j i i i , I l « . S c h e m i . 
-• t i n ' - - K-«-ei,r:a deg l i spe l ta 
rr.li. I l 4'i- "..ir o G a n g i e la *..,» 
.-•1 ì j i i . i I" j .--:a!e r.z^z'.o •":•'.'• 
r « e r « 1 " (.an.-c.ni 'n s e t r i r n 
c i f>i- e-, rn ."-Vrft-.irso e l . t r - i . 
p.-r, , - , , f . , - ;f . iAir e •! « a o r« r̂n 
; N . . / - ^-.-1 'e or , - !" - t r i ! T - > 
•li lìtur."-) C >-,-̂ >ra E r n e s t o \ ce l i . 
P ; ; - Il -• / t • 1 e i"*i f» *s 1. o 1 
I-. I i » . i i * - " ' s C e t r a p i r - - r . ' i 
s i<«r,".n, » 1 -cchie IrorrN*"te. O. 
vei-> L ir--pr.s« h i > storia t< I t a z z . 
:*• "&*- D>: l ì i ' c h i a l l e O r n i : ' 
V » « : i : o — . ; , - , . • » . n S p i c r . . i , 17; 
C-,n:er:o ti' r 'us ca o p e r i s t i c a , d; 
re*:o -1» P »:rc Argento . cr>n la 
p i ' t e c p i z or,e del s o p r a n o Matta 
Da l la Spez .a e d-1 t e n o r e Antorac 
P r no . IH G ornale rad io • Or 
cve=!fji d r e t ' i d» B r u n o C a n t e r a 
C n ' a n o F.rr-1 o Pericrili. Rose l la 
G i.«:i e Corrado I o iac f .no; I S . i l 
F l i l l a ' e con n o - . I 5 Y ) . U n po ' di 
r>-|> x~.'. ro ' ' . ?""> S***na!e o r a r ' o 
P i l . - e r i , 2, > e P a - s o riiV r . , s 
- rv> Var.»t> m i s i c t t e tn rrun-i 
: i i j • lr..«i-.'ri r . n i cal i - L'n p r ò 
g i*rr-y< d, A T * I ! T | I . VI.IV C r o c e r à 
d e s t a t e S -a 'o a Capri e a Ischia 
Pre«ent» S l v o C,:»/!!: 7.' 11. LI 
lir-if rK-,t'Z-e Ba l ' i« - iO c . n Pav 

: « ! e s . 23 n . 5 ) . 
n a n n a . 

?J E I- E VLi. S I O IM E • « ; > - » 

-..-. i i . 

\ . n n » S ipar ie t to 

TERZO PROGRAMMA 
Ore n C o m u n - c j i i i o n e de l la Com­

m i s s i o n e Ital iana per l ' A n n o G e o 
fisico Intero n i n n a l e a g l i O s s e i » a 
'•-.ri peofisici • La storic«jraf.a et* 
c 'es ias t ica a cura di P a o l o Brezz i . 
I . . .lì Novi tà l i t u a n e . I tal ia e Stat i 
Irretì. 20 l ' i n d i c a t o r e ecnoorralryi 

2ri l i - C o n c i n o di o g n i «era 
II II C r o m a l e del Terzo N'o'e e 
r<.rri«pondcnze sul latti del c e r n o . 
Jl 2n l l i s tor ia t r a g i c o m a r i t i m i 
Letteratura a carat tere s e n i a i t o n a 
le del 'jorì porto(5he«e: 22: An'oV)-
g i a di m u s i c h e c o n t e m p o r a n e e , 

Bianca Maria Plcrlnlno ron Angelo Lombardi presenta 
* L'amico de e II animali • 

K 30: I forzai» de l la rocca n e r a • 
l . lm dt a v v e n t u r e con Tom Tvier 
e M'-erta V .r .^hn 

l ' /Z l . l e l e s p o r l u l t 'me n->:'z:e e 
c r o n i c h e t lr- .ate di avven-rrent i 
sport ivi 

VJ.Ji l e l t g i o r n a t e . pr ima e j i -
z.or.e. 

2CI."»I. C a r o s e l l o - trairr. iss'sr.e j-'-b-
b t ' C i t a r t . i 

I l L ' a m i i o d e c l i an imal i - •% e « j 
di A r s e l i l o - i S i i '1 Pre*ri:: 1 
!>• i n c a M i«- 1 P " -. r -i I .1 r.-, 
<rn i -onv* •!. e , -I - . Ì . I s.'r., .--,!• < 
in o n d a dj' , recir.: 1 lei d'< n e 
darl de .Io / ' i di K..T14 Vei . -an-
no presentai* ai tc.esp--:* 1*0-1 
o'tre n « h. :. a-nir.- » droir- - . . • : ! 
e s e m p l a r i di carr.-T-e!.'. t*rrt.i. 
gut . - iachl . s i ^ o g n » . » l p . t c a s I .1 
v i ta . I o i s ì u m i . le ab-tud r.i del 
v i r i flntma'n v e r r a n n o Il lustrati 
d i l l"« e s p l o r a t o r e » Lombardi e 
ria atciir:i eus'o-lt del ( i : i r d : n o 
Zoo'o^-eo A n g e l o Lorr.hirdi s ta 
preparanii-a. per u n i d e . l e pros-
s m e p u n ' i l c . una « rtpre«a s i i -
acijaea », p-r i l a i s l rare la rt-.rj 
i ' - :ca nel suo f ' r T ' . i ì n . 

CI 4". P r i m o a p p l a u s o - a«r- r i —1 
a!! i r i b s l t j presentat i d i s i i o 
N o t o e E m m a D a n eli Ne'!» tra 
s ir i i ss 'one di ques ta «eia *.err.m-
m presentat i al pubbl ico e «i la 
G-uria. c o m e al s o l i t o c©rrp.-rs'a 
di quat t ro per«onal i t» de l l e spe­
c ia l i tà i n t e r e s s a t e . I s e g u e n t i m n -
corrent i : Trio f e m m i n i l e « Bon-
heiir » di V e n e z i a i m u s i c a l e g g e ­
r a ) : Enrtco Lepsky dt V e n e z i a . 
a t tore di p r o s a ; "Marcella Pa­
scti sii di F o s c t a . p 'anis ta c l a v 
•j'C.i. Alberto Te l imi d' G u a s t a l l a 
«Re({«iO E m . l ' a ) . i l lu s -on i s ta ; 
Q u a r t e t t o « Ttie C r a i » Bo>« ». di 
Rama chitarrist i . 

3V.JV> Dibatt i to d l s e i i ' s i o n e «n u n 
a l i m e n t o di a t t i u b t V «cel ta 
n s t u r a l m e n t e Ira nuel l l c h e la 
RAI g i u d e a « non pericolos i » 

23- T e l e g i o r n a l e - sece.-ida edt. 
r ione , 

E. 

R. 

O l tav la im: | iralTicanti di l l - u u 
con I? C.illioiui 

O l t a v i l l j : P r a n z o di nozze, con HeilC 
D a v i s 

P a l a z z o : I s c l t e a s sas s in i , con Ran-
dolpli Svot l 

l 'a les tr ina: 1 a ribelle del Sud 
Pariol i : Il re ed io. m' i J Urvnnrr 

(prezzi e s t i v i ) 
l ' a i : Kipi i .o 
P lanetar io : Chiusura e s t iva 
P la t ino : L'amore di una g r a n d e regi­

na. con R Scltneider 
P l ln lus : Cliftisura e s t iva 
Prenes te : l falsari di Cuba, con 

I U mi 
Prima Por la : I "uomo del N'evada 
Piii-i inl. l a bi i . i di l l ' lnferno. con 

I . -1.1 
U u l r l i u l e : C u c i a ai di lutanti 
Quirit i: Riposo 
Reale: Otto uomini di [erro, con 

Ki'ev (aria r i f n g 1 
P i g l i l a : Riposo 
Rev: ( ani perduti senz» col lare , con 

I ( l i l l l l l 
Rialto: | » s a n e della e l f i dei divor­

zi con I | ti:id 
Riposo: R p ò - ì 
MHz: ( t. 11.1,1 1 --t lv.t 
Roma: 1 nonio di terrò 
Rovv: C..i|x, d acvtisa u v o - c t d ' o . con 

I l'alitivi-
Rubino, l . l i i i isura es t iva 
Sala I r i lrca: Ripu«i> 
Sala l ' Icmonle: Riposo 
Sala S. Spir i lo: Il n io - l ro de l l ' i so la 
Sala Saturnino: Chiusura e s t iva 
Sala 'ì i-ssoriaiia: Chiusura e s t iva 
Sala I r a s p o n l l n a : Chiusura est iva 
Sala Cini ,erto: lo pi ì . - c o , con W . I M . T 

( l i ian 
Sala \ Ignoll: [.'.piTs.) 
S a l i r n o : Ripo-o 
San I clivi-. Ri|«oio 
Saver io : | sette nlielli con D 
Savoia- Andrea C.lie.'i'cr, coti 

n. Il 1 I 11.ildi 
S e l l e Sale: Riposo 
Silver ( I n e : 1 1 mosche.» nel deser to 
Stad lum: ! 1 ragazza del la sa l ina . 

" in M M.istroi.mni 
S i t i l a : Chius i l i* e s t u a 
Stil lami: Prateria MMIZ 1 l e g g e , coti Ci 

Muntgi.'iiei v 
t irreni.: s mg,..ree. con l" l . m i a s 
l i z l a n o s o l o per le | n,- 1 
lor Sap ienza: ( mitratili nulo per 

1 l i n e i n e , e i ' l Ci .Montgomcrv 
t r a s t e v e r e K |MMI 
Iri .nion- I 1 soli.111 1 di ,'err.i m n K. 

1 lepluu 11 
Ir ies te : l a | n u n i . , >i v\ IVI:\ 
I l i - co lo: I tu» I i.tri. con rotò 
IHisse: l e t t e l a 11 ijmletan 1 
l l lp l i i i t i : Chuistira es t iva 
Ve titillo \ p r l l e : Chiusura per r n n o v o 

P a g r i 
Anto 

Vil lorla: I guerrieri di 
A l l l ' N F 

d o n n i del g 

Alce Amimi 

\ p p i o - | .1 d o n n i ,1,1 g o n i o con V 
I 

\ » s i : i t l a : J* p . 1 . 0 
\1110ra: l » i . | . \ppi umui al le \ n d e 

l l i i i cea: l-tcontro s itti. 1 1 p i o g g i a , roti 
\ l.l'lllsOII 

Hostdti: si.-Il 1 solitari.» 
( a s t r i l o : (..n « M'ori di -qu ili con V 

Mit-ire 
< liivs.i Nuova: R i p i s o 
Cicugi ia: RI |N)«O 
Colombo: Napoli terra d 'amore con 

M I une 
("oliimluis: Riposi» 
( oral lu: l 'anello Villa r i torni 
l ' e l le Rose: Violenza sul l a g o 
Delle Terrazze: Il c i p i l i t t , di C.»«di-

•-'! 1 vini 1 Power 
I sfdr.»: \\,ludo senza rìne. con H 

M ir lo- ie 
l'eli»: I 1 s t r a n i guerra del sottufii 

e, i le \ s , 1, ,0,1 I" O M a s s e 
Tras te i ere : l 'na madre r i -

Cooper 
con V. 

.1 tradi-

(ìlnc.im» 
Ionia 

Joiiin: «Ili invincibi l i , con rj 
Laurent ina: | 'ebreo errante . 

<i i ss i t t .m 
I ivorno: Riposo 
Liucinla: I a n'urti- colpi 

m e n t o 
V n o i o : \ n r b e gli eroi sono as -as s i i i i 
Ol tav i l la : Pr mzn di nozze , con Bette 

Ha* ts 
Paradiso : Chiuso 
P.irnn.'i: ! .1 matto sin-str.i di D'o con 

Il It ig . irt 
P ineta: llativ Iloti .011 C B iker 
Platini): I 'aiti e e di un 1 grande re-

i: ;na. cori R Sclincidcr 
Piu d u i : l a baia dell 'ut'eri-o. con \ 

! old 
Radio: r)cst i i iaz ;oiie .Mongolia, con 

R U'i.fnr irli 
Regi l la : Riposo 
Sant ' Ippol i to : Ri|i .iso 
Saver io : | «olle ribelli , con D P a c c t 
Sette S a l e : R i p o . o 
Su l tano: Pr iteri 1 s enza l e ^ g e . con 

(i .Montgomcrv 
Taranto: l'oglii* d'.iiitunr-o. con Joan 

Crawforil 
Tiziano; So lo p-r (e I nei.» 
Trastevere: Rij i is , , 
Veiuis: Il i i t t id i t to dell i i p . n n con 

\ .Morro-v 

CINTAI \ CHI. P R U I C A S O Ofi -
C.l L \ R I D I I / I O M A C . I S - E N A L : 
i l rnnr . Atitcrica. Aureo. Altieri. Asto-

rla. Arenii la. Astra. Ai igustus . Appio . 
Ml.uite. Ml.oi l ic . Ilranc-i.-cio Iti-lstol. 
I le ls i to . Itollit. Caste l lo . Co lonna . 
Corso . Clodio . Clne-S lar . Cris ta l lo . 
Pel Vasce l lo . Oelle Vittorie. D i a n a . 
Une Alluri, {"spero, l 'sperla. f larba-
t i l l a . (lolili ' i icinr. n a r d e n c i n e . Glnlin 
Cesare . I l o l l t i t oml . Induno. \ n o i a 
^ork. N u o v o Ol impia . Odescalc ' i l . Ot­
tav iano , l 'a les tr ina . Par is . Pario l i . 
l'ili d u i . P lanetar io . Rial*». R e i . Rlt*. 
R o s s . Sa la rmt ier fo . S i s t ina . Sa lo ­
ne Margheri ta . Sa lerno . Trieste. T»i-
sco lo . U l i s s e . Verbano. Vittoria TFA-
TRI: l o Chalet . S i l i r i . Villa \ l d o -
brandirli. 

i i i i i i l i i i i i i i i l t i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i 

«NNUNCI ECONOMICI 
M I I I M M f l t l M M U 12 

\ . A . . \ R T I G I \ N T C a n t u s v e n d o -
n o c a m e r a l e t t o , p r a n z o , ecc. A r -
rt-d. inn-nt i c r a n l n « s o e c o n o m i c i . 
F . u i l i t j ? i , . n i . T a r s i a 31 ( d i r i m p e t ­
t o K11.1I) N a p o l i . 

\ f ' A K I I A K A s - l« l la |^ « M l l B l -
'.fcTTKHNI » C i n s i ' C n » ni/unoji:<" 
«r . n i A n e t i e « t r--«t»-. « c n s a ari-
' l e i p o . «.-nzrt c a r r - t u i l t Chleciet»» 
-a la l< 'B"' {5 L ino 
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• 11 Al HI- M I ; I H 

vii ( F i i i i n ri ut 1. iz 
\ . \ . r ; i t O T T \ F R R R . \ T A . 400 m e ­

t r i . in Ita f a v - l o s . i v i l l a d e l Pap-"-
t i i r c o In* e t e r i - p i ' c i n . 1 - sritio-
t h i b a m b i n i - r i n o m a t a ] c u c i n a -
b a r - a p p a r t a m i n t i c a m e r e b a ­
g l i " i < r <-KI.I - t s t r m . i z i i i n e ì n i l i -
j e n i l i * ! . F A C I L I T A Z I O N I F A -
MIC.I.IK i* l - .mchi « n « i i - m l Ir .-

i r n : . z i . .71 R i ' m v fitlT?? - Crro' -
t a f e r r a t a :»40 5?5 h ' i r v i z i a a n t o -
p u l l i n inr. p r i v a t i e p u h M t c ì 
I I I I I I M I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o Mt-sl lco p e r la c u r a d e l l e 
• • o l e * d i s f u n z i o n i e d e b o l e z z e 
srs jsual l d i o r i g i n e n r i r o t a , p s i ­
c h i c a . e n d o c r i n a ( N e - j r a a t e n l a , 
d e O e i e n z e e d a n o m a t i e s e s s u a l i ) . 
V t o l t e p r e m a t r i m o n i a l i D o t t . P . 
M O N A C O . R o m a , V i a S a l a r l a 71 
I n t . 4 ( P i a z z a F i u m e ) O r a r i o » - l I ; 
11-18 e p e r a p p u n t a m e n t o - T e ­
l e f o n i 8i*3 9fl0 - 344 131 ( A u t , C o n i . 
R o m a I f i c u d e l 33 i t t i - t i r e tsUS*.). 

D o t t o r 

Alfredo S T R O M 
\K\K % AKICOSK 

V E N E R E E - P I L L I 
D1SFX7VZIOV1 t R S S O A L i 

CORSO miBKRTO, 504 
P r e s s o Piazzai d e l P o p o l o 

T e l . 6 1 5 2 9 O r e 8-30 . T e s t . 9 - 1 * 
( A o t - P r e t 7 - 7 - 1 9 Ì 3 ti . 1 1 5 4 7 ) ) 

D O T T O R 
D A V I D STROM 

S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura irlertxante delle 
V E N E V A R I C O S E 

V E N E R E I - P E L L B 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA eoa w Riazo 152 
Tel 354 W l . O r e 8 -10 - r e v t 8 - 13 

l A - j t . l 'ref . 1 6 - 7 - i ? n. IltsMl) 
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file:///ldo
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Gli avvenimenti sportivi 

Pielrangeli ha perduto 
i - • ¥ * * • +4 f'"™ *• > * * ' " , 

m DOPO LA VITTORIA DI BALDINI E LA CONFERMA DI SABBADIN NEL GIRO DI ROMAGNA 

. , | l l cav. Binda non è più preoccupalo: 
f | ha già mezza squadra azzurra in lasca 
Hjl ^ : 

*%i\u f i La designazione ufficiale si avrà solo dopo la « Tre Valli Varesine » ma sicuri dovrebbero essere: 
s à i ; *^ Baldini, Sabbadin, Boni, Baffi e Moser - Ipoteca del campione olimpionico sulla maglia tricolore 

- > N ( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e d a t e ) " ' 

• ' « { L U O O DI R O M A G N A . 5. — 
• S S Ora. Binda non ha p i ù la fac-

'- '" § o c ' a Prcocc,lPata: •' •cavaliere 
NN si può anche permettere il 

' , S s sorriso. Si capisce che c o n -
> ' sSJ tinnii a g i o c a r e u n a s c o n d e r s i , 

S S p e r t a c e r e i n o m i duoli - az-
$ $ zurrt-
S s vaili. 
N N SUOI t»*v , i n ii/f«- u n i iu[f 
\ V r i e s c e sempre a trovare limi 

'fs»'»"'. S S che appiglio per farsi un pi 

Binda « s p e t t a (e - T r e 
Vall i ». una coria di a m i c i 

che, di riffe o di ruffe 
t-

po' 
di p u b b l i c i t à e x t r a , a n c h e 
quest'anno sulla • Tre Valli *, 
B i n d a ci a t tacca un c a r t e l ­
l ino dove è scritto: - Sele­
zione azzurra • Ma il p i a , 
o r m a i , s e m b r a fatto. 

A Lugano due soli atleti 
avevano dimostrato di essere 
deuni di re s t i re di a ^ u r r o 
( S a b b a d i n e Maser): a Luna, 
la fila si allunali: Baldini. 
Boni. Baffi irrompono sul tra­
guardo con la pattuglia di 
p u n t a d o r è sono a n c h e S a b ­
b a d i n e Moser. 

C i n q u e n o m i , s i cur i , p e r c i ò 
li abbiamo: Sabbadin. Moser, 
Baldini, Boni e Baffi: Carle.st 
si è r o v i n a t o ; Fant in i ha le 
{jumbe di leyno e M a n i e s p i n ­
ge e spiane ma non va avanti. 
Non certo brillanti sono le 
c o n d i z i o n i di A l b a n i e Pa-
doran C'è poi Deftlippis che, 
c o m u n q u e , d o r r e b b e fare il 
viaggio a V.'aregem Si. nel 
atro della Uomaqna il » Cil « 
si è fermato: ma per un luri­
do pezzo del cumulino è stato 
a b b a s t a n z a vivo. E Nencini? 
Uhm! E' p r o p r i o r u o t o , ti 
c a m p i o n e : l e - y i o s t r e » l 'han­
n o consumato. Ieri, dopo le 
p r i m e b a t t u t e d e l l a c o r s a , ha 
lugliato per la strada dei 
c a m p i Spera ancora Nencini? 
Non s o . m a non credo: e quasi 
certo, infatti, che manco si 
a l l i n e e r à s u l nastro di par­
tenza delta - Tre Valli •. 

E allora B i n d a dovrà sce­
gliere tra A l b a n i , Padovan, 
f a n t i n i , .Manie. Sarà, comun­
que, una scelta triste e m a ­

l i n c o n i c a : A l b a n i . P a d o v a n , 
Fantini e Maule sono proprio 
o i à di corda. Ora, a n c h e f lui ­
da , forse si morde le dita: ci 
avesse m e s s o Coletto nello 
elenco degli » azzurri - mi a l ­
tro ostacolo sarebbe superato. 
La nota de i n o m i è stuta, p e ­
rò , d e t t a t a ; e n o n resta c h e 
s p e r a r e in ini p r o d i g i o s o ri­
t o r n o di A l b a n i e P u d o r u u o 
di Padovan e Manie La - Tre 
Valli ' d o m a n l 'altro deciderà 
Oggi, l'attualità appartiene 
ancora al Giro della / fo ­
ni a gii a 

Siamo usciti fuori dalia 
corsa di L u y o come naufraghi. 
S o p r a t t u t t o il / inule è s ta to 
difficile: tra gli atleti hanno 
scorazzalo le auto, le moto, 
gli scooters: ma non e acca­
duto niente di grave, e per­
ciò sin di nuovo Iodato il dio 
nero delle corse Mu quanta 
paura' 

Nel Giro de l la Homagna è 
s a l i t o a l la r ibalta a n c h e n e l l e 
g a r e in l i n e a Baldini La vit­

toria de l c a m p i o n e de l l 'ora 
ha acceso di entusiasmo le 
folle di qui Ba ld in i ha g i o ­
ca to di forza e di astuzia nel 
diro della Romaima Si è. in­
fatti. limitato a controllare la 
corsa, a saltar fuori dal m u c ­
ch io su l l a strada più d i # l c i l e 
e — in fine — a i m p o r r e i l 
s u o spr int R ipe to (pici c h e ho 
detto ieri ci aspettavamo un 
Baldini scatenato e a b b i a m o 
t'i.-ito u i r e i e un Baldini fred­
do e i m p l a c a b i l e Vuol d i r e 
c h e il i n o r a n e at le ta ha giù 
ti pieno controllo dei suoi 

II belva Washer ha vinto gli ultimi due 
set dell'incontro con il romano con il 
puntetigio di 7-5, 6-2 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

UIvUXELLEi'. 5. — Mattinilo 
Pirtrani /c l l all.i c o n c l u s i o n e 
del l ' Incontro di s ingo lare so­
speso Ieri sera per l 'oscuri la. 
il belga Washer, il ricclil.ssimo 
baronet to Idolo de l le d o n n e di 
Jlruxel les , ha dato unii c l a m o -
rosa vittoria al a d u l o che 6 
p e r t a n t o f inal ista t iri la z o n a 
europe» . 

Applausi scrosc iant i da par­
t e del 4 mi la spettatori pre­
sent i ne l le tMinili*' del campo 
centra l e del «Kojal la-opuld 
Club » l imino sa lutato II suc­
ces so di W a l t e r tanto più gra­
d i to In (piniilo v e r a m e n t e Ina­
spe t ta to : nessuno infatt i avrel i -
lie g ioca lo alla i l g i l iu un s o l . 
( l ino l ineato sulla v i t toria ilei 
B e l g i o e tutti I tecnic i erano 
s icuri del successo degl i Ita­
l iani a n c h e .se I tennist i azzur­
ri fu i iucsto scorcio di s tag ione 
n o n appar ivano nel la forma 
m i g l i o r e 

Ma t a n f o : aggiudicat i s i II 
d o p p i o e II primo incontro ili 
s ingo lo In cui l ' irtrangel l era 
oppos to a Hricliaut gli i tal iani 
Iranno a v u t o il loro ta l lone di 
A c h i l l e in Merlo d i e si e fatto 
s u p e r a r e in a m b e d u e I s i n g o ­
lar i . pr ima 'la Washer e poi 

. da I lr lchant . ' 
Sot to l ineato che Merlo non 

. h a a v u t o fortuna In (inali lo e 

. s t a t o coltD, dal era lupi proprio 
; q u a n d o s tava cnudticendo n e | -
' l ' incontro con I lr lchant . biso­

g n a a g g i u n g e r e c h e l ' ietraugel l 
ha / a t t o ( inal i lo era poss ibi le 
p e r dare la vi t toria all 'Italia 
m a n e a n c h e con lui la sorte è 
s tata a m i c a . N o n si d iment i ch i . 
in fa t t i , rlir i|iinnili> l ' inronlro 
c o n Waslier era s ta to sospeso , 

'Ieri sera , l ' i tal iano c o m i n c e r à 
' p e r 2 set a I con il puntegg io 
' di 4-6. C-3. 8-6. poi era c o m i n ­

c ia to li quarto set e Waslier si 
t rovava m o m e n t a n e a m e n t e In 
v a n t a g g i o per 2 a I quando | 
g iudic i prendevano la «Irrisio­
n e di r inviare l ' incontro ad 
ogg i : una dec i s ione necessaria 

data la sopraggiunta oscuri la 
ma anche una dec i s ione favo-
r e \ o l e al belga che oggi si e 
r lpresentato in campo rinfran­
ca lo e più s icuro «Il se . 

l:d 1 risultali si sono visti s u ­
dilo , Un dal primo gioco In cui 
Waslier mani cuciniti il proprio 
s e r v i / l o portava il proprio van­
taggio a 3-1. A ques to punto 
l ' ietraugel l si s cuoteva e v i n ­
ceva tre giochi consecut iv i por­
tandosi a sua volta a c o m a n ­
dare il «set ». Ma era ques t io ­
ne di poelii in 1 mi11 e Waslier 
prima pareggiava poi tornava 
in vantagg io: sul r>-"i il belga 
inv ia i a una palla a rete e m a n ­
dava fuori un rovescio e«l un 
«llrltto permet tendo a Nicola di 
pareggiare n u o v a m e n t e . 

S c n o m In'- a questo punto il 
romano v i s ib i lmente l inieri osi­
lo incappava a sua volta In una 
serie di errori ( tre palla in re­
te «• d u e rovcsrl .sbagliati) e 
Waslier sempre più s icuro «Il 
se si agg iudicava 11 quarto set 
del l 'Incontro con II puntegg io 
«li T-5. I «lue avversar i «ira si 
trovavano in perfetta parti la 
a v e n d o \ l i t i o d u e se l s c iascuno . 

Nel «piloto set mentre la fol­
la tutta in piedi seguiva con 
Il flato sospeso le v i cende del 
g ioco . Washer si portava rapi­
d a m e n t e in vantagg io inf i lan­
do quattro « g a m e » di segui ­
to: poi contenuto II • ritorno» 
«li Pletraiigell nel due giochi 
s u c c e s s i l i . Il belga r iprendeva 
la sua marcia tr ionfale conc lu­
d e n d o rapidamente r i n c o n t r o 
co , , il puiif«'ggl«> di G a 2. Vrr-
tauto Waslier al t ermine del ­
l 'ult imo s ingolare . Il s ingolare 
clic ita «leclso la f inale euro ­
pea di Coppa I lavis al l 'ult imo 
set . r isultava v inc i tore su IMc-
tr.-nigeli per 6-1. .1-6. fi-8. 7-S. 
6-2. 

. I I : A N F I . E " M O N T 

N e l l a foto: i d u e b e l g i \X.\-
S II Kit e ItKK'11 A N T e l le 
h a n n o t r i o n f a l o s u g l i a z z u r r i 

FINITE LE FERIE PER ROMA, LAZIO, FIORENTINA, NAPOLI, TORINO E JUVENTUS 

Una gran folla accoglie la Roma a Spoleto 
Da stamane la Lazio ad Acquapendente 

Julinho si è accordato con la Fiorentina - // Napoli a Rieti - Nicole non si è presentato al raduno della Juventus 

S P O L E T O . 5 — Una g r a n 
fol la di a p p a s s i o n a t i ha .sa­
lu ta to .stasera a l la s t a z i o n e 
f e r r o v i a r i a c i t t a d i n a l 'arr ivo 
dei ca lc ia tor i d e l l a Hoina. c h e 
si tratterrai!!!» a S p o l e t o tut ­
to il nie.se p e r In p r e p a r a z i o ­
n e p r e c a m p i o n a t o . La c o m i t i ­
va e ".unita <"°' r a p i d o d e l l o 
20. {Fi ed era composta dai 
g i o c a t o r i : P a n e t t i . T e s s n r i . 
t ' n i r i t h , Los i . G i u l i a n o , S t u c ­
ch i , G u a r n a c e i . M e n o g o t t i , 
Mag l i . C'higgia. B a r d o l i n i . 
L o j o d i e e , P e l l e g r i n i , Mortori-
Io. l ' i s truì . N o r d h a l l . P o p -
trol l i , B a c c a r i n i , F r a n c h i , O r ­
landi e Secetoi; a c c o m p a g n a ­
v a la s q u a d r a l ' ing. S c a p i ­
g l iat i M a n c a v a n o D a Cos ta 
e Cors in i c h e g i u n g e r a n n o ne i 
p r o s s i m i g i o r n i . 

A p p e n a see s i dal t r e n o , I 
g ioca tor i s o n o sa l i t i sul p u l l ­
m a n « i a l l o r o s s o d i re t t i a l l 'a l ­
b e r g o CIttunito . s i t o al e e n t r o 
d e l l a citl.'i e p o c o d i s t a n t e 
d a l l o s t a d i o C o m u n a l e d o v e 
e r a n o a a t t e n d e r e l ' a l l e n a t o ­
re i n g l e s e . A l e x S t o c k , e il 
dott . Uosa , g iunt i q u a l c h e ora 
p r i m a in a u t o m o b i l e . 

D o m a t t i n a a l l e li) al C o ­
m u n a l e a v r à in i z io la p r e p a -
ra/.mni' v e r a e p r o p r i a c o n 
e s e r e i / i umi l ic i «• a t l e t i c i . 
m e n t r e nei pros s imi g iorni 

I radun i d e l l a L a z i o e d e l l a R o m a . A s i n i s t r a : C I R I C fra i h iancoazz t trr l s t r i n g e l a m a n » a S i l i a l o ; a d e s t r a : S T O C K in m e z z o ai e i a l l o r u s s i 

l ' a l l enatore S t o c k farà c o m ­
p i e r e ai g ioca tor i p a s s e g g i a ­
te di 10-12 c h i l o m e t r i i n t e r ­
c a l a t e da c o r s e , m a r c i a e 
M-.itti Loca l i tà p r e s c e l t e : 
M o n t e l u e o e il rett i f i lo d e l l a 

CALCIO: I LAVORI DELLA C.C.F. SUI « CASI » DI CORRUZIONE 

Decisa una 
sul biglietto 

controperizia calligrafica 
attribuito a Imre Senkey 

Concessi al Padova altri tre giorni di tempo per presentare nuove prove a discarico 

SPORT 
FLASH 

• PENAIITII ( « a l l r s t . S, — I.a 
nuota tr i ce antrrlraiia H o r r n r r 
f h a d i v i r k ha c o m p i u t o duran­
t e la no t t e la trai creata «lei 

' Canale di Ilristol impiegando 
6 ore e s e l l e minut i , un i r m -

i p ò c h e mig l iora di «piasi 
un'ora II rrcnril a s so luto «Iella 
t raversa ta del cana le . 

• I / e c c e z i n n a l e nuotatr ice or­
m a i famosa per l e Innumere-
. l o l l t raversa te di b r a r n di 
. m a r e in tu t to il m o n d o , era 
s c e s a In a c q u i a l l e 32,15 «Il 
ieri e a l le 3.32 di s t a n o t t e ha 
t o c c a t o la Tosta del Gal les qui 
a P e n a r t h . Sul m o l o del por­
t o italiese, for temente i l luni i -

*nato per l 'occas ione , so l tanto 
u n gruppet to di giornal ist i e 
poch i s s imi curiosi erano ad a t ­
t e n d e r e l 'arrivo del la Chad-
« lek. a v v e n u t o c i r c i 400 m e ­
tri pio, « nord del punto pre ­
s tab i l i t o a canta di n u m e r o s e 
corrent i s u b a c q u e e c h e at tra­
v e r s a n o Il f a n a l e . 

r i V I Z Z A S O . 3. _ Si correrà 
d o m e n i c a ( I l agosto» con ini­
z io alte ore II. il c i rcu i lo del 
B e l v e d e r e , indet to dal Velo 
Club d i Lizzano. I.a gara l a ­
i c i o l e q u a l e i n d i c a t i l a per I 
d i le t tant i azzurri se lez ionat i dal 
C. T. Proiet t i per I campiona­
ti del m o n d o , si svo lgerà sul 
percorso di k m . 133. t . 'anello 
de l la corsa sv i luppa circa no ­
v e ch i lometr i «• i concorrent i 
d o v r a n n o superare ad ogni gi­
r o n n dis i t i e l io di Zin metri 
e ne l l 'a t t imo di 2M. 

FILADELFIA. 5 — Vn re­
c o r d a m e r i c a n o è s ta to m i g l i o ­
ra to ed nn a l tro uguag l ia to i e ­
ri ne l corso de l l 'u l t ima gior­
n a t a del campionat i di min n 
deg l i Stat i Unit i svol t i s i a Fi­
ladelf ia. 

Al W l g r i n s ha b a t t o l o 11 pri­
m a t o a m e r i c a n o de i 100 metr i 
farfa l la col t e m p o di l«2"S 
( p r e c e d e n t e l'Oi"). Ne l la Anale 
d e l t « * metr i dorso Frank Mae 
K i n n e y ha nimaftjiafo il record 
c o n 2"2I"7. G e o r c c I lrren. v i n ­
c i t o r e venerd ì de l 1500 metri 
h a d o m i n a t o a n c h e la Anale del 
400 metr i In 4'JV'I. l ì l ck Man­
i e ? ha c o n f e r m a t o la stia s u ­
per ior i tà ne l l o s t i le l ibero c l a s ­
sif icandosi p r i m o ne l 100 m e ­
tri In 57*3. Infine ne l la finale 
d e l 100 rana l i t t o r i a di l ìoh 
t!natie* c o n l ' ecce l l ente t e m p o 
d i t i f i . 

M I L A N O . •"' — AI t e r m i n e 
(Iella Mia r i u n i o n e di ieri d u ­
rante l.i «piale Mimi stat i e s a -
nt inat i i v. iri -• cas i •• iL c o r ­
r u z i o n e a n c o i a a p e r t i . la 

Ciuninissimii» di Control l i» F«--
d e r a l e d e l l a F I C C Isa pn-M> 
le s e g u e n t i d e l i b c r a 7 n > n r 

« I ) «leiituiri.i I . S . T r i e s t i n a 
( c a r a l ' . t d n i a - l . c c n . i u o t! e l u ­
s i l o l.'K».'»): e s a m i n a i i la d e ­
nunz ia prcu-nta ta dal la s o c i e ­
tà U. S. Trie . i t inn; v is t i i ri­
su l tat i de l l ' i s t rut tor ia e s p e ­
ri ta; udita la r e l a z i o n e c o n -
t'ItiMva d e l l ' i n q u i r e n t e , a v v . 
C e l a r e H i a n c o ; c o n s i d e r a t o 
c l ic ne l «-orso del!,-« r i u n i o n e 
il p r e n d e n t e de l l 'U S T r i e ­
s t ino ha chtes tn di c .^ere s e n ­
titi» ed ha. n e l l ' o c c a s i o n e , p r o -
doitt» un d o c u m e n t o ( u n a 
«•onfe.NSi.die d e l g i o c a t o r e 
Zi.-in'' - n d r » a t t i n e n t e 
al fatti c h e f o r m a n o o g g e t t o 
del l ' ir t i l i t toria; c h e d e t t o d o ­
c u m e n t o r i v e s t e p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a in q u a n t o p o t r e b ­
b e m o d i f i c a r e s<»»!flnzialmen-
te a l c u n e r i s u l t a n z e d e l l ' i n ­

ch ie s ta s t e s s i ; c h e i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l ' A . C. P a d o v a . 
d o p o a v e r p r e s o c o n o s c e n z a 
de l d o c u m e n t o , h a n n o c h i e s t o 
un t e r m i n e di g i o r n i tre p e r 
c o n t r o d e d u r r e a l l e n u o v e c;r-
«•ovtarize. M d e l i b e r a di a c c o ­
g l i e r e i s tanza d e l l ' A . C P a ­
d o v a , a^iorn.' i i ' .du la r i u n i o n e 
«ll'.S a g o s t o l!»57; 

« 2 ) d e n u n z i a S o c . P r o P a ­
tria e t L i b e r i a t e ( c a r a >Iar-

z o t i n - T j r a n t t i de l 2-f i -57): c s i-
n i m a t a l.i d e n u n z i a p r e s e n t a t a 
d a l l a S o c . P r o P a t r i a et L i -
b o r l a t e di B u s t o A r s i z i o : p r e ­
s o a l t o « l e d i a c c e r t a m e n t i 
« m i t i in v i a p r e l i m i n a r e d a l ­
l 'ai v A n n u i B i g u a r d i ; r o n i i -
«lerato c h e il s i g . I m r e S«-n-
k e y . a l l e n a t o r e d e l l ' A C M i r -
z o t t o . ha r e s p i n t o o g n i a d d e ­
b i t o in o r d i n e a i fat t i a t t r i ­
b u i t i g l i e d ha c h i e s t o u n a 
c o n t r o p e n . t i a ca l l i gra f i ca s u l 
d o c u m e n t o e s i b i t o d a l l a S o c . 
P r o P a t r i a e t L i b e r i a t e ; si 
d e l i b e r a di a c c o g l i e r e l ' i s t a n ­
za d e l s i g . I m r e S e n k e y e 
di r i n v i a r e o c n i d e c i s i o n e in 

a t t e s a di c o n o s c e r e IVs i to 
d e l l a c o n t r o p c r i z i a » . 

Il d o c u m e n t o e s i b i t o d.ill i 
P r o P a t r i a è u n b i g l i e t t o 
a n o n i m o — c h e u n a p e r i z i a 
c a l l i g r a f i c i de l perii'» g i u d i ­
z i a r i o «li M-riitura pro f V 
I. C r e s p i a t t r i b u i s c e a l l ' a l l e ­
n a t o r e S e n k e y — d e l s e g u e n ­
t e t e n o r e . •• T a r a n t o ( c o n 
M a r c h e t t o . O d o n e Mir . ibe l l i . 
l i r e d u e c e n t o m i l a testa» b a t ­
t e M. irzot to 1-0 S a l u t i - i t i ­
fosi l a l d a c n e s i - - n i! r. 

Schiaffino resfa al Milan 
M I L W O . 3 - Juan Alberto 

Schiaffino n-sterà al Milan an-
i i e per la st.iRu-ne 1957-5;* La 
no.in.», di fonte r«»ss«'ncra. «> «ille­
si.» volta «Icflnitiva L'asso n n i -
Kitaiano 5 I trova bene nella città 
lombarda e si era mostra lo mol ­
to contrariato apprendendo c h e 
s tavano trattando la sua cessu»-
ne. Si apprentle inoltn* eh*" lo 
«•sposto ch«» il pres idente «Iella 
Roma avrebbe preparati» contro 
il Milan por - m a n c a t o a«Icmpi-
m e n t o «li impcjfno - non sarebbe 
mai <t.-to spedi to . 

v e c c h i a F l a m i n i a v e r s o S a n 
G i a c o m o 

La s q u a d r a r o m a n a si t r a t ­
t erà fino al '.-tO e s o n o p r e v i ­
s t e nel f r a t t e m p o dite p a r ­
t i te a m i c h e v o l i , il 25 e il ""H. 
c o n s q u a d r e da d e s i g n a r e . Il 
'M i i j ial lorossi p a r t i r a n n o in 
a e r e o p e r P a l e r m o d o v e s o ­
s t e r r a n n o un'a l tra par t i ta 
a m i c h e v o l e . 

• * • 
I g iocator i g i a l l o rossi si 

e r a n o t rovat i ieri m a t t i n a 
nell ' i s e d e in v i a l e T i z i a n o 
d o v e h a n n o r i c e v u t o il b e n ­
v e n u t o ria p a r t e de l c o n s i ­
g l i e r e C a m p i l i ! , p r e s e n t a n d o 
loro il n u o v o a l l e n a t o r e 
S tock . E r a n o p r e s e n t i ì n u o ­
v i acqui s i i cioè- M a g l i a . M e -
n e g o t t i . Gr i l ì i th . M o r b e l l o e 
M u i n e s s o . p iù tardi è g i u n t o 
S e c c h i . M a n c a v a i n v e c e C o r ­
s ini c h e a r r i v e r à o g g i , m e n ­
tre Da C o s t a sarà a R o m a 
il g iorno 9. 

* • • 
Xel ln s e d e d e l l a L a z i o gli 

at let i v e c c h i e n u o v i s o n o 
alTìuiti p e r l e o r e 11 A d a c ­
cog l i er l i e r a n o il pro f S i ­
l i a l o e d il n u o v o a l l e n a t o r e 
j u g o s l a v o C i r i c c h e è s t a t o 
p r e s e n t a t o ai « i o c a t o n e d 
agl i altri d i r i g e n t i A n c h e il 
n u o i o a c q u i s t o P o z z a n ha 
sa lu ta to i s u o i c o m p a g n i d o ­
liti di c h e il prof S i l i a t o ha 
r i v o l t o b r e v i p a r o l e di b e n ­
v e n u t o e d ha a n n u n c i a t o c h e 
in sua a s s e n z a l e r e d i n i d e l ­
la s o c i e t à s a r a n n o r e t t e da l 
d u o V a c c a r o - X o v a r o Ha r i ­
s p o s t o l ' a l l e n a t o r e C i n e il 
q u a l e ha Ietto b r e v i frasi c o n 
1«" qual i si «** d i c h i a r a t o f e ­
l i c e di p o t e r d i r i g e r e u n a 
s q u a d r a c o m e la L a z i o e-d ha 
c h i e s t o d a tutt i la m a s s i m a 
c o l l a b o r a z i o n e . 

Dei e m e a t o r i d e l l a s c o r s a 
s t a g i o n e m a n c a v a n o s o l a m e n ­
te S e n t i m e n t i V . T o z z i e B u ­
rini c h e si r i u n i r a n n o ai c o m ­
pagni in u n s e c o n d o m o m e n ­

to. Tut t i s o n o a p p a r s i in b u o ­
n e c o n d i z i o n i fisiche m e n o 
M o l t r a s i o il q u a l e a c a u s a a n ­
c o r a d e l l ' i n f o r t u n i o in B r a ­
s i l e n o n po trà g i o c a r e n e i 
p r i m i i n c o n t r i di c a m p i o n a ­
to . A b b r o n c i a t o è a p p a r s o 
B e t t i n i c h e n o n è r i m a s t o 
s o d d i s f a t t o d e l t r a s f e r i m e n t o 
a U d i n e e c h e p a r t i r à a l la 
v o l t a d e l l a c i t t a d i n a f r i u l a n a 
s o l o q u a n d o la L i z i o Io a v r à 

l i q u i d a t o di tu t te le s u e c o m ­
p e t e n z e 

La c o m i t i v a b i a n c o a z z u r r a 
par t i rà q u e s t a m a t t i n a a l l e 
o r e ti.15 a l la v o l t a di A c q u a ­
p e n d e n t e d o v e in i z i erà la s u a 
p r e p a r a z i o n e . 

• « • 
Il v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 

R o m a prof Magni f ico ha a n ­
n u n c i a t o c h e la Laz io si è 
d i c h i a r a t a d i s p o s t a ad i n c o n -

ij E' finita così per Tommy 
i l 'avventura mondia le^ 

\ Le richieste dei soci della Roma lì 
'i . . . i\\ f D.ilf'iii-r. Ifutii Schettini, uno serie e lezioni da effettuarsi con zia. u n i squadra seria e forte, sostenitori può farne ben i s s imo ? j 
$ tiri «nei «IcIJ.i Roma della cor- M«tcxn.i un inomina le , nel 5enre- «il. a «lifferenza d i que l lo c h e a m e n o £ 
f renfe rii «ipposicmne u II 'uff un le lo del le urne , e non col s-.sie- ha detto :1 s:ff. Sacerdot i nella Per concludere , eo i c irca "50 x 
f C lì- e promotore della riunii*- ma. a t tua lmente in vittore del lo i n t e n i s l a al Mettaapero e c i ò * mi l ioni inc.issatt in u n a n n i , f 
K *,.-• tic* ..i/-i n^i .-,ir«r-» .f̂ .iF.1 m i n . -»n™i-»ncrt *. «t.-»u-* al»at_* ** s.^tn- «-»*.> "• $oci non si interessano che netti inventano 260 mi l ioni 4 > ne ilei tocj nel corto del io «7110- applauso e disila alrata e sedu- che "i s 
£ le tu opproiMfo un o d p . fen- ta perchè s e è vero c h e c'ì1 qual - «lei bil.in* 
i detile olla i femncr. i | i ; :o: i i inr n i n o c h e «lice c h e "fedendo si m o sana 
f della società, 

• li) m o s.'jj Direttori I ,„ „ . , , . , , 
£ democrat ic i d e l l ' \ 

pcrrcnulii ragiona meglio"* non h o finora più severo 
men- sent i to dire da nessuno che "eoi se. perchè l'Ass 

t 

nc io" soprattutto vog l ia - «̂  non 150 c o m e pubbl icato sul £ 
amministrazione" col Mrti.iQjjrr.i alla One del l 'anno £ 

control lo de l l e spe - f inanziario v o g l i a m o uti l i e non ^ 
Sport . Roma perdite. E 0 0 ' p r o p r i o per desTa- £ ^ quelit i lellera che mf«-(;r.ifi 

^ te pabulichiui»!!». 
c h e vorrebbe farci fare il s .g può e non d e v e avere n e m m e - tamente ai nostri "contributi al £ 
Sacerdoti d iment i cando che il no fini d i sperpero, sperpero potenziamento del la squadra c h e £ 

«lei M».-! pens iero u m a n o si cspr .me <o!o c h e si rif lette so lo sugl i spor- d e v e cs«ere u n a grande squa- jj 
Hom.i, con la parola e con lo scruto t u i . v o g l i a m o quindi che le dra. tale da dare s e m p r e 

Di e o n s e g u e n z i ch ied iamo che - spese g e n e r a l i - s iano portate 
le elezioni del 10-6-56 all'El'R a più onest i l im' 
i c n g a n n annul late per gravi v i - a m m o n t a n o a oltre 

sedere si v«">ta megl io", civsa non ha fini di lucro, ma non nare 1 risparmi e gli ut i l i u n i - £ 

J oppositori dell attuale Consigl io 
« D i r e t t i l o , ut risposta al coni* 
£ m.--—~ — -«-*•> —• •• 

Mi 
j ! m«'nto pubbl ica lo sul Afct-.i,7-
< cero del 1. ag ia to , nel qua le si 

presento c h e "Kcc« ,s*ive so­
le pretese «logli oppositori 

£ del la Roma" e che noi. in<i-
2 s tendo por il rafforzamento ilo'.-
z la squadra «- j>er la riduzione ^ _ . _ . . . . . Z del eosto dei bigliett i d i n g r . s - ' e non da «lisi 
f s o (fini in contrasto tra loro è tentato» eoi 
4 f e condo il parere «li quel gior- per Veientual i 

, . - . , . , , , . , tavolo, e degna del n o m e di < 
l i t i (nel 55-56 Roma, e che perc iò potrà c o n - 4 
« T 11 - . u . ^ '•""t* *>' nn numero m.utitiore di 5 
re L,. 12 m i n o - , _ „ , „ . „ „ - , , ^ . « » » « . « / , - i ^^n £ 

zio d. formi rtl irregoìarnà. ni superando f o r ^ quelle" de i - ^ p P ^ f " V ' t i ^ , t
r t 3 t o Ì * - i

 r
b°? \ 

V o g ha m o che le modif iche da la Presidenza dei Ministri», e X t ^ d " n g r e ^ ò eKe a voMe ^ 
apportare allo s ta tu to siano tali c h e tutte le al tre « ~ * » «!•»«- • - . - - " , 1 r 0 ' - . ! ? - . r . . : r i . 2 
«li potenziare e f fe t t ivamente 
Società e la personalità dei *oc 
l e non «ia distruggerla come 

ncedendo ai soci di L 4000000 ^ __ _ _ _ r 
V o g l i a m o «-he i d a t i d e l b i - —^^ : « ^t« .^» J Ì *.^r,n*f*.r>n*. i K 

» c h
J ° . . , u , , f , . , c a I , r e 5 ^ T ° * , : , n ' ' hanno r.iggtunto c i fre sbalordì- ? 

la ridotte ( l i m p o r t o de l l e v i s i te -,Vt-. Y 
>ci m e d i c h e ef fet tuato a giocatori S t , ;, , , , - Sacerdoti od altri $ 

si proposti rx^r 1 acquis to è s tato n o n ^^.j , , , d ' .^vordo col prò- $ 
gramma che le h o esposto."sia* £ 

^\\\ \VVVXV\\\V\.Y\XXV\\X\N\.\V\^^^ 

P e r u n f o r t e d o l o r e a l r e n i , c o n s e g u e n z a d e l l a d u r a - p u n i ­
z i o n e • i n f l i t t a g l i d a l c a m p i o n e d e l m o n d o F i o r d P a t t r r s o n 
s u l r i n g d e l « P o l o G r o u n d » di N e w Y o r k , T O M M Y • l l t ' R -
R I C A N E » J A C K S O N ha d o l u t o farsi r i c o v e r a r e in o s p e d a l e 
d o v e è r i m a s t o i n e s s e r i a z i o n e n n p a i o d i g iorn i , p o i 11 
p u g i l e s e n e è t o r n a t o a c a v i n o n o s t a n t e I c o n s i g l i c o n t r a r i 
d e i s a n i t a r i c h e t e m e v a n o e v e n t u a l i c o m p l i c a z i o n i c h e f o r t u ­
n a t a m e n t e n o n si s o n o v e r i f i c a t e . N e l l a fo to : « I H ' R R I C A N F . » 
J A C K S O N l a s c i a l e i p e d a l e ; n n t r i s t e e p i l o g o a l l a s u a 

a l l e n t a r * m o n d i a l e 

t r a r e la R o m a in u n a part i ta 
p r e c a m p i o n a t o p e r la •• C o p ­
pa Z a n e t t i • La data forsi' 
p r e s c e ì t 1 è il 4 s e t t e m b r e c h e . 
s e b b e n e g i o r n o f er ia l e , potrà 
c o n s e n t i r e u g u a l m e n t e di f a ­
re u n - -p i enone - a l l ' O l i m p i c o . 

• » • 

Ieri m a t t i n a m o l t e a l t r e 
s q u a d r e di c a l c i o h a n n o fi­
n i t o il p e r i o d o di f er i e e 
c o n v o c a t o i g ioca tor i in s e d e 
p e r r i p r e n d e r e gli a l l e n a ­
m e n t i . Fra le m a g g i o r i la 
F i o r e n t i n a , il N a p o l i , il G e ­
n o a . la S a m p d o r i a . il T o r i n o 
e la J u v e n t u s c h e e n t r o o g g i 
r a g g i u n g e r a n n o t u t t e i •• r i t i ­
ri •• p r e v e n t i v a m e n t e f issat i 

FIORfNANA Alic 8A5-in P"-J-riUKMiiinnmal) i a F l o r c n -
t inn è part i ta p e r C a m a l d o l i 
d o v e , p e r il p r i m o p e r i o d o 
d i * r i t i r o » si t rat terrà fino 
al 15 a g o s t o p r o s s i m o p e r poi 
s p o s t a r s i a p o c h i c h i l o m e t r i 
d a F i r e n z e . a l I T m p n i n e t a . 

De l g r u p p o m a n c a n o 1 m i ­
l i tar i Sar t i e R o b o n i e l ' in ­
f o r t u n a t o V i r g i l i , n o n c h é , n a ­
t u r a l m e n t e . il b r a s i l i p i o J u ­
l i n h o il q u a l e si d i c e a b b i a 
a c c e t t a t o la p r o p o s t a di u n 
c o n t r o l l o p e r 1 ann i , a n n u n ­
c i a n d o d i p a r t i r e per rag­
g i u n g e r e i c o m p a g n i 

n A r W l l po l i , ,-,l c o m p l e t o , si 
r i t r o v e r à da o 2 g i a Rieti p e r 
i n i z i a r e la p r e p a r a z i o n e in 
v i s t a d e l p r o s s i m o c a m p i o ­
n a t o ag l i o r d i n i di A m a d e i 
e d e l n u o v o a l l e n à ' o r e i:i s e ­
c o n d a K r i e z i u 

g iocator i 
d e l T o n n o 

e d e l l a J u v e n t u s s o n o s ta t i 
r iuni t i ier i m a t t i n a n e l l e r i ­
s p e t t i v e s e d i s o c i a l i , s e c o n d o 
l ' o r d i n e di c o n v o c a z i o n e 

Il r a d u n o d e i i a s q u a d r a 
b . a n c o n e r a ha a v u t o l u o g o 
a l l e 10.30. p r e s e n t e a n c h e il 
p r e s i d e n t e U m b e r t o A s n e l l i . 
Tut t i 1 v e n t i c o n v o c a t i si 
>ono p r e s e n t a t i , a d e c c e z i o n e 
d e l n u o v o a c q u i s t o , il p a d o ­
v a n o N i c o l e , di cut n o n s: 
c o n o s c o n o « m o t i v i de l m i n ­
c i t o a r r i v o 

1 c a l c i a t o r i granata , c h e 
e r a n o c o n v o c a t i i n v e c e p e r 
le 12 n e l l a s e d e di v i a A l ­
fieri. s o n o arr .va t i tutt i in 
r.ntic .po c o m p r e s i B o n i f a c ; 

«H0*EJ4MPSS"S 
o g g i 1 g i o c a t o r i de l G e ­
n o a s o n o part i t i p e r I v r e a . 
la l o c a l i t à p i e m o n t e s e s ce l ta 
q u a l e s e d e p e r la l o r o p r e p i -
razior:e precampìor . . . t o A l la 
e o m i t n a si a g g i u n g e r à B . i n s o n 
a c q u i s t a t o i er i da l V e n e z i a 

Quar . 'o al la S a m p d o r i a . da 
ier i a N«ivì. s i a p p r e n d e c h e 
n o n tutt i icomp0r.er.t1 la c o ­
m i t i v a r i m a r r a n n o '•! - r i t i ­
ro -• n«>veso in q u a n t o p e r 
a l c u n i d i e s s i s o n o in cor.-o 
t r a t t a t i v e di c e s s i o n e 

Per Coppi: prova del nove 
contro la iella 

Ll'ClO. :> — Ieri abitiamo 
s i - i i i l o il (".ini della Itoma-
gua con Fausto l'oppi. Tra 
l'alt ni. il campione ci ha rac­
conta lo clic, l'altro giorno, 
sulla strada di Novi, se l'c l i ­
sta di nuovo brulla. 

Fra in al lc i iaincnlo con un 
di lettante , il campione: pas­
s a l a un camion e loro dietro 
a 80 l'ora. All 'Improvviso, pa-
tapiinli'te. U camion perdeva 
una ruota (Il r icambio: ("oppi 
la scarta i . ! «li tanto cosi. Il 
di let tante no: gli sbat teva 
contro, e i n l a i a In un fosso. 
n iente di t;r.iic. 

t'oppi cosi commentava il 
fat lo: «Vendono a cercare 
proprio me . te ruote «Il ri-
l'amili» «lei c. imions. Ma (pie-
sta l o l l a e andata bene: for­
se ho tatto la prova «lei nove 
contro la jclla». 

A. C. 

TORINO E JUVE ' 

Le quote del TOTIP 
1 

Ecco le quote -lei Totip di 
ques ta «etl»m*>",a: ai • dodici » 
!„ 5.I17.*IS; J-.M « undici • Li­
re 1&V42I. inf ine ,\\ • dirci * 
L- i s « a - . 

II m o n t e p r e m i >1r! concerto 
ex» di V. «5.030 >*>. 

neri ' i , *e la febbre d e l l a sua 
gente, c h e l'urnu di un untore 
puzzo, non lo contagia. 

C'è chi ha voluto buttare 
l'ombra del dubbio sulla vit­
toria di Baldini: una motoci­
cletta gli u r r e b b e tagliato 
l'aria nella voluta. Ma ecco 
Rul l imi . .Scrolla Iti testa e ci 
due. - Non ho approfittato 
delia scia: d'altra parte non è 
certo mia la colpa del disor­
dine. E voi Boni ha lottato 
a lungo con ine: s e n t i r ò il 
suo digrignar di denti: vuol 
dire c h e mi era vicino... - . 

fioni. dunque, splende d i 
ni io i 'o . S i a m o l ieti d e l / a t t o ; 
noi vogliamo bene a Boni, un 
ragazzo intelligente, che s p e s ­
s o , purtroppo, non riesce a 
far valere i suoi mezzi. Le 
frenesie lo portano a sciupar 
inutilmente tanta forza. Cosi 
è stato m ir i l e ier i : B o n i è p u r -
tito come una palla da schiop­
po. e poi è rientrato nel grup­
po. Ma la sua volontà, ieri, 
era tirata al massimo: perciò. 
infine, ha recitato ancora una 
parte di rilievo: se l'è giocata 
allo s p r i n t con Ba ld in i 

E' tornato Boni, e Sabbadin 
ha r o i i / e r m a l o di e s s e r e u n 
a f ' c i a degno di tanta consi­
derazione. Barful i ci a t 'era 
detto c h e nel Giro della Ro-
maona. il suo ragazzo si sa­
rebbe accontentato di restose 
coi p iù bruc i . E così è s f a t o : 
S a b b a d i n . ne l Giro d e l l a R o -
maiina. si è limitato a rincor­
rere q u e s t o e q u e l l o , e final­
mente ha raggiunto il tra­
guardo con la pattuglia di 
punta. Non lo avessero -chiu­
so ». chissà.' Perchè Sabbadin 
e veloce. 

Anche Moser continua a 
camminare bene e C o l e t t o è 
in progresso. Il Giro della Ro­
mania ci ha r i s e r r a t o la b e l l a 
sorpresa di offrirci tirati a l u ­
r i d o Astrila e Conterno. To­
sato e Camero. DaN'Aaatu e 
CioIIi. Ffl id'cl i i e S c u d e l f a r o . 
P e l l e a r i n i e due.altri ragazzi 
di tìartali: Dante e Nicolò. 
Tutt i q u e s t i a t le t i s o n o s fa t i , 
insieme a Baldini. Boni. Mo­
ser. Baffi e Coletto, t p r o t a -
«lortisft della gara, che ci ha 
offerto, però, anche tante de­
lusioni (Fornara. Forerò. 
Monti. Ciampi. Minardi) e 
che ha forse deciso la lotta 
per la conquista della ma­
glia b i a n c o rosso e verde. E* 
caduto, in malo modo. A l b a n i . 

Il c a m p t o n c d'Italia ha com­
messo l'errore di far sapere 
ette un altro anno cambiera 
bandiera E quelli della * L c -
gnano • non glie l'hanno per­
donata. come era l o g i c o e giu­
sto che non glie la perdonas­
sero. B a l d i n i hi:, ora . c inrpic 
p u n t i d i ranfap-aio: e il Giro 
dell'Appennino non e proprio 
pane per i denti di A l b a n i , 
che. comunque, dorrà poi af­
frontare Baldini, nel Giro del 
Lazio, una gara contro il tem­
po. Diamo ba t tu to A l b a n i 

E diamo battuto anche Sab-
b c d ' n . c h e ha S.S p u n t i m e n o 
di B a l d i n i . E", peri"), certo che, 
specialmente nel giro d e l l ' A p ­
p e n n i n o . Sabbadin farà su­
dare il c a m p i o n e de l l ' ora che 
noi p r o c l a m i a m o aia campio­
ne d'itrjia e al quale perciò 
/ a c c i a i n o • c o m p i i m ^ n t i . 

A T T I L I O C A M O R f A N O 

• I I I I I I M I I I I I M I M I I H U M M I ' 1 * " - ' 1 " - ' 

NF.S«.l"VO IN' PISTX 
t SVPF.RIORF. \GI . I I T U . I X N I 

Segui to 1 Campionat i del 
Mi r.tl-i di c ic l i smo su 

I I . C X M r i O N E 
che inizia inoltro con ques to 
numero la pubMicazu ne del 
l ibro d*v»ro di 

TCTTI I DIt.F.TTANTI 
Su 

I I . C A M P I O N E 
un grande servizio di Oiu«er* 
tx> Signori o c inque pagine di 
fotografie «ull ' inccntro 

P.\TTFRSOX-JArK*»ON" 
valevo!» ,-• r .1 t itolo ira r.di.t'e 
ri. 1 r«si m . i « i m 

Su 
I I . C A M P I O N E 

m Serrate t inaie nel la c.»mpa-
sn 1 acqui*!! e ì r u t o «.'Eli 
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Promesse e fatti 
delle zone montane 

E' noto a tutti che il Go 
verno non ha, nò realizza una 
politica organica di rinascita 
della montagna e che i prov­
vedimenti e gii stanziamenti 
statali (inora adottati — sot­
to la pressione e la lotta dei 
montanari — sono del tutto 
insufficienti e frammentari. 
Del resto questa nostra af­
fermazione è documentata 
dall 'aumento dello spopola­
mento, dall 'abbandono di 
migliaia di aziende agricole 
e dalla debolezza delle strut­
ture di difesa che le recenti 
alluvioni hanno messo in lu­
ce. E nulla valgono le con­
traddittorie affermazioni del 
Ministro Colombo secondo le 
quali il governo ha una poli­
tica organica della montagna 
che trova conferma negli in­
vestimenti effettuati dal '51 
ad oggi: 187 miliardi per ope­
re pubbliche e 39,5 miliardi 
per opere dì miglioria e di 
valorizzazione montana. In 
definitiva meno di 40 miliar­
di annui, del tutto insuffi­
cienti rispetto ai bisogni di 
10 milioni di montanari, ed 
inadeguati in confronto alle 
stesse possibiltà di bilancio 
se si vuole fare una polìtica 
di sviluppo economico-socia­
le della montagna italiana. 

Del resto che non sia asso­
lutamente vero che il Gover­
no ha e realizza una politica 
montana organica lo ha espli­
citamente riconosciuto lo 
stesso ministro Colombo, al­
lorquando nel convegno dei 
Consigli di Valle di Borgo-
sesia, disse che bisognava ri­
solvere il dilemma della di­
spersione o della concentra­
zione degli investimenti pub­
blici in montagna; sostenen­
do che non si può aumentare 
il volume degli stessi, perciò 
occorre concentrare gli inve­
stimenti in zone limitate an­
ziché continuare ad interve­
nire sull'intera area monta­
na. Concentrare gli aiuti o gli 
investimenti in zone, signifi­
ca abbandonare la gran par­
te della montagna, conside­
randola area depressa ove 
non si interviene più, con la 
conseguenza di rovinare cen­
tinaia di migliaia dì conta­
dini, di artigiani o di piccoli 
commercianti obblicandolì al­
l'emigrazione forzata, senza 
prospettiva di una qualsiasi 
occupazione, prostrati alla 
mercè del capitalismo nostra­
no e straniero. 

Sappiamo chiaramente che 
questa è la sorte che riserva 
alle piccole aziende, cosiddet­
te marginali o non solide 
economicamente, la politica 
clericale del Mercato Comu­

ne ed anche da ciò deriva 
la nostra ferma opposizione 
al Trattato europeistico. 

La realtà, nuda e cruda 
contraddice le affermazioni 
ministeriali e mette in luce 
la politica del governo verso 
la montagna. 

Contro questa politica, noi 
comunisti, alla testa dei mon­
tanari ci siamo battuti e ci 
battiamo per conquistare una 
politica organica di rinnova­
mento delle s trut ture, ini­
ziando dalla nazionalizzazio­
ne dei monopoli elettrici e 
dalla riforma fondiaria che 
dia la terra dei grandi pa­
droni e degli Enti a chi la 
lavora. 

Dalle necessità messe in 
luce drammaticamente dalle 
recenti alluvioni, noi partia­
mo per conquistare un pro­
gramma organico per la si­
stemazione dei corsi d'acqua 
e delle pendici montane. 

Le conquiste passale ci so 
no di stimolo nel chiedere un 
programma che interessi tut­
ta la montagna per la esecu­
zione di opere di civiltà. Di 
strade, di scuole, di ponti, di 
asili, di case, di acquedot­
ti, ecc. hanno bisogno i mon­
tanari. 

Sul binano della naziona­
lizzazione dei monopoli elet­
trici, della riforma agrana, 
delle opere di bonifica e pub­
bliche, del potenziamento 
della azienda contadina, può 
prendere avvio una politica 
di rinascita della montagna. 
la cui realizzazione impegne­
rà somme superiori a quelle 
che vogliono investire i go­
vernanti italiani. Ma si trat­
ta di spese necessarie, indi­
spensabili e produttive ì cui 

trovati basta che si cambi po­
litica. 

Sappiamo che con la poli­
tica attuale non si può pen­
sare seriamente alla rinascita 
della montagna e per ciò ci 
richiamiamo all 'interesse co­
mune che unisce i lavoratori 
cattolici, comunisti, socialisti 
e senza partito e alla loro lot­
ta per farla finita con una si­
tuazione di inconcepibile ar­
retratezza 

Il patrimonio di esperien­
za, di unità e di lotte si può 
e si deve trasformare ancora 
una volta in azioni concrete, 
vallata per vallata, che diano 
vita ad un grande movimen­
to di massa capace di con­
quistare una politica orga­
nica per la rinascita della 
montagna. 

MONELLO BIGNAMt 

Àncora in sciopero gli operai 
dei cantieri navali di Trieste 

TRIESTE. 5 — Lo sciopero 
dei ('autieri prose «ne e uni put­
to. Uopo tu riuscita dello scio­
pero unitario ai CKDA di Trie­
ste e Muegfn. all'Arsenale trie­
stino e NavalRiitllano conriuso 
stamattina, i dipendenti di que­
sti maggiori complessi hanno 
nuovamente abbandonato il lu-
\oro due ore prima della One 
dell'orario. Le due orgam itc&-
/.lonl sindacali si Incontreranno 
domani per discutere le mo­
dalità delle future lotte in que­
sti cantieri, mentre mercoledì 
avverrà un Incontro fra I rap­
presentanti sindacali e la di­
rezione del N'uvalgiiiliuim per 
esaminare la prave vcrteiuu 
esistente nel cantiere. 

SOLIDARIZZANDO CON GII OPERAI DELLA CARTIERA 

Tutta Ceprano in lotta 
contro i licenziamenti 
44 licenziamenti ordinati alle Ferriere di Giovinazzo 

ULULINO — Un suggestivo e curioso aspetto detla mostra Internationale di edilizia. Intito­
lata «La città di domani»: iinatettola per biciclette di forma arditissima, davanti ad un 
ultra-moderno palazzo di 18 piani progettato dai tedeschi Klaus Mucllcr-Rchm « Gerhard 

Sicgmann. Ma una domanda viene sulle labbra: • domani » ei saranno ancora biciclette? 

CEPRANO, 5 — La not i ­
zia che la di lezione della 
car t iera Visocchi Ara ta ha 
affìsso in por t iner ia i nomi­
nat ivi di 80 licenziati, ha 
messo in a l l a rme non solo 
i licenziati ina i loro coni-
pugni di lavoro e la intero 
ci t tadinanza. Infatti domeni ­
ca ulle 22 lo s tab i l imento è 
stato paralizzato dallo scio­
pero delle inaestran?e. m e n ­
t re nel l 'es terno della fabbri­
ca cent inaia e cent inaia di 
lavoratori con le loro famì­
glie e ci t tadini di ogni ceto 
sostano nei pressi dello sta­
bi l imento presidiato, dentro 
e fuori, d^ ingenti forze di 
carabinier i ed agenti di P.S. 
al comando di un commis­
sario e di un capi tano 

Questa mat t ina alle 4,30 
la Celere, comandata da un 
commissario di P.S. di F a l ­
sinone, ha da to ordine agli 
agenti di car icare ì lavora­
tori ed i loro familiari che 
sostavano nella piazza an t i ­
s tan te la car t iera e per ben 
qua t t ro volte si sono scon­
trat i con i lavoratol i colpen­
do con sfollagente e calci di 
moschetto donne, vecchi e 
bnmbini . 

In tanto lo sciopero anche 
oggi è proseguito compatto 
men t re solo pochi crumir i 
(non più di 30) sono riu­
sciti nd en t ra re in fabbrica 
per vie t raverse . 

Anche i commerciant i e 
gli art igiani di Ceprano da l ­
le ore 9 di questa mat t ina 

UN'ALTRA INIZIATIVA SBAGLIATA DEL "MERIDIONALISMO,, GOVERNATIVO 

L'impianto della raffineria a Formia 
danneggia l'attività turistica del golfo 
Le vane proteste del Consiglio comunale - False promesse dei ministri • Le proposte 
della popolazione ignorate dalle autorità • Creato un inutile e costoso centro ittico 

(Dal nostro inviato speciale) 

FORMIA. 5. — Un sata­
nico lezzo di zolfo e di uova 
marce, quale può sprigio­
narsi da centomila bombette 
puzzolenti, intorbiderà fra 
qualche giorno il cielo dol­
cissimo di Formia. 

Cominciò quattro anni fa, 
d u r a n t e la campagna pe r le 
elezioni politiche del 7 giu-

e di Gaeta. Occorreva crea­
re nuove fonti di lavoro, im­
piantare qualche industria, 
irrobustire l'attività alber­
ghiera. 

Durante i comizi, i mini­
stri Andreotti e Compiili e 
il sottosegretario Battista, 
che hanno qui la loro base 
elettorale, sprecarono le pro­
messe.. Si impegnarono a far 
sorgere uno stabilimento 

siglio comunale di Formia idei cattivi odori. In altre pn-
storse il naso: il puzzo ema 
nanfe dagli impiant i , j resi­
dui della lavorazione e gli 
scariclii oleosi avrebbero 
danneggia t o irrimediabil­
mente il turismo. Niente 
paura, assicurò l'flllora sot­
tosegretario Battista che fi­
gurava tra i padroni del l ' in i ­
ziat iva, con una lettera del 
5 aprile 1955 indirizzata al 

! 

. j ^ S ^ W ' ; 

FORMIA — Questa è la zona in cui è sorta Im raffineria delta 
suggestive della riviera forni iana 

Golfo *, una delle più 

pno. Ln meravigliosa rivie- metalmeccanico, un'industria 
ra che corre dal monte di 
Gianola fino al lido di Sera-
po era oppressa da una cri­
si senza precedenti. Il ri-
'•hiamo degli ozi ciceronia­
ni (n di (furili più recenti 

Idi Ferdinando II e dei Sa-
I roia. antichi padroni della 
fastosa villa Cupa, oggi tra­
sformata in albergo) e l'af­
fluenza dei turisti stranieri 
e dei villeggianti nostrani 
non riuscivano a compensare 

_% _ . . . . . _ . . il disavanzo costituito dai 
finanziamenti, possono essere , mille disoccupati di Formio 

di leghe leggere e una gran­
de fabbrica di ceramiche. Di­
chiararono so lennemente che 
avrebbero fatto nascere, a 
nuova vita tutta la zona, ba­
dando bene a non attentare 
>ille bellezze naturali che co­
stituiscono uno dei princi­
pali capitali per i formìani 
e ver i aaetani. 

Dopo due anni, in luogo del­
la ceramica e delle altre due 
industrie promesse, vennero 
approntati i progetti per una 
raffineria di petrolio. Il con-

ORRIBILE INFORTUNIO MORTALE ALLA «INNOCENTI» 

Un operaio straziato a Milano 
da una piallatrice elettrica 

L'UDÌ per la parità salariale MILANO. 3 — I n altro ::Ì-J 

^ H L ^ E ^ ; : % n r ? | e la pensionejlle casalinghe 
mito nd un bracco da una p;d- ì , . » . - » » J 
latnce elettrica, è sta*o lette-I Le on li lot t i . Rodano. Vi­
ralmente straziato e inch.ottitofviani e In dott.ssa Bergama-
dalla match.na. ne; cui mera-ischi della segreter ia della 
naac: è rimasto ;mp.*Lato fisioJUnione donne i tal iane h a n -
ali'altezza del bus'o. C e voluto. n o avu to un incontro con il 
un h.nro e r-vt«eo lavoro r ^ i m i n i s t r o del Lavoro e della 
e=:rr.rre i poveri r e r ; d - d » « ' p r o v j j e n 7 a sociale, on. I.ui-
maech.r.a .n<.mi.uinat.. tg, G U 2 Xel corso dell ' incon-

Vrt .ma «* l'operaio 4?enne j . r n j e rappresentant i de i -
Mario Fossati falegname spc-jl'UDI hanno sot tol ineato la 
cjaJjzzóio che d'» K ;-.nr.. la\ o - j „ r g e n 7 a j j n o r m e Jegislati-
rava alla Innocenti ' v e a t t e a facili tare l 'appl i-

Verso lo IT SO. hA un certo 
punto quando non mancava 
molto al terni.ne della cornata 
lavorativa, non «. fi «entito più 
l'ininterrotto s'r.dore prodotto 
dalla piallatura Pochi Istanti 
dopo qualcuno è p-s«ato presso 
U piallatrice ed ha notato qual­
cosa di ir.credih.le Sul banco 
c'erano le «ambe di un uomo 
del quale si poteva scorgere :1 
corpo Ano alla cintola. 11 resto 
non esisteva più Er.i stato in­
erì.ottito nella macchina. 

cazione in Italia della Con­
venzione n. 100 del B.I.T., 
relativa alla par i tà di re t r i ­
buzione fra uomini e donne 
per lavoro di valore eguale 

E" stata altresì fatta p re ­
sente la necessità che la 
Convenzioni- medesima ven­
ga applicata alle d ipendent i 
salar ia te dei Monopoli di 
Stato e alle d ipendent i de ­
gli Enti locali, paras ta ta l i e 
delle aziende a par tec ipa­
zione s ta ta le , nonché, per 

quan to a t t iene ai concorsi e 
alla tutela del la mate rn i tà . 
a tu t te le d ipendent i da Enti 
pubblici. 

Le on. lot t i , Nenni , Ro­
dano e Viviani della Segre ­
teria del l 'Unione donne i ta­
liane, si sono inol tre , in q u e ­
sti giorni , recate dal l 'ono­
revole Storchi , pres idente 
della XI commissione (la­
voro e p rev idenza) , a chie­
de re che la pr ima r iunione 
della Commissione venga 
dedicata ad un esame p re ­
l iminare del le qua t t r o pro­
poste di legge pe r la pen­
sione alle casal inghe 

Gronchi in vacanza 
a S. MartinojjKasfToua 
TRENTO, 5. — Il P res i ­

dente della Repubblica Gron­
chi, p rovenien te da Roma, è 
giunto s t amane a S. Mar t i ­
no di Castrozza dove t r a ­
scorrerà u n per ìodo di v a ­
canze. 

Sindaco. Il greggio sarebbe 
stato trasportato via terra: 
l'acqua di raffreddamento 
non sa rebbe stata scaricata 
in mare, sarebbero stati eli­
minati i catt ivi odori e, so­
pratutto. lo stabilimento sa­
rebbe sorto in una località 
tontana dalla riviera. 

Il progetto fu portato a 
compimento a passo dì ca­
rica. Venne costituita a Mi-
Inno. in via Adamello nu­
mero 5. la Società per azioni 
industria petrolifera e Gol­
fo >, furono approntati i di­
segni degli impianti e, qual­
che mese più tardi, si parlò 
dei primi lavori. La e Gol­
fo » o t tenne qua lche mi l ia r ­
do di contributo statale, e-
senzìoni noteuoli e. in base 
alla legge del 14 dicembre 
1947, una d ichiarazione di 
* pubbl ica uftltfd > necessa­
ria per ottenere l'esproprio 
d'autorità dei terreni sui 
quali la raffineria acrebbe 
doriifo sorgere. 

Per due o t r e se t t imane a 
Formia e a Gaeta soffiò una 
ventala d i soddisfazione. 
La industrializzazione della 
zona era un'esigenza giusta 
e sentita, l'unica strada per 
uscire da una situazione d> 
crisi che durava dall'imme­
diato dopoguerra. Ma durò 
poco: il tempo di conoscere 
i progetti e di rendersi con­
to che la raffineria avreb­
be danneggiato irrimediabil­
mente l'industria turistica e 
alberghiera. Contrariamente 
alle promesse ministeriali, 
infatti, il terreno scelto per 
gli impianti era quello di 
Arzano. in territorio di Gae­
ta, in un punto prospiciente 
l'incantevole lido dì Vendi-
cio, dove sorgono ville e do­
rè avrebbe potuto sviluppar­
si l'iniziativa ospitaliera Xon 
solo, ma la « Golfo » aveva 
progettato il rifornimento 
del greggio per via mare, lo 
scarico dei res idui in una 
zona frequentata e non po­
teva garantire l'abolizione 

rote l'aria sarebbe stata ani 
morbata e il mare rontaini-
nato. La fama antichissima 
di Formia stava per tramon­
tare. 

Il consiglio comunale al­
lora insorse, appellandosi a 
De Caro, ad Andreotti, a 
Compiili e allo stesso Batti­
sta. Il più tartufo di tutti 
fu De Caro ti quale rispose 
con un telegramma con il 
quale accusò i formìani dì 
essersi mossi tardivamente. 
Gli altri tacquero. 

Sulla scia del consiglio co­
munale, intervennero l'Ente 
provinciale per il turismo, la 
Soprintendenza ai monumen­
ti del Lazio, vari deputati. 
i commercianti e infine lu 
popolazione, che dette vita 
a un rumoroso comizio. Il 
ministero degli Interni, pre­
occupato della situazione, no­
minò una commissione, in­
caricata di valutare gU e-
rcntuali danni che la raffi­
neria avrebbe provocato. La 
commissione era composta 
dal professor Saladino Cra-
marossa, direttore generale 
dell'alto commissariato delle 
Belle Arti, dat prof. Mazzet­
ti professore di chimica ap­
plicata dcll'Vniversità di fio­
rita. dal dottor Mosti diret­
tore generale della Marina 
Mercantile, dal capitano di 
'•ascella Salvatori dello Sta­
to Maggiore, dal dottor Tu-
zi e dal geometra Maten 
del ministero dei Lavori 
pubblici. 

Intervenne anche l'allora 
ministro per l'Istruzione, on. 
Paolo Rossi il quale, bran­
dendo una legae del '39, or ­
dinò l'immediata sospensio­
ne dei lavori della raffine­
ria « perchè pregiudizievoli 
per la località >. l ' enne p e ­
rò accolto a sberleffi. La 
€ Golfo », forte di appoggi 
qualificati, portò a termine 
rapidamente g l i impianti, 
che ieri hanno cominciato a 
funzionare. La produzione 
prevista è relativa a 300 mi­
la tonnellate di greggio, im­
portato dal Golfo Persico, 
ma già si parla di un milione 
di tonnellate. 

E' una storia clic solo a p ­
pa ren temen te riguarda uni­
camente Formio e Gaeta. La 
gestazione dt questa « Gol­
fo >, che ini come uomo di 
punta l'industriale milanese 
Soa t t i , ha visto l ' in tc rcenlo 
di troppi uomini di governo 
perche sì possa pensare a 
una iniziativa strettamente 
privata. C'è a Formio chi fa 

Inumo spon taneamente ch iu­
so i negozi per p ro tes ta re 
contro i l icenziamenti a r b i ­
t rar i della Visocchi Ara ta . 

Sul posto, non appena a p ­
presa la not i / ia . ò g iunto 
l'on. Angelo Compagnoni se­
gretar io della C.C.d.L. a c ­
compagnato dal compagno 
MaluJulniceo della seg re te ­
ria della stessa i quali per 
tut ta l ' intera not ta ta nono 
stati con i lavoratori e loro 
famiglie nelle vicinanze de l ­
la car t iera . 

11 compagno on. Compa­
gnoni si è recato dal prefet ­
to per met ter lo al cor ren te 
della si tuazione. 11 prefet to 
ha assicurato l'on. Compa­
gnoni che domain pomer ig­
gio convocherà le par t i per 
tentare di r isolvere la grave 
decisione presa dalla Visoc­
chi Arata . 

A Giovinazzo 
GIOVINAZZO. 5 — Q u a ­

ran taqua t t ro lavoiator i de l ­
le Acciaierie e Ferr iere pu ­
gliesi di Giovinazzo di p ro ­
prietà dei fratelli Sc ianat i -
co hanno ricevuto l 'altro ie­
ri conumica/.ione di sospen­
sione dal lavoro a tempo ìn-
determinnto con decorrenza 
da oggi. Questa mat t ina in­
tanto tut t i gli operai sono 
cul la t i nelle ferrici e onde d i ­
scutere con In d i re / ione de l ­
l 'azienda. I p iovvediment i . 
del tu t to a rb i t ra r i e senza 
precedenti nella prassi s in­
dacale, sono stati respint i dai 
lavoratori ai quali , a t t r a v e r ­
so quest i , si in tende dn pa r ­
te dell 'azienda apr i re la via 
alla totale estromissione d a l ­
la Calibi ira. Nella comuni ­
ca/ ione di sospensione la d i ­
rezione fa menzione del l ' in­
tervento della Cassa di ìn­
tegra / ione salar i . I" noto, 
però, che con det to in te rven­
to la Cassa non eorr i spon-
deiefobe più di 1500 l u e la 
set t imana per ogni operaio. 
i quali vengono a perdere 
inoli le ì dir i t t i agli assegni 
fannl ian . assolutamente in­
sudicienti 

Viva e l 'agitazione in t u t ­
ta la c i t tadinnn/n ili Giovi­
nazzo sempre sensibile agli 
avvenimenti sindacali e alla 

tu e Scauri ha una produ­
zione che vene assorbita 
' / . ' . mcrcatn allottato |r*-.M-<», v,t!i tVelIe Fer r ie ie por iì con­

siderevole peso che hanno le (ed è lungi dnll'aver soddt 
sfatto la richiesta locali' e 
lineila dell'entroterra ciocia­
ro e casertano). Il centro it­
tico è sfato tuiuiourafo, lu­
cido di frigoriferi modernis­
simi, di cellette, di repar t i 
ili confezione, ma ancora 
nessun pescatore si è pre­
sentato per offrire una cesta 
di cefali o di sarde a una 
così promettente industria. 

ANTONIO I'KKKIA 

Un bambino ucciso 
dal calcio di un cavallo 
MILANO. 5. — Nel cort i ­

le di uno stabi le agricolo di 
l 'arabiago, Ezio novell ini , di 
5 anni , e s ta to colpito dal 
calcio di un cavallo. Il pie-
colo Ezio e mor to per la ( ia t ­
tura della colonna ver te ­
brale . 

A Concnrez70 è mot to , do­
po qualche gioì no di agonia. 
Vitaliano Stucchi, di 3 anni . 
Il 31 luglio, giocando, si era 
avvicinato ad una tino/za 
piena d 'acqua bollente e vi 
era caduto den t ro 

Kernel e nella 
mic i ci t tadina. 

vit; econo-

Aqqiornafe al 26 
le trattative per i gasisti 
I.e trattative condotte tra 1 

rappresentanti dei sindacati ga­
sisti aderenti alla CC5IL. CISL 
e t 'IL e i rappresentanti del­
l'ANICI (Associazione naziona­
le industriali gas) riprenderan­
no i) 2i> corrente Le trattative 
•.•mio state interrotte per dar 
modo ai sindacati di raccoglie­
re i dati relativi « M'adegua-
mente ed al rivalutaniento del­
le pensioni maturate fino al 
11)55 

77% alla C.GJ.L 
nelle fornaci di lucerà 

FOGGIA. 5 — La CGIL 
ha r iportato un g rande suc­
cesso nelle elezioni per la 
commissione interna di fab­
brica alle t re fornaci S.A.L. 
di Lucerà, conquis tando il 
77% dei voti . 

Questi i da t i : votant i 176; 
Analoga disgrazia è tocca- 'vo t i validi 169; CGIL voti 

ta al bimbo Angelino Crippa.j 131 - seggi 4: CLSL voti 3fl 
di 4 anni , da Usuiate. - seggi I 

Insoddisfatti i PPTT 
delle proposte governative 

Il sindacato aderente alla C.GJ.L. po­
lemizza con la risposta di Mattarcela 

Î a segreteria della Fede­
razione italiana postelegra­
fonici aderen te alla CGIL a 

Kainiondo Magnani, è stato ri­
cevuto ieri dal ministro del La­
voro on. Gui, al quale ha il-

, ,, . lustrato i più importanti ed at-
seguito delle notizie apparse Mja . , pTnblemì r i i t u a r d a r j U ìtì 

su alcuni giornali in meri to categoria In particolare egli si 
ad una presunta joddisfazio-ì . intrattenuto col ministro sul 
ne . da parti- dei sindacati.!problemi attualmente all'esame 
per l'esito delle t ra t ta t ive '-tei Pari, .minio, sia per quanto 
con il governo sulla r iformò'rigo irda l'aumento delle pen-
del le carr iere del personale -toni agli infortunati dell'indu-
poslelegi.ifonico. ha precisa-latria e dell'agricoltura, sia per 
l> in un comunicato che « la'u"«'«:ita si riferisce al riconosci-
rifposta dato, per conto d e l l r , U I - t o dclìa associazione quale 
governo, dal minis t ro o n o r e - i e n ! ^ rfi.,tJ,r".,,' *»L}>'iC<' E.' ™>-ft . . , . . i, „n „„„-„ no infatti, che da tempo il go-%ole M a t t a t i l a alle o r g a n . z - K o r n o d r y u o V t r ^ f o n n * „ . 
zazioni sindacali in o rd ine , r A s s oc iaz ione sottraendola al 
alla riforma delle car r iere . c o n t r o j i 0 
lascia insoddisfatta la ca le -

dei soci e ciò mal­
g r a d o che 1 mutilati abbiano più 

goria in quan to il problema 1 voltc eSprcsso parere contrario. 
di fondo. Tinello cioè della,chiedendo le elezioni degli or-
nqualificazione delle funzio- '^ani previsti d.,Uo Statuto so­
ni . non ver rebbe al la t to ri-.ci.du e la fine de'.lu gestione 

i nomi di questo o di quelìsalto* Da questa r ispo>Ja ( ' ' ° ìVm ' i ?- ' r i ' ' ^ c h ' ' s l frrt'f , r d n l 

minis t ro democris t iano, che!r i su l ta che « i l governo i n - ; 1 - ^ i r i ( . o n t r o d i c%li 5 o p r a f . , r r b . 
sarebbero tra glt azionisti, t ende e ludere tale problema• f)<> inte:.der.- l'intenzione RO-

con la concessione di un cer- ( . .ornativa di prorogare la ge-
to migl ioramento tabella re, Istione commlFsariale che scade 
con la ist i tuzione di quadriIdopodom ini f. ajosto. 
speciali , e con il r iconosci-: 
men to alle se t te ore giorna-i 
Iiere di servizio alla terza | 
categoria e ai fattorini t e le - , 
grafici». La segreter ia della I 
federazione quindi r icordati- j VICENZA. 5. — La lotta del-
do i motivi che condussero i;ia Ceccato è entrata nella sc-
postelegrafonici a sostenerci eonda settimana e continua 
72 ore di sciopero, ha ribadì-[compattissima con la piena uni­
to « l a sua insoddisfazione » t à tra operai e impiegati, non 
pe r la posizione del governo e un lavoratore è entrato oggi 
quindi s ' impegnerà a svi lup- i"cl la fabbrica. Nell'assemblea 
pa re l 'azione necessaria per che anche oggi ii è svolta han 
difendere gli interessi del " a parlato i dirigenti provin 
personale e per lo svi luppo c , a ,« àellc organizzazioni sinda 
del le stesse aziende P P T >. 

C'è chi accenna ai fìnansin-
menti adottati con rapidità. 

Sta di / a t t o che sono s ta t i 
spesi miliardi dello Stato 
per un'opera che non sta né 
in cielo, né in terra e che 
danneggerà, anziché favori­
re, l'economia della zona. 
Non si poteva trovare un al­
tro impiego, sempre in tema 
di indust r ia l izcar ione, pe r 
questi miliardi? 

E già che s iamo sul t e r r e ­
no depli affari sballati, giova 
ricordare un'altra spesa per 
l'industrializzazione, soste­
nuta dallo Stato in questa 
città, e risoltasi in un pie­
toso fallimento. Sono stali 
erogati, infattt, ottocento mi­
lioni per la creazione di un 
centro ittico destinato alla 
conservazione e alla lavora­
zione del pesce, dimostrato­
si, assolutamente inutile. 

La pesca a Formia, Gae-

Conlinua lo sciopero 
alla Ceccato di Vicenza 

Rimarrà il Commissario 
all'Ass. invalidi del lavoro! 
Il commissario straordinario 

della associazione nazionale mu­
tilati ed invalidi del lavoro dr. 

cali rivedendo la decisione di 
indire uno sciopero provincia­
le se entro domani non ci sarà 
una positiva soluzione della 
vertenza. Intanto le C. I. della 
Ceccato hanno avuto un primo 
incontro con la direzione e una 
riunione è stata fissata per do­
mani. 

1 lavoratoci ci scrivono 
In occasione delle ferie estive durante le quali nume­

rose fabbriche restano chiuse per alcuni giorni sospende­
remo. per due settimane la pubblicazione delle lettere 
che continuano a pervenirci in seguito alla nostra inchie­
sta sul snlnrl. 

Invitiamo I lettori a scriverci tenendo conto che lan-
ceiemo un secondo questionarlo allargando 1 temi (In qui 
trattati n quelli riguardanti le forme di lotta all'Interno 
della fabbrica o (tcli'ufflcio, I problemi dell'istruzione 
professionale e In genere dell'apprendistato, t problemi 
dell'attività culturale e ricreativa all'interno dei luoghi 
di lavoro. 

Gli stipendi 
dei vigili urbani 

so come rispondere. Posso 
tuffili più adeguare un vec­
chio modo di dire; si dice in­
zaffi che la donna un giorno 

, , , . , . , . seppe farla al diavolo, ebbe-
I\on a caso l'Unità' ha ne ora posso dire che tutte 

preso^ la hn^iatiwa dell'in- \a donne di aita hanno su­
perato anch? il Padre Eter­
no poiché esse fanno mira­
coli tutti i Hiorni per far 
quadrare il bilancio /amilia­
re. Certo tutto ciò a prezzo 

rhirstn sui salari. La situa 
zionc in questo nettare è 
quanto di più impressionan­
te si possn risconfrare nelle 
nostre Keniani meridionali. 
in particolare in Abruzzo, d'i grandi sacrifìcT. 
Anche qui trovare una me- 3) Ss „, casa mia cntras-
dia dei salari è soltanto il- ^ro 20 000 lire di più al 
lasono Tra Comune e Co- mese non credo succederebbe 
ninne lo squilibrio à enorme, niente di eccezionale poiché 

Tra i dipendenti connina- non ritornerei che ad avere 
li in particolare restia addi- quelle possibilità che in que-
riffura l'anarchia Olfatti sia- sfi ultimi tempi mi sono ve­
rno andati qualche giorno fa unte a mancare. 
nel vicino Comune di Mas- 1) Sulle commissioni in-
sa D'Albe e. dalla viva voce terne esprimerà il mio pa­
della auardia comunale Al- rere che però, fenao a pre-
fobelli Pasquale, abbiamo cìsare, non è dettato dall'e-
uppreso che il suo stipendio sperlenza dtretta in quanto 
è di H 556 lire al mese, coni- ilone 10 lavoro di commissio-
presa fu indennità - famiglia­
re ' per la monile e la madre 

ne infrrna non se ne è mai 
parlato e sarà impossibile 

a carico Affermava di esse- parlarne in futuro 
re i;Kardiii comunale di ruo- Il /rozionamenfo delle 
Io e in »erpi;io da oltre 10 commissioni interne cosi co­
llimi Nelle stesse condizioni me ogai esso risulta secon­
di frot'imo altri tre suoi col- do me e per il mondo del la~ 
leuhi. dei quali nessuno, pure t'oro una cosa contro natura, 
arciidn un carico famipliare ni 11 sarebbe troppo lungo e 
più o meno eferafo. supera fuori luaao recriminare qui 
Ir 1S000 lire mensili di sfi- sui motivi che ci hanno por-
pendio Il risentimento di tato a questo stato di cose e 
questi lavoratori <% tonto più siccome ora tN urarntc rico-
oiifitilìrato se .si pensa che lo stituire quell'unità andata 
stipendio di un Vinile urbano perduta, per i fatti che tutti 
(pur considerato tra le cate- ormai sappiamo a memoria, 
pone ausiliarie) di /ti'ezzano ritengo inutile qualsiasi po-
<"• di offre 37 000 l'ire, più una Ionica sul passato, polemica 
tudciiuitri accessoria di 3 000 che è completamente neaafi-
lire al mese, più la «attinta va e improduttiea. 
(fi (amiglia ». che fi di lire 
5 (ìSO al mese con moglie e un 
genitore a carico: di 8 250 
con la moglie, un figlio e un 
genitore n carico. 

Cosi per un uiaile di Cor­
soli. che raggiunge le 40 000 
fi re al mese con la mofjltc Signor direttore, 
e uno o più fiali n carico, o 
di Luco dei Marsi o di Aiel-
Ii. done in ooni caso lo sfi 

La pensione 

dei messaggeri 

sono il pensionato Renato 
Ballari già dipendente del 

11. a r r i n unni «IMI IO «11- m l n i s t e r o d o l l o P o 3 t e q u a l e 
pendio di un vimlc urbano I n i . s s a „ B c . r o ( U ,. c l a s s e . q

S o n o 
non è inferiore alle 30-3.>000 d a t o • p e n s i o n e n e l m a r . 
lire mensili 

L. C. 

pensione 
zo 1953 e percepisco una 
pensione di L. 33 6ti0 

I messaggeri di 2 classe di 
pari anzianità ossia con ol­
tre 40 anni di servizio, per­
cepiscono una pensione di 42 
mila lire circa, perchè la lo­
ro anzianità è goduta dall'ul­
timo scatto di stipendio per­
cepito. II consiglio dei mini-

rispondo alle domande sul- f*'? ~ ,m> .hnniio detto -
richiesta dei salari da te in- ! £ . " = * n £ S ' , t o , 'n„ mafc.he' 

volezza della legge delega 

Il bilancio 
di un impiegato 

Cara Unità, 

l'i 
detta, sperando in tal modo „" 'x" '* " ' " ' , K B i ,T 
di poter contribuire al lauoro H?i£„ ™C0J2_ ™ n _ , h ? ^ l s Ì ° di studio e di analisi dell'ai 
tuale momento. 

Sono impiegato di II cate­
naria presso uni) Apenzin di 
nolranio di films americana. 
Ti pregherei quindi, per ovvi 
motivi, di non voler fare in 
alcun modo il viio nome poi­
ché ciò che io sto facendo 
credo non sarebbe gradito 
nell'ambiente in cui lavoro. 

Rispondo quindi nel modo 
più coiisuntieo e adatto che 
posso per esprimere il mio 
pensiero. 

t) Lo stipendio che Qua-

riparo alla que-mettere 
stione. 

Grazio della pubblicazione 
RENATO BALUVRI 

I licenziali 

dalle Cotoniere 
di Napoli 

Cara Unità. 
ho appreso della tua in -

dagno benché ammonti ad chiestn e voglio dirti la mia 
una cifra che non tutti oggi situazione. Sono uno dei 303 
in Italia guadagnano (L. 70 operai del MC.M. di Napoli 
mila circa) non e ancora s u / - sospesi dal ministro Vigorel-
ficiente per pormi in grado J| e messi sotto cassa inte-

<ft dure alta mia famiglia quel grazione. Ciò è durato per i 
tenore di vita, minimo indi- primi sei mesi, prorogati poi 
speusabile. che possa essere per nove mesi. Finito que -
vonsiderato idoneo all'uomo sto periodo abbiamo ricevu-
nel senso vero della parola, io l'indennità di disoccupa-

Infatti. se da detta cifra zionc di lire 227 al giorno. 
deduco l'importo mensile di Figurati come si poteva v ì -
n//tfto di L Iti 000 ho subito vere con questa cifra. Ci fu 
un taglio sensibile delle mie promesso che saremmo tor-
possibilitù di acquisto poiché nati al lavoro ma cto non 
con 54 000 lire in un mese è avvenuto. Adesso vivo sen-
bisopnu fare i salti mortali za indennità di disoccupa-
pcr condurre la vita di ogni zione ed ho un carico di una 
(liorno In considerazione an- famiglia da mantenere. Al ­
che del fatto che il costo curii di noi aspettavano di 
della rifa fi sempre in au- lavorare ancora 5-6-8 anni 
merito continuo e co-stante di per poter andare in pensione 
seffimana in settimana men- ed ora sono doppiamente 
tre gli scatti di indennità di danneggiati. 
roufinoenza. prima bimestra- Come possono vivere qtie-
fi ed ora trimestrali, oltre sti operai che sanno fare so ­
ft non essere sufficienti nel lo il loro mestiere di tessili? 
loro valore intrinseco (mi ri- Io proporrei che l't'nità fac-
fcnsro al valore del punfo eia un'inchiesta su questa 
base sul quale « iene contea- questione delle fabbriche 
ainfo l'aumentare qru-duale tes-ili di Napoli. La pos-ntu-
deffa suddetta indenmiii) so- Ii'à di darci lavoro esiste. 
no ben lungi dal corrispon­
dere al reale costo della vita. 

Circa le nuove spese che 
potrei affrontare in confron­
to a cinque anni fa fi pur­

troppo da escludersi, oggi co­
me oggi, che esse possano es-
srrr effettuale. Infatti ben­
ché 5 anni or sono io gua­
dagnassi circa 20 000 lire al 
mese in meno dì 1x7171" £ro 
in condizioni di acquistare 
durante vn anno solare al- Cari compagni della Reda-
mcno 2 paia di scarpe, un zione. 
abito, mezzo soprabito, un , n risposta al vostro invito 
quarto di palefò per me e la rispondo sui temi dell ' inchic-
mm famiglia (Composizione s t a sui salari Lavoro come 

Fraterni saluti 
C. F. 

Come spenderei 

20.000 lire 

di aumento 

della famiglia: mia moalie, 
una bambina, ed io) 

inserviente nell'ospedale di 
S. Orsola a Dologna. Non 

Questo oggi non è più pò?- posso Inviarvi la busta paga 
sibile e si continua a ram- perchè nonostante le nume-
mendare. rieolfare, adattare ro^e e ripetute proteste del 
recchi abiti senza avere la personale ancora non siamo 
posiibilìfà di comprarne dei pagati come la lesse prc-
nuoei Questo, a grandi lince scrive. 
e considerando il fatto ch<" Comunque porto a casa 42 
bisogna dimenticare la bian- mila lire al mese compresi 
cheria e limitarsi clic più gli assegni famigliari ver la 
strette necessita per oli in- moglie e un figlio. Mia mo-
dumenfì di lana, calze, fazzo- alle «> costre't.i a lavorare 
Iftti. ecc. Cinque anni fa a domicilio e cos\ può ag-
quclchc volta durante Van- giungere alla nostra - cas-a -
no mi permetterò il h m o di famigliare altre ? o 8 mila 
fare dei brevi ricooi oppi lire al mese e non tutti I 
non più perchè dorrei non mesi. Pago un affitto men-
mr.ngiare più per una setti- sile di 14 000 lire. 
mena ad ogni riaggio effet- Se avessi 20 000 lire In più 
fL-ato .N'on parlo poi dei di- arrederei subito la camera 
lenimenti spiccioli fetnona. ora vuota per nostro figlio 
ririsfe. partite di calcio, ecc.) aumenterei la paghetta per 
che sono state completa- me fora per forza di eo;c 
m'-nte cancellate dal debbo contentarmi di 3000 
mio bilancio familiare, striminzite lirette al ir.e-
In conclusione malgrado se), comprerei q u a l c h e 
che ti mio s t i p e n d i o capo di biancherìa per rutti 
mensile sia aumentato in 5 e tre e non sarebbe certa-
r.nni di circa il 40 per cento mente di troppo. 
le mie possibilità di acquisto La lotta a livello aziendale 
sono diminuite in questo pe- la giudico necessaria per mf-
riodo di tempo, facendo un gliorare le condizioni gene-
ronfo molto approssimafiuo, rali di chi lavora. 
del 20 per cento circa. In tema di unificazione in 

Questo contrarrebbe se il seno alla C- I. e fra i sinda-
costo della vita fosse rimasto c a t l .!*?«> c h V , f £ n , f S S 
fermo al Iirello di 5 anni fa, s ' 3

n l * ^ .m^iwil f« m,™ 
ad una diminuzione del mio r 0 0 ^ ™ " ^ ^ 1 ^ ? . ? 1 1 ^ ; 
stipendio di quel tempo di ^ / ' T " ' 0 , ! " ^ 1 ?a £ 1 
L. 10 000 mensili: pratica- «u t t» | B c I" s c

1 > ° P " * i a L f * r 

mente oggi guadagno sul '«"»«* « n u o v e e più com­
piano ecoromico di allora 40 P l c i s e esigenze. 
mila al mese anziché SO 000. Con stima ed affetto 

2) A questa domanda non C. M. 

http://ri-.ci.du
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HINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 8.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 

U N O DEI PIÙ' AFFASCINANTI EPISODI DEL SESTO FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Sedicimila giovani invadono festosi il Cremlino 
e danno vita a un fantasmagorico ballo notturno 
Suonavano: l'orchestra dell'Armata Rossa, le orchestre jazz italiana, islandese, inglese, gli tzigani romeni, i tamburini cinesi, i trombet­
tieri usbeki, i chitarristi sudamericani, le fisarmoniche e le balalaike russe, i cimbali indiani - Il pianto di gioia d'un vecchio rivoluzionario 

(Da uno del nostri inviati) 

M O S C A . 5. — Gli a l b e r g h i 
s o n o trist i a Mosca , la n o t ­
te . I m m e n s i e vuot i , i l l u m i ­
nat i con luci basse nei s a l o ­
ni di m a r m o con le c o l o n n e 
g r i g e , g l i ori s m o r z a t i e gl i 
s t u c c h i po lveros i , a c q u i s t a n o 
un i n d e l e b i l e c o l o r e di no ia . 

Tra i d ivan i desert i , i t e n ­
d a g g i i m m o b i l i p i o v o n o c o ­
m e o m b r e da l l ' a l to dei sof­
fitti e le ore di a t t e sa per una 
c h i a m a t a con l 'es tero d i s t u r ­
bata da t e m p e s t e a mig l i a ia 
di c h i l o m e t r i di d i s tanza d i ­
v e n g o n o s o n n o l e n t e ; la m a ­
l incon ia sconf inata n e l l a 
s t a n c h e z z a s enza pens ier i . 

Così era per m e , s o l o e in 
a t t e sa , la sera de l 3 a g o s t o . 
Fuor i , u n a brezza dura p u n ­
g e v a le g o t e c o m e in n o v e m ­
bre. A l l a c c i a t o m i sul p o r t o ­
n e , Mosca mi era apparsa 
b e l l a c o m e non m a i , in a t t e ­
sa de l ba l lo a l l ' a p o l l o nel 
C r e m l i n o . Ma per m e l u t t o 
era s e p o l t o ne l la noia d e l ­
l 'a t tesa , nel s a p o r e del t ed io 
s o l i t a r i o . 

F i n a l m e n t e q u a l c o s a a c ­
c a d d e . S i s e p p e c h e la l inea 
era g u a s t a per q u e l l a sera . 
C e lo d i s s e un a m i c o russo , 
u n u o m o non più g i o v a n e di 
q u e l l i c h e per la v i ta c h e 
h a n n o fa t to , noi s t i a m o per 
c h i a m a r l i « duri >. La loro 
biograf ia c o m i n c i a con la i n ­
v o l u z i o n e d 'Ottobre , passa 
p e r la guerra c i v i l e , per i 
p r i m i piani q u i n q u e n n a l i , le 
e p u r a z i o n i , la guerra , la d i ­
f e sa di Mosca e di S t a l i n ­
g r a d o . 

In te l l e t tua l i o no c h e s i a ­
n o , h a n n o un v o l t o s enza i 
s e g n i d e l l a loro c las se , un 
l i n g u a g g i o c h e s p e s s o è u n i ­
f o r m e e opaco , ma ogni t a n ­
to si infiora e c o m m u o v e nel 
r icordo. 

Q u e l l a sera a g i t ò le m a n i 
c o m e per s cacc iare i ca t t iv i 
sp ir i t i , q u a n d o mi d i s se c h e 
ch i s sà d o v e a v e v a fat to t e m ­
p e s t a . U n filo si era rotto e 
a d d i o . Vidi per un a t t i m o , 
ne i suoi ges t i , la s t e r m i n a t a 
l i n e a di fili neri sospes i n e l ­
l 'aria d e l l a n o t t e p e r m i g l i a i a 
di c h i l o m e t r i .sul la p ianura 
russa , s u l l ' U n g h e r i a , s u l l ' A u ­
s tr ia . su l la S v i z z e r a fino a 
s c e n d e r e g iù tra le luci di 
M i l a n o . 

Ci a v v i a m m o i n s i e m e , e 
lui non era di buon u m o r e 
a l l ' idea c h e al C r e m l i n o 
s u o n a s s e il jazz. C a m m i n ò 
con m e in s i l e n z i o a l u n g o , 
p e r le v i e b a t t u t e d a l l e v e n ­
t a t e g e l i d e . I v e c c h i a l b e r ­
ghi , la Casa dei S indaca t i , le 
s taz ion i del m e t r ò e r a n o t u t ­
ti i l luminat i in Piazza d e l l a 
R i v o l u z i o n e . E la facciata 
deser ta e i m m e n s a de l la s e ­
d e de l < Gosp lan » era tutta 
gr ig ia , s ch iacc ia la da una 
l u c e r igida di riflettori. In 
a l t o , s u l l a s trada , l a m e a z ­
z u r r e di fari inv i s ib i l i t a ­
g l i a v a n o il n e r o v u o t o del 
c i c l o . 

A p p e n a d o p o l 'angolo , s u l ­
la p iazza del M a n e g g i o , lo 
c o m i n c i a i a v e d e r e da v i c i ­
n o , l ' ingresso al ba l lo de l 
C r e m l i n o . Tut ta la piazza 
s t e r m i n a t a era i l luminata a 
g i o r n o . 

FOIUM immensa 
Dai p e n d i i di v ia Gorki , da 

P i a z z a de l la R i v o l u z i o n e , da 
P i a z z a L e n i n fino al f o n d o 
d e g l i s t e r m i n a t i b o u l c n a r d s 
c o n v e r g e n t i , il s u o l o si era 
f a t t o i n v i s i b i l e , i n v a s o da un 
e n o r m e e n o t t u r n o l ago di 
f o l l a i m m o b i l e fissa a g u a r ­
d a r e in a v a n t i . Le c a s e b r i l ­
l a v a n o di luci a ogn i f ine­
s t r a . l e b a n d i e r e rosse , a m i ­
g l i a i a . s c h i o c c a v a n o sui p e n ­
n o n i a l t i s s i m i b a t t u t e dal 
v e n t o . C'era S11II3 m a r e a 
u m a n a un s i l e n z i o di a t tesa . 
un f rusc io c o m p o s t o rotto 
q u a e là dai t u m u l t i di c a n ­
t i l on tan i e i m p r o v v i s i , da 
rap id i richiami i so la t i , da 
l a m p i di c e n t i n a i a di flashes 
che s c a t t a v a n o , a f o t o g r a f a ­
r e l o s p e t t a c o l o i m m e n s o e 
n o t t u r n o . 

La fo l la a l l a r g a t a a m a c ­
c h i a s u t u t t o il c e n t r o de l la 
c i t tà , finiva a l l ' i m p r o v v i s o 
d a v a n t i a l l a r iga c o m p a t t a su 
u n s o l o filo d i un i formi e 
b e r r e t t i m i l i t a r i b ianchi a r i ­
d o s s o d e l C r e m l i n o : un a r ­
g i n e s o t t i l e d i s e g n a t o n e l ­
l ' ombra d e l l a n o t t e , v i s i b i ­
l i s s i m o c o m e u n a riga di 
gcs i ,o; a l di là d i q u e l l ' a r g i ­
n e , l ' i m m e n s a s p i a n a t a d e l l a 
P i a z z a Rossa era d e s e r t a e 
p r o f o n d a , e a c c a n t o a m e il 
v e c c h i o resp irò e m i i n d i c ò 
c o n la m a n o i l o n t a n i d e t t a ­
g l i c h e s i i n t a g l i a v a n o p r e ­
c i s i , i l l u m i n a t i a g i o r n o . 
S p l e n d e v a n o n e l l a l o n t a n a n ­
za a n c h e l e l e t t e r e d'oro i n ­
c i s e s u l l e t o m b e n e r e de i 
v e c c h i b o l s c e v i c h i , di J o h n 
R e e d , il r o m a n t i c o reporter 
a m e r i c a n o d e l l a r i v o l u z i o n o . 
d e l l a m o g l i e d i L e n i n , de i 
g e n e r a l i c a d u t i n e l l ' u l t i m a 
guerra, s e p o l t i a c c a n t o a l l e 
g u a r d i e rosse de l 1917. de l 
1918 e d e l 1919. 

In a l t o , il v e c c h i o m i i n ­
d i c ò q u e l l o c h e a c c a d d e in 
q u e l l a n o t t e . Le g u g l i e c o m ­
p a r i v a n o p a r a l l e l e n e l b u i o , 
l e s t e l l e di r u b i n o s u l l e c i ­
m e v o l a v a n o s u l v e r d e d e i 

tett i , su l g ia l lo d e l l e s m i l z e 
e l u n g h e facc ia te de i p a l a z ­
zi affacciati s o p r a la m u r a ­
gl ia di m e r l e t t i rossi e b r u ­
ni. T u t t o il C r e m l i n o , d a l ­
l 'es terno, era in l u c e : e ai 
suoi p ied i la P iazza Rossa . 
deser ta , s e m b r a v a n o n d o ­
v e s s e finire p i ù , s p r o f o n d a r ­
si n e l l a n o t t e s e n z a l imit i . 

E l e v a n d o a n c o r a Rocchio 
da terra, dal v e r d e d e l l ' e r ­
ba a t t o r n o a l l e t o m b e , dal 
b ianco dei grad in i e dal p o r ­
fido o s c u r o de l M a u s o l e o di 
Lenin , in a l to , le c u p o l e e r a ­
no c a n d i d e , v e r m i g l i e , v i o l e t ­
te e d'oro ant ico , fiori a r d e n ­
ti g a l l e g g i a n t i n e l l o s p a z i o 
nero . Su l la s p i a n a t a in terna , 
il ba l lo a l l ' aper to era già c o ­
m i n c i a t o q u a n d o v a r c a m m o i 
g i g a n t e s c h i l imi tar i de l la 
c i t tade l la . E di c o l p o il s i l e n ­
z io si ruppe a t t o r n o a noi . 
C o m i n c i ò con un brus io re­
m o t o : ogn i passo c h e ci ino l ­
t r a v a m o sui v ia l i tra i f a n ­
tasmi b ianch i d e l l e alt i p a ­
reti , il b r u s i o c r e s c e v a da 
ogni la to e ci p a l p a v a . 

il #*w htil vtilset* 
Era il r e sp iro d e l l a vita e 

de l m o t o di m i g l i a i a di u o m i ­
ni c h e di i s tante in i s tante 
d i v e n t a v a s e m p r e più n e t t o . 
s e m p r e p i ù f a n t a s t i c o ed i n ­
fine, d a v a n t i a noi , e m e r s i 
su l la p i a z 7. a pr inc ipa le . 
e s p l o s e in a l to , l a r g o e g l o ­
rioso c o m e u n fuoco d'art i ­
ficio, si in f ranse e si r i c o m ­
pose in m u s i c a , in fragore; ci 
inves t ì , ci i m m o b i l i z z ò . Da­
vanti a noi si a g i t a v a un 'on­
data g i g a n t e s c a : suon i e c o ­
lori, cantat i e d ip int i sul v e ­
ro di una n o t t e c h e appar iva 
i n v e c e incred ib i l e , una s p e c i e 
dì g i g a n t e s c o fa lò rosso, l e ­
v a t o c o n t r o il c i e l o . 

S e d i c i m i l a , s a p e m m o d o ­
po, e r a n o gl i inv i ta t i al ba l ­
lo. Ma q u a n d o a r r i v a m m o al 
centro de l la fes ta , i n u m e r i 
g ià n o n si c o n t a v a n o p iù e la 
poss ib i l i tà di o s s e r v a r e s e n z a 
e m o z i o n e fini. T u t t o c iò c h e 
si v e d e v a a p p a r t e n e v a a un 
m o n d o n o n ancora nos tro . Un 
m o n d o di favo le , c o s t r u i t o e 
descr i t to dagl i n o m i n i e per 
gl i uomin i . La m u s i c a era 
q u e l l a di tutti i paes i de l la 
terra e sa l i va dal basso , s a l i ­
va dal basso c h i a r o s c u r o de i 
g iardin i in d i s ce sa , prec ip i ­
tava da l l ' a l to d e l l e g u g l i e 
t e m p e s t a t e di co lor ì v i o l e n ­
ti. Un coro di v e n t i t r o m b e 
a v e v a da to in iz io al ba l lo 
dal la c ima di una torre 
b ianca . 

AI s e g n a l e , l 'orchestra d e l ­
l 'Armata Rossa, con c e n t o 
s t r u m e n t i , si era l evata in 
piedi s u l l a sp ianata pr inc i ­
pa le e di co lpo a v e v a r o v c -

MOSC'A — Nel <|iiiii|rii «lei Festival (lolla gioventù si svolge a Mosca un Festival Intcriia-
zlonnlc ciiiciiinlii^nific» al «inali* narleclpano 30 Parsi (compresa l'Ilulla) coli 151) film. 

Nella foto: il rincula « Uclariilk » nel giorno ili apertura del Festival 

s c ia to su m i g l i a i a di ragaz ­
zi le n o t e p o e t i c h e e t r a v o l ­
gent i del più a n t i c o e s p l e n ­
d i d o v a l z e r de l m o n d o « Il 
D a n u b i o b lu >. Era s e m b r a ­
to un a d d i o e s t r e m o all'* O t ­
tocento >. un a c c o r a t o r ich ia ­
m o a una g io ia di v i v e r e a n ­
tica e c i v i l e . Le d i v i s e m i ­
litari dei m u s i c a n t i s c i n t i l ­
l a v a n o dei loro colori fes tos i : 
e q u e l l o c h e s a l i v a in a l to , 
tra le c i m e d e l l e torri , era 
la s t e s sa m u s i c a pa te t i ca c a ­
ra ag l i a m o r i , ai co lor i e agl i 
eroi di un m o n d o finito, cara 
ai pal l id i e t o r m e n t a t i r a ­
gazz i de l la v e c c h i a Russ ia di 
< G u e r r a e p a c e ». 

Ma n o n era c h e l ' inizio. 
Con la s t e s s a d i g n i t o s a ed 
o n e s t a g io ia , l 'orchestra d e l ­
l 'Armata Rossa , l e v ò poi i 
«;uoi l e g n i , i suo i o t toni v e r ­
so il c i e l o e l anc iò ne l l 'ar ia 
l 'urlo d r a m m a t i c o di A r m ­
s trong , il g r i d o c u r i o s o e i n ­
terrot to de l jazz. Fu q u e l l o il 
s e g n a l e vero . Da l la folla i m ­
m e n s a parti un b a t t i m a n o 
fragoroso v e r s o l e d i v i s e 
s c in t i l l an t i , e ì ragazzi di 
ogg i si s c a t e n a r o n o con i l o ­
to ges t i , i l oro sorr i s i , le loro 
l a c r i m e d ' a m o r e ne l più bel 
ba l lo de l la loro v i ta . 

Da ogni la to la c o r r e n t e si 
incroc iava sui p iazzal i , si i n ­
f r a n g e v a e si r i c o m p o n e v a 

agli a n g o l i d e l l e c h i e s e m o 
u u m e n t n l i , i l l u m i n a t i , con le 
porte s p a l a n c a t e e g l i ori l u ­
centi c l ic e c h e g g i a v a n o d a l ­
le v e t r a t e . La m u s i c a p i o v e ­
va d a p p e r t u t t o da ogni p a r ­
te: c r e s c e v a fra gli a lber i . 
tesa a l iberars i da l l ' in tr ico 
dei rami neri e verdi c h e 
s t r i n g e v a n o i p iazzal i , s c i v o ­
lava su l la M o s c o v a , s u s s u l ­
tava sui grad in i de l la P i a z ­
za dei S o v i e t d a v a n t i a l la 
res idenza ui l ìc inle di V o r o -
sc i lov . 

CHHZOHÌ it'amow 
Le c a n z o n i d 'amore di t u t ­

to il m o n d o e r a n o le p a d r o n e 
del C r e m l i n o : s u o n a v a l 'or­
ches tra d e l l ' A r m a t a Rossa 
su l la p iazza c e n t r a l e e a l l e 
suo n o t e v o l t e g g i a v a la g r a n ­
de P l i s s e s k a i a ; a c e n t o m e ­
tri da li, t e m p e s t a v a il « Ho-
m a n N e w O r l e a n s Band > e, 
sparse d a p p e r t u t t o , le o r c h e ­
s tre jazz d ' I s landa . I n g h i l ­
terra e G e r m a n i a Dal g i a r ­
d ino in d i scesa , c h e fascia di 
v e r d e l ' ango lo e s t de l C r e m ­
l ino, s ' e l e v a v a n o gl i accent i 
di c e n t i n a i a di a l tr i s t r u m e n ­
ti: s u o n a v a n o gl i z igan i r o ­
men i , s u o n a v a n o gl i usbeck i 
con l e loro t r o m b e , s u o n a ­
v a n o i c i m b a l i ind ian i e il 
t a m b u r o c i n e s e , le ch i tarre 

s u d a m e r i c a n e , le fisarmoni­
c h e e le b a l a l a i k e russe . 

L'aria era percorsa ormai 
da un e n o r m e br iv ido , e p p u ­
re ì ragazzi c a n t a v a n o c o m e 
l'osseio sol i . 

Una ragazza p i a n g e v a per ­
c h e si era smarr i ta e per c i n ­
q u e m i n u t i fu c i r c o n d a t a da 
una fol la i n c r e d i b i l e : era una 
i n g l e s e p icco la e brut t ina e 
c e n t i n a i a di ragazzi di ogn i 
p a e s e la p r e s e r o in m e z z o . 
Un e n o r m e n e g r o d e l C a m e ­
rini l 'afferrò, la f e c e d a n z a ­
re s o l l e v a n d o l a da terra c o ­
m e una b a m b o l a f r a g i l e e la 
d e p o s e poi con u n s o r r i s o 
fiammeggiante di b i a n c o fra 
le bracc ia d e l s o p r a g g i u n t o 
f idanzato p a l l i d o e s p a u r i t o 
a n c h ' e s s o . 

Lo s t r u g g i m e n t o de i t imid i 
c h e non s a n n o b a l l a r e , l 'or­
g o g l i o d e g l i s p a v a l d i d a n z a ­
to l i di « Rok *n roll >. il l a n ­
g u o r e de i « be i t e n e b r o s i > 
n e l l a d a n z a c h e è a p p e n a u n 
i n t o n a t o a b b r a c c i o d o n d o l a n ­
te, l ' eufor ia tr i s te de i c i n ­
q u a n t e n n i c h e s i l a n c i a n o 
n e l l a P o l k a : tut t i g l i e l e m e n ­
ti i n d i v i d u a l i de l d o l c e b a l l o 
in f a m i g l i a a l l ' e u r o p e a v i ­
v o n o u n ' i n c r e d i b i l e a r m o n i a 
con e l e m e n t i d e l l a d a n z a p r i ­
m i t i v a p iù s f r e n a t a , c o n il 
tam tam c o n g o l e s e , col « g o -
pak > u c r a i n o , c o n l e s a m b e 

Proposto il coprifuoco a New York 
per arginare la delinquenza minorile 
« La situazione è quasi senza speranza » dichiara il vicecapo della polizia - Un paralitico, 
un vecchio e parecchie altre persone uccise selvaggiamente dai « gangsters » adolescenti 

(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK. 5. — Lin iero 
corpo di polizia di New York 
è stato mobilitato per combat­
tere la delinquenza giovanile: 
ma le autorità non esitano a 
dichiarare che le misure re­
pressive non sono sullicicnti. 
che occorre scavare più a fon­
do e agire nel campo della bo­
nifica sociale se si vuol giunge­
re a un risultato positivo e 
concreto. 

Ila detto Walter Arni, vico-
commissario della polizia di 
Stato: - E" come lottare contro 
un incendio in una foresta 
Non si sa dove potrà erompe­
re il prossimo focolaio; se ne 
spegne uno e se ne accendono 
altri -. James R. Kennedy, che 
sostituisce in questo perìodo 
di assenza il commissario (vale 
a dire il capo della polizia). 
ha fatto ricorso allo più dra­
stiche misure. Ila sabato squa­
dre speciali di poliziotti per­
lustrano in auto le zone della 
città nella quali probabile è 
l'esplodere di nuovi episodi a.1 
opera delio bando che condu­
cono nelle strade e nei paretu 
di New York una autentica 
guerriglia, non rifuggendo dalle 
azioni di teppismo e peggio 
contro i pacifici cittadini. 

La settimana passata ha se­
gnato un parossismo di attivi­
tà dei giovanissimi banditi: un 
radazzo paralitico di quindici 
anni è stato pugnalato a morte. 
un suo amico sedicenne seria­
mente ferito da un gruppo di 
sanguinari - Teddy Boys ». Il 
ragazzo paralizzato per un at­
tacco di polio aveva una colpa 
sola: quella di non essere in 
grado di correre per sfuggire a: 
suoi assalitori. 

E ancora: il figlio di un po­
liziotto e stato preso in mezzo 
da due bande rivali impegnato 
in una lotta senza quartiere. 
Era un giovano di ventitré an­
ni. Colbert Pracger, e a dif­
ferenza dell'infelice Michael 
Farmer, il ragazzo paralitico. 
ora ben piantato e vigoroso 
Ma lo hanno sopraffatto, cal­
pestato. schiacciato a morto. 

Richard Stokcs. scrittore 
settantaquattrenne, è stato pre­
so a bersaglio da un gruppo di 
ragazzi di una banda. Quando 
è arrivata la polizia, richia­
mata dagli schiamazzi, era a 
terra, stremato. E* morto poco 
dopo di collasso. 

Episodi che hanno suscitato 
un profondo orrore nella citta­
dinanza. tutti questi. Ma quel lo 
che meglio dipinge il caratte­
re della - guerra della giungla -
è il fatto di sangue avvenuto 
sabato in un crocicchio del 
Hronx. Samuel Montgomery 
compiva sedici anni, o con due 
coetanei. Robert May e Rus­
sell Corlry. aveva deciso di 
festeggiare l 'avvenimento an­
dando a bore e a ballare con 
qualche ragazza. Incomincia­
rono cosi ad abbordare lo pas­
santi. ma con scarsa fortuna 
A un tratto videro duo ragaz­
zi su un altro angolo della stra­
da. Ridevano i diciottenni 
Coorge M irshall o Richard 
Vaughan. per la storiella che 
uno di loro aveva narrato. Ma 
ai tre sembrò che si prendes­
sero g'.oco di loro Infuriati si 
buttarono dall'altra parte del­
la strada. Marshall fu sopraf­
fatto. e Montgomery gli af­
fondò nella schiena un coltello 
da caccia Lo ritirò insangui­
nato. e tuffò ancora i venti cen­
timetri di lama nel torace del 
Ingraziato. Vaughan. fuggito 

a precipizio, gridava al soc-
cMr-'o: cmnse la polizia: trovò 
Marshall già cadavere, sul 

marciapiede arrossato di 
sangue. 

A Brookh-n un ragazzo di 
sedici anni è stato aggredito 
con tre compagni da una ban­
da di quindici giovani, o se­
riamente ferito con un tube 
metallico tsi dico un pezzo di 
antenna televisiva* e con un 
coltello: l'arma proferita do; 
diintfslerx minorenni. 

Non disdegnano tuttavia le 
anni da fuoco, quando Mesco­
no a impadronirsene. Sempre a 
Brooklyn. un gruppo di ban­
diti ha fatto fuoco con fucili 
da caccia contro due cittadini 
che. senza provocare alcuno. 
stavano uscendo da un risto­
rante. ferendoli seriamente Ap­
pena qualche ora prima, la po­
lizia era riuscita a stonto a im­
pedire una battaglia in grande 
stile noi Bronx fra lo bando 
- Fordham e Scorpione -
Questi gruppi organizzati, i cui 
aderenti portano sposso con 
ostentato orgoglio I"-unifor­
mo una giacca di pollo con 
il nomo della banda scritto a 
grandi caratteri, corno fosse 
quello di una squadra di ba­
seball o di pallacanestro — so­

la morte di Michael Famior. il 
piccolo paralitico, ó da attri­
buire con ogni probabilità alla 
banda dei - Dragoons -

« S i aggirano fra noi forzo 
maligno - , ha detto un sacer­
dote irattoiico, morisìgnor Ed­
ward W.sterson, al funerale del 
giovane Farmer. E ha esortato 
la cittadinanza a far fronte al 
Pericolo. 

Ma p e r - o r a sembra difficile 
che questo possa accadere sen­
za l'intervento protettore della 
polizia. Le pattuglie hanno or­
dino di sciogliere ogni assem­
bramento di ragazzi sui mar­
ciapiedi. o agenti in borghese 
sono in continua perlustrazio­
ne a BrookJyn e nel Bronx. Si 
calcola che "gli episodi di v io ­
lenza minori le siano aumentati 
del 42 per cento ne l le ultimo 
settimane- Por quale motivo. 
gli esperti non riescono a sco­
prire. - Può darsi cho sia il 
caldo, e il fatto che i ragaz­
zi sono in vacanza e non hanno 
nulla da fare. Corto l'aziono 
della polizia non basta por 
far sparirò il fenomeno ». ha 
detto un dirigente della poli­
zia in un rapporto trasmosso 

no divenuti un incubo por lai por televisione alla cittadìnan-
polizi.i. Si sa. ad esempio, che za. E.1 ha ricordato alle fami-

bras i l i ane , il i n a m b o a f r i ­
cano , la g i g a s c a n d i n a v a . 

C'era p e r s i n o q u a l c h e c o ­
sa di d r a m m a t i c o , t an to f o r ­
te era il m o v i m e n t o c o n t r a d ­
d i t tor io d e l l e luc i , tanta la 
e f f u s i o n e de i co lor i tra l ' a p ­
par ire e il c o n f o n d e r s i de i 
vo l t i l 'uno d o p o l 'altro. Era 
quas i i n a f f e r r a b i l e il g r a n d e 
s p e t t a c o l o , t r o p p o v i c i n o e 
p u r e cosi l o n t a n o c o m e una 
s p l e n d i d a f a v o l a c h e si sa 
c h e p u r t r o p p o t erminerà . 

L'amico russo c a m m i n a v a 
c o n m e e a n c h e lui era in 
s i l enz io . Era il suo K r e m l i -
n o q u e l l o c h e s e m b r a v a i n ­
cend iars i c o m e una c o m e t a 

I s c i n t i l l a n t e e s e lo g u a r d a v a 
| s e n z a par lare , con gl i occh i 
s o c c h i u s i c o m e a sorr idere . 
La g e n t e g l i g i r a v a a t t o r n o 
e b a l l a v a ; e r a n o v e n u t i d a l ­
l 'Africa N e r a , e r a n o v e n u t i 
da l la L o m b a r d i a . d a l l ' A m e ­
rica. d a l l ' I n g h i l t e r r a , dai 
Mari de l S u d e d a l l e p i a ­
n u r e de l Nord . E b a l l a v a n o 
S e m b r a v a n o t ranqu i l l i : a e s ­
s i non f a c e v a p r o b a b i l m e n ­
te a lcuna i m p r e s s i o n e d a n z a ­
re cantare in s e d i c i m i l a tutt i 
i n s i e m e per i p iazzal i dì Ivan 
il Terr ib i l e , di Len in , di 
S t a l i n . 

La m a g g i o r par te si g u a r ­
d a v a a t t o r n o a c e r c a r e la 
c o m p a g n a o il c o m p a g n o con 
neg l i occh i la l i m p i d a g e n t i ­
le incosc ienza di chi non sa 
n e p p u r e di s t a r e rec i tando 
d a v v e r o la p a r t e di un p r o ­
tagonis ta s t o r i c o . 

C'era da inv id iar l i , e per 
m i o c o n t o fu così . 

l 'evvhi i*«ce<titti 
Forse a n c h e il v e c c h i o m i ­

t rag l i ere rosso c h e mi s t a v a 
a c c a n t o v e d e v a tutta la sua 
v i ta passarg l i d a v a n t i ag l i 
occh i . D i s s e q u a l c h e cosa , fra 
se , c h e io n o n af ferra i lì p e r 
li . Poi d i s s e c h e in fin de i 
cont i era c o n t e n t o . E c h e la 
facess i f ini ta io d i g u a r d a r ­
lo con t e n e r e z z a c o m e un 
rudere . Chi m e l o a v e v a d e t ­
to , e s p l o s e c h e lu i a v r e b b e 
s o f f e r t o a v e d e r e il C r e m ­
l ino cos i? Era s i n c e r o , a d e s ­
so , e c o n t i n u ò a par lare , a 
par lare , t e n e n d o la tes ta in 
là. v e r s o le luc i , p e r c h é io 
non g l i v e d e s s i il v i so . 

E furono a n c o r a i v e c c h i 
raccont i , udi t i t a n t e v o l t e , 
d e l l e lo t te g r a n d i e terr ib i l i 
c h e h a n n o d i s t i n t o la v i ta di 
tutt i i r i v o l u z i o n a r i di tutt i 
i p a e s i : il P a r t i t o , l e b a r r i ­
c a t e , la g u e r r a c i v i l e , l e l o t ­
te i n t e r n e , g l i error i , e po i 
l e v i t t o r i e , l e g u e r r e e la v i t ­
toria finale e i n f i n e il X X 
C o n g r e s s o . 

< Ed eccoc i q u i , n o n h o m a i 
v i s t o il C r e m l i n o cos ì b e l l o 
— d i c e v a — ecco là i f ig l i , i 
f igl i nos tr i c h e h a n n o s e m ­
pre r a g i o n e ». G u a r d a v a l o n ­
t a n o . a d e s s o , v e r s o u n a t u r ­
ba di ragazze e d i ragazz i c h e 
a v a n z a v a n o c a n t a n d o , c o n l e 
c a m i c i e c o l o r a t e , i co l l i forti 
e bruni . 

Il v e c c h i o s o s p i r ò , s o r r i ­
se . poi , g u a r d a n d o in a l t o , 
fissò l e c u p o l e d'oro, l e torri 
b i a n c h e , il c i e l o n e r o a t t r a ­
versat i dal m o r b i d o b a t t i t o 
d e g l i i m m e n s i bordi ross i i l ­
l u m i n a t i d a i far i . Il c a n t o , la 
m u s i c a i n v e s t i a u n c e r t o 
m o m e n t o q u e l l e l ì n e e , q u e i 
co lor i c h e , q u a s i in u n u l t i ­
m o s l a n c i o , a u n trat to s u s ­
s u l t a r o n o c o m e u n c o r o i m ­
m e n s o . p e r c h é tu t to di c o l p o 
si i l l u m i n ò ne l c i e l o n e r o ; s i 
v i d e a l lora , b e n d i s t i n t o , il 
pro f i l o d e l l e i m m e n s e torr i . 
d e l l e g i g a n t e s c h e torri , d e l l e 
m u r a e d e l l e c u p o l e , c h e s e m ­
b r a v a n o gonf iars i , m u t a r e 
a n c o r a c o l o r e e forma, s o t t o 
l ' e s p l o s i o n e di c e n t o fuoch i 
ar t i f i c ia l i s c o p p i a t i ne l l 'ar ia . 

« S t a p e r f in i re », a n n u n c i ò 
il m i o c o m p a g n o . S ì s e d e t t e 
s u di u n a p a n c h i n a b i a n c a e 
q u a s i a c c e n n a v a a par lare -
m a n o n d i s s e n u l l a . I n v e c e . 
li p e r l i . i m p r o v v i s ò u n m o ­
t i v o e lo c a n t ò , c o n t i n u a n d o 
ad a c c e n n a r e con la m a n o in 
a l t o ogn i v o l t a c h e e s p l o d e ­
v a n o i ge t t i l u m i n o s i . A c c e n ­
n a v a s u in a l t o , d o v e s i e r a 
f ermata « ad a r d e r e la f a v o ­
la ». A d * a r d e r e » p e r m i ­
g l ia ia e m i g l i a t a di ragazzi 

ANCH'ESSA ATTENDE UN BIMBO 

L'attrice Elizabeth Taylor 
di nuovo ricoverata in clinica 

NEW YORK. 5. — Ieri sera. 
fattr ice Elizabeth Taylor e sve­
nuta mentre cenava col mari­
to nella sua casa di Westport 
• Connecticut) in seguito ad una 
ripresa delle - falso doglie -
che l'avevano costretta in ospe­
dale dal 25 luglio al primo ago­
sto. 

Mike Todd ha trasportato 
prontamente sua mogl ie in cl i ­
nica. dove è stata giudicata in 
soddisfacenti condizioni. Uno 
dei sanitari ha dichiarato ohe 
dovrebbe restare ricoverata fino 
al 15 agosto, compimento del 
sottimo mese di gravidanza, al­
lorché un parto cesareo potreb­
be aver luogo senza rischi. 

l '80enw Paolo Casal* 
sposa una ventunenne 

SAN JUAN DrPORTORI-
CO, 5. — Il giudice Martin 
A l m o d o v a r , h a r i v e l a t o d i 
a v e r u n i t o in m a t r i m o n i o s a ­
b a t o s c o r s o i l f a m o s o v i o l o n ­
c e l l i s t a e d i r e t t o r e d ' o r c h e ­
stra s p a g n o l o P a b l o C a s a l s 
con u n a s t u d e n t e s s a di m u ­
s ica p o r t o r i c a n a , la 2 1 e n n e 
Marta M o n t a n e z . 

C a s a l s , c h e h a 8 0 a n n i , è 
a t t u a l m e n t e In v i a g g i o p e r 
l ' E u r o p a c o n la g i o v a n e 
s p o s a . 

ho le loro responsabilità: ha 
inoltro comunicato che gli as 
bistenti sociali sono stati inca­
ricati di affiancare la loro azio 
ne a quella del la polizia. 

In serata, le autorità del mu 
nicipio di New? York hanno te 
nulo una seduta d'emergenza 
per decidere se si ronda n e ­
cessario chioderò l'intervento 
delle autorità foderali IFBI> 
anziché della sola polizia lo 
calo, por combattere l'ondata 
di delinquenza minorilo. Il v i ­
cecapo della polizia ha prò 
sonziato alla riunione, noi cui 
corso ha dotto: - La situazione 
è quasi senza speranza- Non 
si tratta di un problema di 
annos: si tratta di un'intera 
svolta dei giovani, che hanno 
perso la disciplina e si sfrena­
no selvaggiamente por la città ». 
Arm ha sottolineato che « i l o ­
ro delitti si van facondo più 
crudeli di giorno in g i o r n o - . 
E* allo studio una proposta. 
avanzata dal magistrato Hyman 
K o m , por u n coprifuoco tra 
le II della sera o le ore del 
mattino per i minori di di­
ciotto anni. 

GENE GILETTE 
della fritteci P r « * 

il cu i coro sa l iva , da lontano , 
a o g n i l a m p o fuori de l la m u ­
ra d e l l a c i t tade l l a . 

« Q u e s t o è il piti bel C r e m ­
l ino c h e io abbia ma i v i s to 
in t u t t a la m i a v i ta », e s c l a m ò 
al la fine il m i o v e c c h i o c o m ­
p a g n o . S i era l e v a t o in p i e ­
di e s i e r g e v a in tut ta la sua 
p e r s o n a con il l argo v i s o e 
gl i occh i a m a n d o r l a . A g i t o 
lo bracc ia v e r s o il c i e l o a n ­
cora u n a v o l t a : rise fe l i ce 
v o l g e n d o a l la f ine la testa 
v e r s o di m e . s p e r a n d o c h e io 
non mi fossi accor to c h e lui. 
il v e c c h i o r ivo luz ionar io . 
q u e l l a sera , a v e v a a n c h e 
p i a n t o di g io ia , di c o m m o ­
z ione , di speranza , p e r c h é a n ­
c h e per m e r i t o s u o , e a n c h e 
per lui . que i ragazzi di tut to 
il m o n d o a v e v a n o fat to festa 
e il C r e m l i n o si era i n c e n ­
d i a t o di m i l l e co lor i . 

MAUMZUO^nERRAKA 

1.500 morti 
in India per il colera 

LONDRA. 5. — Secondo no­
tizie da Nuova Delhi, nel mese 
scorso millecinquecento perso­
ne sono morto per un'epidemia 
di colora scoppiata nello Pro­
vincie di lihagalpur. Guy a e 
Monghyr dolio Stato di Biliar. 

UNA NUOVA ONDATA 01 MALTEMPO 

Disastrose alluvioni 
in USA, Giava e Corea 

Centosessantamila senza tetto in Indo-
sia - I morti in Corea sono saliti a 120 

LAS VEGAS (USA) a — Tre 
dighe sul fiume Gallinas hanno 
ceduto starnano, in seguito ad 
un improvviso ingrossamento 
delle acque del fiume, che è 
straripato dal suo letto ed ha 
inondato una dozzina di case 
nelle valli di Gallinas e di Mon-
tezuma. nel Nuovo Messico, 

La guardia nazionale è stata 
mobilitata, e contribuisce alla 
opera di sgombero degli abi­
tanti dello zone più basse delle 
duo valli colpito dall'inondo-
zione, zone nelle quali il livello 
delle acque avrebbe già oltre­
passato il metro e mezzo di al­
tezza. 

Secondo quanto ha dichiarato 
Io sceriffo della città di Las 
Vegas — la quale è stata finora 
risparmiala dalla inondazione. 
sebbene il livello delle acque 
si stia innalzando pericoloso 
mente in tutta la zona circo­
stante — l'improvviso ingros­
samento (lolle acque del fiume 
sarebbe dovuto allo abbondanti 
piogge che continuano a caliere 
sulle montagne dove si trovano 
!e sorgenti del Gallinas 

Sei o sette ponti sono stati 
travolti dalla furia delle acque. 
e ciò rendo difficile l'evacua­
zione desìi abitanti. 

La città di Las Vegas, cho 
conta 14 000 anime, sorge nel 
- Canyon - del Montczuma. 

• » • 
GIACARTA. 5. — La Croco 

Rossa indonesiana ha rivolto 
alla sede centrale della Croce 
Rossa Internazionale un appel­
lo affinchè siano inviati aiuti 

per le 1G0 000 persone rimasto 
vittimo delle recenti alluvioni 
a Giava. 

Secondo le notizie pervenuto, 
nella parto occidentale dell'iso­
la sono morte GÌ persone, per la 
maggior parte in seguito a ma­
lattie provocato dalla situazio­
ne esistente nelle zone al luvio­
nate. Lo autorità sanitarie han­
no dichiarato che più della me­
tà dei GO.OOO sfollati sono effetti 
da malaria, influenza o dissen-
teria. 

Nella parte orientale di Gia­
va. 127 villaggi sono stati col­
piti dalle inondazioni, e il go-
\ e r n o centralo ha inviato sul 
posto alcuni suoi funzionari per 
contribuire allo sgombero di 
molto migliaia di persone. 

I danni in tutta l'isola v e n ­
gono calcolati in circa 12 mi­
lioni di rupie (quasi 700 mil io­
ni eli l ire). 

# • • 
SEUL. 5. — L'ultimo bilan­

cio delle inondazioni elio han­
no colpito la parte sud-orienta­
le della Corca è di 120 morti. 
.'(() dispersi e 41 feriti. 

Dai rapporti della polizie ri­
sulta che circa diecimila caso 
sono state sommerse e elio 34 
mila famiglie sono rimaste sen­
za tetto lungo il fiume Naktong 
ed i suoi affluenti. 

Si temo cho il bilancio defi­
nitivo delle vitt ime possa esse­
re ancora più alto, in quanto 
che le comunicazioni con le re­
gioni inondato non sono ancora 
stato completamente ristabilite-

Due giovani alpinisti precipitano 
lungo uno sdrucciolo di BOB metri 

/ corpi, avvistati con il canocchiale, non sono stati ancora recuperati 
La sciagura è avvenuta sulle Alpi Graie — Altri morti sulle montagne 

Le altre sciagure (Dal nostro inviato spec ia le) 

CERESOLE, 5. — Duo giova­
ni alpinisti sono precipitati do­
menica sulla Levajina centralo 
in circostanze ancora ignote. I 
loro corpi esanimi sono stati 
avvistati noi primo pomeriggio 
di oggi rial guardiano del ri­
fugio Jervis , che col binoccolo 
stava scrutando le pendici della 
montagna. Presumibilmente i 
duo giovani. Giacomo Vota di 
20 anni e Celestino Gaspardi-
no di 23. ambedue da Rivaro-
Io. sono morti. 

Le squadre di soccorso non 
sono ancora rientrate e nessu­
na notizia si potrà avere pri­
ma del lo 12 di oggi. II Vota o 
il Gaspardino erano giunti a 
Ceresolo in pullman nella gior­
nata di sabato, portandosi suc­
cessivamente al rifugio Jervis: 
qui avevano pranzato, allo 4 
di domenica erano ripartiti, di­
chiarando al guardiano. Stefano 
Gregorio, che intendevano sca­
lare la Levanna centralo, il 
picco roccioso cho si orge ad 

ovest dì Ceresolo. toccando i 
.Itili) metri di altezza. Da allo­
ra non si sono più avute loro 
notizie. Questa mattina il guar­
diano del Jervis dava la noti­
zia della loro scomparsa. Verso 
Io 11 la guida dello Lovanne, 
Gildo Bianchetti, partiva per 
iniziare Io ricerche con la col­
laborazione di alcuni volente­
rosi. Mentre la squadra di soc­
corso perlustrava la montagna. 
il guardiano del rifugio scopri­
va col canocchiale i corpi dei 
due alpinisti noi pressi del 
ghiaccio terminale della Levan­
na. Si presume cho i duo ab­
biano tentato di scalare la mon­
tagna lungo la via denominata 
« l o sdrucciolo», non difficile. 
ina resa pericolosa da frequen­
ti slavine e da scariche di pie­
tre. La disgrazia è avvenuta 
quando i due alpinisti orano in 
prossimità della vetta e sono 
precipitati por circa seicento 
niotri (tale è la lunghezza dello 
sdrucciolo), per cui la morte 
dove ossero stata istantanea. 

P. G. B. 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA A SABAUDIA 

Due coniugi annegano 
per salvare ii loro figlio 

Le forze sono venute meno ai po­

veri genitori dopo averlo t ra t to a r iva 

L A T I N A . 5 — U n p a d r e 
e u n a m a d r e , n e l l ' e r o i c o t e n ­
t a t i v o di so t t rarre il loro fi­
g l i o ai g o r g h i «le! m a r e s o n o 
mort i o g g i in loca l i tà B u f a -
lara . n e l c o m u n e di S a b a t i -
d ia . Il l oro sacri f ìc io , c h e ha 
v i v a m e n t e c o m m o s s o l e p o ­
p o l a z i o n i de l l i t ora l e , e v a l - j 
so t u t t a v i a a s a l v a r e la v i t a 
a l b a m b i n o . C l a u d i o D ' o n o -
fr io di 9 anni . 

Il p i c c o l o C l a u d i o — a 
q u a n t o r i su l ta dai pr imi a c ­
c e r t a m e n t i — si e s e n t i t o m a ­
l e m e n t r e f a c e v a il b a g n o : 
il p a d r e F e d e r i c o , di 54 a n ­
n i . e l a m a d r e A n n a M o n a ­
c o di 3 8 . d a P o n t i n i a . si s o ­
n o tuf fa t i p e r s o c c o r r e r l o , e 
l ' u o m o è r iusc i to a p o r t a r e a 
terra suo figlio. P u r t r o p p o la 
m a d r e d e l r a g a z z o si e t r o -

t 'acqua: il D 'Onofr io , s t a n c o 
p r o b a b i l m e n t e p e r il p r e c e ­
d e n t e s forzo , non c e l'ha fa t ­
ta a rag turnice re in t e m p o 
la m o g l i e , ed e n s u a vo l ta 
a n n e g a t o . 

Riprende il processo 
per « l'oro di Dongo » 

PADOVA. 5. — II procosso 
per - L'oro di Dongo - ripren­
derà il 19 agosto prossimo: co­
sì è stato stabilito dalla Corto 
cho ha fatto stamane una bre­
vissima apparizione in aula. 

Il presidente dr. Zen ha an­
nunciato il rinvio del dibatti­
mento dovuto al persistere del­
la nota indisponsizione cho ha 
colpito il giudice popolare Sil­
vio Andrighetti. A partire dal 
Ì9 prossimo verranno ripreso 

COURMAYEUR. 5. — Un'al­
tra sciagura alpinistica ha fu­
nestato lo tranquillo giornate dì 
questo delizioso centro alpino. 
Un americano, che in cordata 
con un inglese stava scondendo 
oggi pomeriggio in cordata 
doppia il Col du Peuterey, è 
precipitato per lo « s t rappo» di 
un chiodo su uno spuntone di 
roccia, fracassandosi il cranio 
cinquanta metri più sotto. Il 
compagno, riuscito ad abbran­
carsi ad una sporgenza, è stato 
tratto in salvo da una guida di 
Courmayeur. II giovano ferito 
è Michael Curtis Nawharen, di 
New York. 

• » * 
In Val Rosandra. il roccia-

toro Aldo De Giorgini. di 27 
anni, mentre ora in cordata 
sulla •' Pareto rossa - con un 
ispettore dì polizia, il dott. Gi­
no Bartolan. è caduto dall'al­
tezza di circa 35 metri rima­
nendo ucciso sul colpo. Sul v e r ­
sante settentrionale dol -< Gri-
gnone - — a quota 2000 — è 
precipitato il 19enne Carlo 
Ronchetti da Lipomo, sfracel­
landosi su un nevaio. 

Il desiderio di raccogliere 
stelle alpine è costato la vita 
ad un altro giovane, il 20onne 
Raffaele Ghirardini. da Villa 
d'Ognr.. E' precipitato per 300 
metri sfracellandosi nel ghiaio­
ne sottostante. 

Cordone sanitario 
contro l'intiuenza 

in' Argentina 
BUENOS AIRES. 5. — L'Ar­

gentina ha stabilito un cordo­
no sanitario (ungo le suo fron­
tiere con il Cile e la Bolivia 
por tentare di circoscrivere la 
epidemia di influenza cho ha 
colpito in particolare il Cile. 
Le autorità dello Provincie di 
Mendoza. San Juan. Salta e 
Jujuy hanno disposto cho tutti 
i viaggiatori provenienti dal 
Cile o dalla Bolivia siano sot­
toposti a visita medica. Tutte le 
scuole della provincia di Jujuy 
sono state chiuse e non saranno 
riaperte prima dol 1« agosto. 
essendosi verificati tra gli a lun­
ni centinaia di casi di influenza. 

N'olia città di Mendoza alcuni 
malati, colpiti in forma gravo, 
sono stati ricoverati in ospe­
dale. M.sure di disinfczione 
sono stato prose nelle salo di 
spettacolo, negli uffici, nei moz­
zi di trasporto pubblici, ecc. 

Secondo le autorità sanita­
rie. non si tratterebbe della 
forma di influenza dotta - asia­
tica - . ma di un'influenza comu­
ne la cui diffusione h favorita 

v a t a . a s u a v o l t a , in diflì-l'»' udienze cho si protrarranno; in Argentina da un inverno rc-
c o l t à . e d è s c o m p a r s a ^t- 'Pf 1 * '"'n'era settimana sino al 

i giorno 4 e so si renderà ne-
'cessario anche nel 
no della 

Sviene all'annuncio 
che ha ritrowoto 5 milioni 
- Distratto, il fortunato uomo aveva di­

menticato la giacca su un autobus 

M O D E N A . 5. — Al c o m ­
m i s s a r i a t o di P S . d e l l a s t a ­
z i o n e f e r r o v i a r i a , s i è p r e ­
s e n t a t o i l c o n d u c e n t e d i u n 
p u l l m a n di l i n e a , p e r c o n ­
s e g n a r e u n a g i a c c a , a b b a n ­
d o n a t a da u n v i a g g i a t o r e d i ­
s t r a t t o s u l l ' a u t o m e z z o . N e l 
fare l ' i n v e n t a r i o d e g l i o g ­
g e t t i s p a r s i n e l l e t a s c h e , è 
s a l t a t o fuori u n roto lo d i a s ­
s e g n i e di c o n t a n t i p e r c o m ­
p l e s s i v i 5 m i l i o n i . Il p r o p r i e ­
tar io , A n s e l m o P a U n n i e r i , 
da S a n F e l i c e s u l P a n a r o . 
a l l ' a n n u n c i o c h e il suo p e ­

c u l i o era s t a t o r i t r o v a t o i n ­
t a t t o . è c a d u t o al s u o l o , s v e ­
n u t o . 

Ruderi della Magna Grecia 
rimaniti nel Cosentine 

COSENZA. 5. — Nel corso di 
lavori di scavo, che sì stanno 
conducondo alla periferia di 
Praia a Mare sotto la dire­
zione dell'archeologo prof. A-
raedeo Fulco, sono stati trova­
ti. alla profondità di poco più 
di due metri , un - impluvium ». 
ruderi di un muro di una casa 
e parti di alcune colonne di due 
metri di diametro. 

primo sior-
«cttimana successiva 

Arrestato a Yìllabate 
il feritore del frate 

PALERMO. 5. — E' stato ar-
resiato a Villabato dalla Squa­
dra Mobile di Palermo il gio­
vano cho il 2 acosto fori nella 
borgata - CiaculI: - . con una 
coltellata e quattro colpi di pi­
stola. ;j frate francescano An­
tonino Rizzuto. detto - fra Ro­
sario •. di 7;> anni. 

L'autore dol gravo ferimento. 
il contadino Salvatore Montal-
to. di 22 anni, ha dichiarato di 
aver commesso il del i t to per 
punirò il frate della sua con­
tinua intromissione nei suoi 
affari di cuore. Fra Rosario. 
infatti, si era adoperato por far 
riallacciare il fidanzamento fra 
il Montalto od una ragazza di 
VxIIabate. troncato per motivi 
di interesso. 

Il giovane, dopo rmterroga-
tor.o. è stato inviato al le car­
ceri di Palermo sotto l'accusa 
di tentato omicidio premedi­
tato. 

ceJionalmente freddo. 

Eliminata la tensione 
tra Giordania e Siria 

AMMAN. 5. — Al termine di 
un col loquio tra il v i c e pr imo 
ministro e ministro degl i Esteri 
giordano. Samir Rifai. * l'in­
caricato d'affari siriano. Ahmcd 
Rahbi. o stato diramato un c o ­
municato ufficialo in cui si af­
ferma cho la tenì iono provo­
cata da una presunta r a m p i -
cna d: stampa siriana contro la 
Giordania è stata eliminata. 

- Da og£i . concludo il comu­
nicato. si spora cho un^ nuo\-a 
pagina vorrà aporta nel lo re­
lazioni fraterne tra ì duo Paesi 
od i loro governi per il bone 
d o d i arabi - . 
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